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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 26 febbraio 2025.

Albano, Ascani, Bagnai, Baldino, Barba-
gallo, Barelli, Battistoni, Bellucci, Benve-
nuto, Bignami, Bisa, Bitonci, Bonetti, Braga,
Brambilla, Caiata, Calderone, Cappellacci,
Carloni, Casasco, Cavandoli, Cecchetti, Cen-
temero, Cesa, Cirielli, Colosimo, Alessandro
Colucci, Sergio Costa, D’Alessio, Della Ve-
dova, Delmastro Delle Vedove, Donzelli, Fa-
raone, Ferrante, Ferro, Frassinetti, Freni,
Gardini, Gava, Gebhard, Gemmato, Gia-
chetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo,
Grippo, Guerini, Gusmeroli, Lacarra, Leo,
Lollobrigida, Loperfido, Lucaselli, Lupi, Magi,
Mangialavori, Maschio, Mazzi, Meloni, Mi-
chelotti, Minardo, Molinari, Mollicone, Mol-
teni, Morrone, Mulè, Nordio, Osnato, Na-
zario Pagano, Pellegrini, Pichetto Fratin,
Pittalis, Polidori, Prisco, Rampelli, Ma-
rianna Ricciardi, Riccardo Ricciardi, Ri-
chetti, Rixi, Roccella, Romano, Rosato, An-
gelo Rossi, Rotelli, Scerra, Schullian, Se-
menzato, Siracusano, Sportiello, Tajani,
Trancassini, Tremonti, Vaccari, Varchi, Vinci,
Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albano, Ascani, Bagnai, Baldino, Barba-
gallo, Barelli, Battistoni, Bellucci, Benve-
nuto, Bignami, Bisa, Bitonci, Bonetti, Braga,
Brambilla, Caiata, Calderone, Cappellacci,
Carloni, Casasco, Cavandoli, Cecchetti, Cen-
temero, Cesa, Cirielli, Colosimo, Alessandro
Colucci, Sergio Costa, D’Alessio, Deidda,
Della Vedova, Delmastro Delle Vedove, Don-
zelli, Faraone, Ferrante, Ferro, Frassinetti,

Freni, Gava, Gebhard, Gemmato, Giachetti,
Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo, Grippo,
Guerini, Gusmeroli, Lacarra, Leo, Lollobri-
gida, Loperfido, Lucaselli, Lupi, Magi, Man-
gialavori, Maschio, Mazzi, Meloni, Miche-
lotti, Minardo, Molinari, Mollicone, Mol-
teni, Morrone, Mulè, Nordio, Osnato, Na-
zario Pagano, Patriarca, Pellegrini, Pichetto
Fratin, Pittalis, Polidori, Prisco, Rampelli,
Marianna Ricciardi, Riccardo Ricciardi, Ri-
chetti, Rixi, Roccella, Romano, Rosato, An-
gelo Rossi, Rotelli, Scerra, Schullian, Se-
menzato, Siracusano, Sportiello, Tajani,
Trancassini, Tremonti, Vaccari, Varchi, Vinci,
Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 25 febbraio 2025 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

CHERCHI: « Norme per la tutela degli
equidi e loro riconoscimento come animali
di affezione » (2270);

AMORESE: « Introduzione del requi-
sito del consenso informato dell’esercente
la responsabilità genitoriale per la parteci-
pazione dello studente minorenne ad atti-
vità scolastiche vertenti su materie di na-
tura sessuale, affettiva o etica » (2271);

CASASCO e DE PALMA: « Modifiche
all’articolo 1, commi 857 e 858, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, in materia di
controllo della gestione e contenimento della
spesa di taluni enti destinatari di contributi
a carico dello Stato » (2272);

CARMINA e MORFINO: « Istituzione
di zone franche doganali nel comune di
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Lampedusa e Linosa e nei porti di Porto
Empedocle e Pozzallo nonché agevolazioni
fiscali in favore dei residenti nel comune di
Lampedusa e Linosa » (2273).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sotto
indicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

ASCANI ed altri: « Modifica alla legge 4
aprile 1956, n. 212, e altre disposizioni per
prevenire l’alterazione o la manipolazione
delle campagne elettorali e referendarie
attraverso la diffusione di contenuti ingan-
nevoli prodotti mediante sistemi di intelli-
genza artificiale » (2212) Parere delle Com-
missioni II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per le disposizioni in materia
di sanzioni), V, VII, IX, X e XIV.

XII Commissione (Affari sociali):

ALMICI ed altri: « Istituzione e disci-
plina delle figure professionali del soccor-
ritore, dell’autista soccorritore e del tecnico
delle centrali di soccorso » (2263) Parere
delle Commissioni I, V, VII, IX, XI, XIV e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e II (Giustizia):

IEZZI ed altri: « Modifiche all’articolo 5
della legge 22 maggio 1975, n. 152, in ma-
teria di divieto dell’uso di indumenti o altri
oggetti che impediscano l’identificazione nei
luoghi pubblici o aperti al pubblico, nonché
introduzione dell’articolo 612-quater del co-
dice penale e modifiche agli articoli 6 e 9.1
della legge 5 febbraio 1992, n. 91, concer-
nenti il delitto di costrizione all’occulta-
mento del volto » (2195) Parere delle Com-
missioni V, VII, IX e XII.

Trasmissione dalla Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul fenomeno delle
mafie e sulle altre associazioni crimi-
nali, anche straniere.

Il Presidente della Commissione parla-
mentare di inchiesta sul fenomeno delle
mafie e sulle altre associazioni criminali,
anche straniere, con lettera in data 26
febbraio 2025, ha trasmesso – ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, lettera dd), della
legge 2 marzo 2023, n. 22 – la « Relazione
sulle risultanze della missione svolta a San
Luca il 19 e 20 giugno 2024 », approvata
dalla Commissione nella medesima data.

Il predetto documento sarà stampato e
distribuito (Doc. XXIII, n. 7).

Annunzio di progetti di atti dell’Unione
europea.

La Commissione europea, in data 25
febbraio 2025, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, la
proposta di decisione di esecuzione del
Consiglio che modifica la decisione di ese-
cuzione (UE) (ST 10161/21 INIT; ST
10161/21 ADD 1), del 13 luglio 2021, rela-
tiva all’approvazione della valutazione del
piano per la ripresa e la resilienza del
Belgio (COM(2025) 71 final), corredata dal
relativo allegato (COM(2025) 71 final –
Annex), che è assegnata, ai sensi dell’arti-
colo 127 del Regolamento, alla V Commis-
sione (Bilancio), con il parere della XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 25 febbraio 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
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sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla Com-
missione europea e assegnati alle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento:

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Banca centrale europea sulla valutazione
intermedia del programma di azione in
materia di scambi, assistenza e formazione
per la protezione dell’euro contro la con-
traffazione monetaria (programma « Peri-
cles IV ») (COM(2025) 54 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio europeo,
al Consiglio, al Comitato economico e so-
ciale europeo e al Comitato delle regioni –
La strada verso il prossimo quadro finan-
ziario pluriennale (COM(2025) 46 final).

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 25 febbraio 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 141, comma 6, del testo

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i decreti del Presidente della
Repubblica di scioglimento dei consigli co-
munali di Calcinate (Bergamo), Marigliano
(Napoli) e Paola (Cosenza).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Comunicazione di nomine ministeriali.

Il Ministero dell’università e della ri-
cerca, con lettera in data 21 febbraio 2025,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 11,
comma 5, del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2009, n. 213, il decreto ministeriale di
nomina del professor Giuseppe Sacco-
mandi a componente del consiglio di am-
ministrazione dell’Istituto nazionale di alta
matematica « Francesco Severi » (INDAM).

Questo decreto è trasmesso alla VII Com-
missione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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PROPOSTA DI LEGGE: D’INIZIATIVA POPOLARE: LA PARTE-
CIPAZIONE AL LAVORO. PER UNA GOVERNANCE D’IMPRESA
PARTECIPATA DAI LAVORATORI (A.C. 1573-A) E ABBINATE PRO-
POSTE DI LEGGE: CIRIELLI; MOLINARI ED ALTRI; FARAONE;
MOLLICONE ED ALTRI; FOTI ED ALTRI (A.C. 300-1184-1299-

1310-1617)

A.C. 1573-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo.

A.C. 1573-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione:

All’articolo 5, sostituire i commi 1 e 2
con il seguente:

1. Per l’anno 2025, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 182, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, in caso di
distribuzione ai lavoratori dipendenti di
una quota di utili di impresa non inferiore
al 10 per cento degli utili complessivi, ef-
fettuata in esecuzione di contratti collettivi

aziendali o territoriali di cui all’articolo 51
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
il limite di importo complessivo soggetto
all’imposta sostitutiva disciplinata nello
stesso comma 182 è innalzato a 5.000 euro
lordi. Restano ferme le disposizioni di cui
ai commi da 183 a 189 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

All’articolo 6, comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole: comma 184-bis con le
seguenti: commi da 184-bis a 189.

All’articolo 13 comma 1, capoverso « Art.
17-bis », aggiungere, in fine, il seguente
comma:

5-bis. Ai componenti e ai partecipanti
alle riunioni della Commissione non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati. Il CNEL provvede al fun-
zionamento della Commissione nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 2.01, 3.1009,
4.1003, 4.1005, 5.5, 5.101, 5.1000, 5.1001,
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5.1002, 5.1003, 5.01000, 6.1003, 6.1004,
6.1005, 6.1008, 6.1010, 6.01000, 6.01001,
8.1000, 10.1002, 13.102, 13.1000, 13.1001,
13.1004, 13.1005, 13.01000, 13.01001,
13.01002, 13.01003, 14.01000 e 15.1, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative.

A.C. 1573-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

CAPO I

FINALITÀ E ATTUAZIONE
DEI PRINCÌPI COSTITUZIONALI

Art. 1.

(Finalità e oggetto)

1. La presente legge disciplina la parte-
cipazione gestionale, economica e finanzia-
ria, organizzativa e consultiva dei lavora-
tori alla gestione, all’organizzazione, ai pro-
fitti e ai risultati nonché alla proprietà
delle aziende e individua le modalità di
promozione e incentivazione delle suddette
forme di partecipazione, in attuazione del-
l’articolo 46 della Costituzione e nel ri-
spetto dei princìpi e dei vincoli derivanti
dall’ordinamento dell’Unione europea e in-
ternazionale, al fine di rafforzare la colla-
borazione tra i datori di lavoro e i lavora-
tori, di preservare e incrementare i livelli
occupazionali e di valorizzare il lavoro sul
piano economico e sociale. Introduce al-
tresì norme finalizzate all’allargamento e al
consolidamento di processi di democrazia
economica e di sostenibilità delle imprese.

PROPOSTE EMENDATIVE

EMENDAMENTI SEGNALATI
PER LA VOTAZIONE

ART. 1.

(Finalità e oggetto)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Finalità e oggetto)

1. La presente legge disciplina la colla-
borazione dei lavoratori alla gestione e
all’organizzazione delle aziende, in attua-
zione del principio recato dall’articolo 46
della Costituzione e nel rispetto dei prin-
cìpi e dei vincoli derivanti dall’ordinamento
dell’Unione europea e internazionale. In-
troduce altresì norme finalizzate all’allar-
gamento e al consolidamento di processi di
democrazia economica e di sostenibilità
delle imprese.

1.5. Mari.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: disciplina la con le seguenti: disci-
plina le modalità e i limiti dell’esercizio del
diritto alla.

1.1000. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Fenu.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dei lavoratori con le seguenti: dei
lavoratori subordinati.

1.1001. Tucci, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Fenu.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: gestione, aggiungere le seguenti: al
controllo,.

1.1003. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Fenu.
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Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e ai risultati nonché alla pro-
prietà.

1.11. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: nonché alla proprietà.

1.9. Mari.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: proprietà delle aziende aggiungere
le seguenti: , oltre che il diritto dei mede-
simi lavoratori all’informazione,;

Conseguentemente, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , con particolare riferi-
mento agli articoli 21 e 22 della Carta
sociale europea, resa esecutiva dalla legge 9
febbraio 1999, n. 30, in materia di diritto
dei lavoratori all’informazione e alla con-
sultazione.

1.1002. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci,
Fenu.

A.C. 1573-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini e per gli effetti della presente
legge, si intende per:

a) « partecipazione gestionale »: la plu-
ralità di forme di collaborazione dei lavo-
ratori alle scelte strategiche dell’impresa;

b) « partecipazione economica e finan-
ziaria »: la partecipazione dei lavoratori ai
profitti e ai risultati dell’impresa, anche
tramite forme di partecipazione al capitale,
tra cui l’azionariato;

c) « partecipazione organizzativa »: il
complesso delle modalità di coinvolgimento
dei lavoratori nelle decisioni relative alle

varie fasi produttive e organizzative della
vita dell’impresa;

d) « partecipazione consultiva »: la par-
tecipazione che avviene attraverso l’espres-
sione di pareri e proposte sul merito delle
decisioni che l’impresa intende assumere;

e) « contratti collettivi »: i contratti col-
lettivi nazionali, territoriali o aziendali sti-
pulati da associazioni sindacali comparati-
vamente e maggiormente più rappresenta-
tive sul piano nazionale e i contratti col-
lettivi aziendali stipulati dalle loro
rappresentanze sindacali aziendali ovvero
dalla rappresentanza sindacale unitaria ai
sensi dell’articolo 51 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81;

f) « enti bilaterali »: gli organismi costi-
tuiti a iniziativa di una o più associazioni
dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative quali sedi
privilegiate per la regolazione del mercato
del lavoro, di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera h), del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 2.

(Definizioni)

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2.7. Scotto, Gribaudo, Sarracino.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: anche tramite forme di partecipazione
al capitale con le seguenti: anche attraverso
il ricorso ai premi di risultato e forme
condivise di partecipazione al capitale,.

2.1005. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Al comma 1, alla lettera b), sopprimere le
parole: , tra cui l’azionariato;.

2.1007. Carotenuto, Fenu, Aiello, Bar-
zotti, Tucci.
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Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: partecipazione consultiva con le se-
guenti: collaborazione consultiva;

Conseguentemente:

al medesimo comma, medesima lettera,
sostituire le parole: la partecipazione con le
seguenti: la collaborazione;

all’articolo 9, comma 2, sostituire le
parole: partecipazione consultiva con le se-
guenti: collaborazione consultiva;

alla rubrica del capo V sostituire le
parole: partecipazione consultiva con le se-
guenti: collaborazione consultiva.

2.5. Mari.

Al comma 1, lettera d), aggiungere in fine
le seguenti parole: , in particolare in merito
alle decisioni che potrebbero pregiudicare
sostanzialmente gli interessi dei lavoratori
e incidere sulla situazione del lavoro nel-
l’impresa.

2.1003. Carotenuto, Fenu, Aiello, Bar-
zotti, Tucci.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) « impresa socialmente sosteni-
bile »: l’impresa che persegue volontaria-
mente il raggiungimento di obiettivi di equità
sociale e di protezione ambientale con fi-
nalità economiche di creazione di valore
per tutti i portatori di interessi;.

* 2.1000. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) « impresa socialmente sosteni-
bile »: l’impresa che persegue volontaria-
mente il raggiungimento di obiettivi di equità
sociale e di protezione ambientale con fi-
nalità economiche di creazione di valore
per tutti i portatori di interessi;.

* 2.1008. Aiello, Fenu, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) « informazione dei lavoratori »:
il diritto dei lavoratori di essere regolar-
mente o tempestivamente informati, in ma-
niera comprensibile, in merito alla situa-
zione economica e finanziaria dell’impresa,
fatto salvo il diniego di divulgazione di
informazioni suscettibili di recare pregiu-
dizio commerciale all’impresa;.

2.1004. Aiello, Fenu, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: e maggiormente.

* 2.1001. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

(Approvato)

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: e maggiormente.

* 2.1002. Mari.

(Approvato)

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: e maggiormente.

* 2.1009. Barzotti, Fenu, Aiello, Carote-
nuto, Tucci.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

Conseguentemente:

all’articolo 8, sostituire il comma 2 con
il seguente:

2. I contratti collettivi possono preve-
dere, anche attraverso il sistema della bi-
lateralità, il supporto a forme di parteci-
pazione organizzativa dei lavoratori nelle
imprese che occupano meno di trentacin-
que lavoratori.;

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 2025 — N. 435



all’articolo 12, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. I corsi di formazione di cui al comma
1 del presente articolo possono essere fi-
nanziati anche attraverso i fondi interpro-
fessionali per la formazione continua, di
cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

2.1006. Barzotti, Fenu, Aiello, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti:

Art. 2-bis.

(Rappresentatività delle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori privati e dei datori di

lavoro)

1. La rappresentatività delle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori e delle lavo-
ratrici privati è determinata dalla media
tra il dato associativo, calcolato sulla base
del numero effettivo di iscrizioni alla sin-
gola organizzazione, e il dato elettorale
della medesima.

2. La rappresentatività delle organizza-
zioni datoriali dei privati a livello nazionale
è determinata dalla media tra il numero
delle imprese affiliate e il dato della ma-
nodopera utilizzata dalle stesse, e la diffu-
sione delle stesse nel territorio nazionale.

Art. 2-ter.

(Misurazione del dato associativo delle as-
sociazioni sindacali dei lavoratori privati)

1. I datori di lavoro privati ricevono le
comunicazioni relative alle deleghe per il
versamento dei contributi associativi dei
lavoratori iscritti a organizzazioni sinda-
cali.

2. Ai fini dell’accertamento della rap-
presentatività sindacale, il contributo asso-
ciativo non può essere inferiore al valore
eventualmente stabilito dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro applicato.

3. Ai fini della misurazione del dato
associativo, la revoca della delega è comu-
nicata in forma scritta al datore di lavoro

e acquista efficacia dal mese successivo a
quello della comunicazione.

4. Il numero delle deleghe è rilevato
dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) attraverso un’apposita sezione
della denuncia aziendale nel sistema di
inoltro delle denunce mensili relative ai
lavoratori dipendenti, cosiddetto « flusso
UNIEMENS ».

5. Il dato associativo riferito a ciascuna
organizzazione sindacale è calcolato dal-
l’INPS, con riferimento a ciascun anno ci-
vile, dividendo per dodici il numero com-
plessivo delle rilevazioni mensili delle de-
leghe relative ai contributi associativi ed è
comunicato entro il 31 gennaio dell’anno
successivo al Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro (CNEL), secondo mo-
dalità stabilite con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

6. Le organizzazioni sindacali, oltre a
quanto previsto al comma 5, possono co-
municare al CNEL i dati relativi agli iscritti
non certificati dall’INPS che siano comun-
que certificabili da altro soggetto terzo.

Art. 2-quater.

(Misurazione del dato elettorale delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori privati)

1. Il dato elettorale è misurato mediante
la rilevazione dei risultati conseguiti dalle
organizzazioni sindacali nelle elezioni delle
rappresentanze sindacali unitarie costituite
in conformità alle previsioni dei contratti
collettivi nazionali di lavoro o degli accordi
interconfederali e comunicato all’Ispetto-
rato territoriale del lavoro competente per
territorio.

2. Le deleghe relative ai contributi as-
sociativi nelle unità produttive aventi i re-
quisiti di cui all’articolo 35 della legge 20
maggio 1970, n. 300, nelle quali non è
costituita una rappresentanza sindacale uni-
taria, sono computate, oltre che per la
misurazione del dato associativo ai sensi
dell’articolo 2-ter della presente legge, an-
che ai fini della misurazione del dato elet-
torale.
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3. I risultati delle elezioni delle rappre-
sentanze sindacali unitarie sono comuni-
cati al CNEL secondo modalità stabilite con
il decreto di cui all’articolo 2-ter, comma 5.

4. Ai fini della misurazione del dato
elettorale si considera la percentuale dei
voti ottenuti nelle elezioni delle rappresen-
tanze sindacali unitarie sul totale dei vo-
tanti nelle medesime elezioni.

5. Le elezioni delle rappresentanze sin-
dacali unitarie devono svolgersi ogni tre
anni.

Art. 2-quinquies.

(Accertamento della rappresentatività sinda-
cale delle organizzazioni sindacali dei lavo-

ratori privati)

1. Il CNEL accerta la rappresentatività
delle organizzazioni sindacali.

2. A livello nazionale sono considerate
rappresentative le organizzazioni sindacali
dei lavoratori che hanno nella categoria o
nell’area contrattuale una rappresentati-
vità non inferiore al 5 per cento, conside-
rando a tal fine la media tra il dato asso-
ciativo e il dato elettorale, misurati ai sensi
degli articoli 2-ter e 2-quater. A tal fine, con
il decreto di cui all’articolo 2-ter, comma 5,
sono stabilite le categorie e le aree contrat-
tuali e le modalità di comunicazione al
CNEL delle informazioni relative ai con-
tratti collettivi vigenti, rilevate attraverso
l’archivio nazionale dei contratti e degli
accordi collettivi di lavoro di cui all’articolo
17 della legge 30 dicembre 1986, n. 936.

3. Il CNEL, entro il mese di marzo
dell’anno successivo a quello al quale si
riferisce la rilevazione, pubblica nel pro-
prio sito internet istituzionale i dati relativi
alla rappresentatività delle organizzazioni
sindacali suddivisi per categoria e area con-
trattuale, nonché i dati relativi alla rappre-
sentatività delle confederazioni sindacali
ottenuti sommando i dati relativi alle or-
ganizzazioni ad esse aderenti. Nel mede-
simo sito internet istituzionale sono altresì
pubblicati i dati associativi ed elettorali
suddivisi anche su base territoriale.

Art. 2-sexies.

(Parametri di rappresentatività delle orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro pri-

vati)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le organizza-
zioni di rappresentanza dei datori di lavoro
privati comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale individuano i pa-
rametri per l’accertamento della loro rap-
presentatività a livello nazionale.

2. In mancanza degli accordi di cui al
comma 1, con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali sono deter-
minati i criteri di rappresentatività sulla
base del rapporto tra il numero delle im-
prese associate e del personale impiegato
presso le stesse, nonché della diffusione
territoriale delle imprese stesse.

2.01. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Mari.

A.C. 1573-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

CAPO II

PARTECIPAZIONE GESTIONALE
DEI LAVORATORI

Art. 3.

(Partecipazione dei rappresentanti
dei lavoratori al consiglio di sorveglianza)

1. Nelle imprese nelle quali lo statuto
prevede che l’amministrazione e il con-
trollo siano esercitati da un consiglio di
gestione e da un consiglio di sorveglianza,
in base al sistema dualistico di cui agli
articoli 2409-octies e seguenti del codice
civile, gli statuti possono prevedere, qua-
lora disciplinata dai contratti collettivi, la
partecipazione di uno o più rappresentanti
dei lavoratori dipendenti al consiglio di
sorveglianza.
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2. L’individuazione dei rappresentanti
dei lavoratori al consiglio di sorveglianza è
regolata sulla base delle procedure definite
dai contratti collettivi, nel rispetto dei re-
quisiti di professionalità e onorabilità ri-
chiesti per i componenti del consiglio non-
ché delle disposizioni delle lettere a) e b)
del decimo comma dell’articolo 2409-duo-
decies del codice civile.

3. Tra i membri del consiglio di sorve-
glianza può essere prevista la presenza di
almeno un rappresentante dei lavoratori
che aderiscono ai piani di partecipazione
finanziaria di cui all’articolo 6 della pre-
sente legge.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 3.

(Partecipazione dei rappresentanti dei lavo-
ratori al consiglio di sorveglianza)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Partecipazione dei rappresentanti dei lavo-
ratori al consiglio di sorveglianza)

1. Nelle imprese con più di 300 dipen-
denti, esercitate in forma di società per
azione o società europea, delle quali lo
statuto prevede che l’amministrazione e il
controllo siano esercitati da un consiglio di
gestione e da un consiglio di sorveglianza in
base al sistema dualistico di cui agli articoli
2409-octies e seguenti del codice civile è
obbligatoria la partecipazione di rappre-
sentanti dei lavoratori dipendenti nel con-
siglio di sorveglianza per una quota non
inferiore ad un quinto dei componenti del
consiglio stesso o alla diversa superiore
quota prevista dai contratti collettivi.

2. L’individuazione dei rappresentanti
dei lavoratori nel consiglio di sorveglianza
nonché in egual numero di supplenti è
effettuata dalla rappresentanza sindacale
unitaria operante nell’impresa o, in man-
canza, dalle rappresentanze sindacali azien-
dali in accordo tra loro ovvero sulla base di

specifica designazione elettorale, fermi i
requisiti di professionalità e onorabilità
richiesti per i componenti del Consiglio
nonché delle previsioni di cui alle lettere a)
e b) del decimo comma dell’articolo 2409-
duodecies del codice civile.

3. Tra i membri del consiglio di sorve-
glianza può essere prevista la presenza di
almeno un rappresentante dei lavoratori
che aderiscono a piani di partecipazione
finanziaria di cui all’articolo 6 della pre-
sente legge.

Conseguentemente:

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

Art. 4.

(Partecipazione al consiglio di amministra-
zione)

1. Nelle società che adottano il sistema
monistico di cui all’articolo 2409-octiesde-
cies del codice civile ovvero sono discipli-
nate secondo il modello tradizionale di cui
all’articolo 2325 del codice civile i contratti
collettivi possono prevedere la presenza di
uno o più amministratori in rappresen-
tanza degli interessi dei lavoratori dipen-
denti in misura, comunque, non inferiore
ad un terzo dei membri del Consiglio di
Amministrazione, salva diversa superiore
quota stabilita dai contratti collettivi.

2. Gli amministratori di cui al comma 1
e relativi supplenti sono individuati dalla
rappresentanza sindacale unitaria ope-
rante nell’impresa o in sua mancanza dalle
rappresentanze sindacali aziendali in ac-
cordo tra loro ovvero sulla base di desi-
gnazione elettiva.

3. Gli amministratori di cui al comma 1,
oltre a disporre del diritto di voto al pari
degli altri membri, possono disporre la
temporanea sospensione di delibere di stra-
ordinaria amministrazione che coinvol-
gano la struttura organizzativa e produttiva
dell’impresa e il suo assetto occupazionale.
Il periodo di sospensione non può essere
comunque superiore a mesi tre entro i
quali dovranno essere espletati idonei con-
fronti sindacali.
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4. Gli amministratori di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo devono essere in
possesso dei requisiti di indipendenza di
cui all’articolo 2409-septiesdecies del codice
civile nonché dei requisiti di onorabilità e
professionalità previsti dallo statuto della
società o, in mancanza, dai codici di com-
portamento redatti dalle associazioni di
categoria.

5. Gli amministratori che siano anche
dipendenti della società hanno diritto a
permessi retribuiti per la preparazione e la
partecipazione alle riunioni del consiglio in
misura determinata dalla contrattazione col-
lettiva.

dopo l’articolo 4, aggiungere il se-
guente:

Art. 4-bis.

(Disciplina della partecipazione nelle società
a partecipazione pubblica)

1. Le società a partecipazione pubblica,
previste dall’articolo 2, comma 1, lettera n),
del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, devono
prevedere la presenza di uno o più ammi-
nistratori in rappresentanza degli interessi
dei lavoratori dipendenti in misura, comun-
que, non inferiore ad un terzo dei membri
del consiglio di amministrazione, salva di-
versa superiore quota stabilita dai contratti
collettivi.

2. Gli amministratori di cui al comma 1
e relativi supplenti sono individuati dalla
rappresentanza sindacale unitaria ope-
rante nell’impresa o in sua mancanza dalle
rappresentanze sindacali aziendali in ac-
cordo tra loro ovvero sulla base di desi-
gnazione elettiva.

3. Gli amministratori di cui al comma 1,
oltre a disporre del diritto di voto al pari
degli altri membri, possono disporre la
temporanea sospensione di delibere di stra-
ordinaria amministrazione che coinvol-
gano la struttura organizzativa e produttiva
dell’impresa e il suo assetto occupazionale.
Il periodo di sospensione non può essere
comunque superiore a mesi tre entro i

quali dovranno essere espletati idonei con-
fronti sindacali.

3.8. Guerra, Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus,
Sarracino, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 2409-duodecies, primo
comma, del codice civile, dopo il primo
periodo, è aggiunto il seguente: « Almeno
un terzo dei componenti è espressione dei
lavoratori dell’impresa, designati con me-
todo elettorale. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma
3.

3.9. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sarra-
cino.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nelle imprese esercitate in forma di
società per azioni o società europea, nelle
quali lo statuto prevede che l’amministra-
zione e il controllo siano esercitati da un
consiglio di gestione e da un consiglio di
sorveglianza, in base al sistema dualistico
di cui agli articoli 2409-octies e seguenti del
codice civile, i contratti collettivi possono
prevedere la partecipazione di rappresen-
tanti dei lavoratori dipendenti nel consiglio
di sorveglianza, per una quota non infe-
riore a un quinto dei componenti del con-
siglio stesso.

* 3.1001. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nelle imprese esercitate in forma di
società per azioni o società europea, nelle
quali lo statuto prevede che l’amministra-
zione e il controllo siano esercitati da un
consiglio di gestione e da un consiglio di
sorveglianza, in base al sistema dualistico
di cui agli articoli 2409-octies e seguenti del
codice civile, i contratti collettivi possono
prevedere la partecipazione di rappresen-
tanti dei lavoratori dipendenti nel consiglio
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di sorveglianza, per una quota non infe-
riore a un quinto dei componenti del con-
siglio stesso.

* 3.1010. Barzotti, Fenu, Aiello, Carote-
nuto, Tucci.

Al comma 1, sostituire le parole: gli sta-
tuti possono prevedere, qualora discipli-
nata dai contratti collettivi, con le seguenti:
i contratti collettivi devono prevedere.

3.1006. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Gu-
bitosa, Raffa, Tucci, Fenu.

Al comma 1, sostituire le parole: la par-
tecipazione di uno o più rappresentanti dei
lavoratori dipendenti con le seguenti: la
partecipazione di rappresentanti eletti con
voto segreto dai lavoratori dipendenti, per
una quota non inferiore a un quinto dei
componenti del consiglio stesso.

3.1007. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Gu-
bitosa, Raffa, Tucci, Fenu.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e al consiglio di gestione;

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: al consiglio di sorveglianza aggiun-
gere le seguenti: e al consiglio di gestione.

3.1000. Soumahoro.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , per una quota non inferiore
a un quinto dei componenti del consiglio
stesso.

3.1004. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: , eletti con voto segreto.

3.1003. Mari.

Al comma 2, dopo le parole: consiglio di
sorveglianza aggiungere le seguenti: nonché
di un numero non inferiore di supplenti.

3.101. Guerra, Scotto.

Al comma 2, dopo le parole: consiglio di
sorveglianza aggiungere le seguenti: , non-
ché di un eguale numero di supplenti,.

* 3.1002. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Al comma 2, dopo le parole: consiglio di
sorveglianza aggiungere le seguenti: , non-
ché di un eguale numero di supplenti,.

* 3.1005. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.

Al comma 2, sostituire le parole: sulla
base delle procedure definite dai contratti
collettivi con le seguenti: nell’ambito degli
accordi che regolano le elezioni delle RSU
recepiti nei CCNL.

3.4. Mari.

Sopprimere il comma 3.

3.1008. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Gu-
bitosa, Raffa, Tucci, Fenu.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Le società che incentivano la par-
tecipazione nel consiglio di sorveglianza,
secondo le procedure di cui al comma 2 del
presente articolo, accedono ai meccanismi
premiali di cui all’articolo 12-bis.

3-ter. L’opportunità di cui al presente
articolo può applicarsi anche alle coopera-
tive di consumo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 12, ag-
giungere il seguente:

CAPO VI-bis.

MECCANISMI PREMIALI
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Art. 12-bis.

(Agevolazioni fiscali per i lavoratori e per le
imprese)

1. Nella determinazione del reddito im-
ponibile ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche sono deducibili le spese
sostenute in attuazione di un piano di
partecipazione finanziaria di cui all’arti-
colo 6 nonché delle disposizioni per l’ac-
quisto o per la sottoscrizione di strumenti
finanziari da parte dei lavoratori dipen-
denti della società emittente il titolo o delle
società controllanti, o da essa controllate o
a essa collegate, per un importo annuo non
superiore a 10.000 euro. Sono deducibili,
altresì, i premi eventualmente previsti dai
piani per l’innovazione e l’efficienza di cui
all’articolo 7.

2. Le imprese che hanno adottato il
piano di partecipazione finanziaria pos-
sono dedurre dal reddito di impresa impo-
nibile a fini fiscali, nel limite di importo
previsto dal comma 1, per ciascun lavora-
tore:

a) gli interessi, nonché quota parte del
capitale, sui prestiti accordati ai lavoratori
per la sottoscrizione o l’acquisto degli stru-
menti finanziari;

b) la differenza tra il valore delle
azioni, determinato sulla base del patrimo-
nio netto della società risultante dall’ultimo
bilancio approvato, e il prezzo al quale
sono offerte per la sottoscrizione o la ven-
dita ai lavoratori;

c) in caso di assegnazione gratuita,
l’intero valore delle azioni o quote di ca-
pitale, determinato sulla base del patrimo-
nio netto risultante dall’ultimo bilancio ap-
provato.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sono stabi-
lite le modalità attuative delle disposizioni
del comma 2.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 20 milioni di
euro a decorrere dal 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del

Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

3.1009. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.

A.C. 1573-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

Art. 4.

(Partecipazione al consiglio
di amministrazione)

1. Nelle società che non adottano il
sistema dualistico di cui agli articoli 2409-
octies e seguenti del codice civile, gli statuti
possono prevedere, qualora disciplinata dai
contratti collettivi, la partecipazione al con-
siglio di amministrazione e, altresì, al co-
mitato per il controllo sulla gestione di cui
all’articolo 2409-octiesdecies del codice ci-
vile, ove costituito, di uno o più ammini-
stratori, rappresentanti gli interessi dei la-
voratori dipendenti.

2. Gli amministratori di cui al comma 1
sono individuati dai lavoratori dipendenti
della società sulla base delle procedure
definite dai contratti collettivi.

3. Gli amministratori di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo devono essere in
possesso dei requisiti di indipendenza di
cui all’articolo 2409-septiesdecies del codice
civile nonché dei requisiti di onorabilità e
professionalità previsti dallo statuto della
società o, in mancanza, dai codici di com-
portamento redatti dalle associazioni di
categoria.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 4.

(Partecipazione al consiglio di amministra-
zione)

Sopprimerlo.

4.3. Mari.
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Al comma 1, sostituire le parole: gli sta-
tuti possono prevedere, qualora discipli-
nata dai contratti collettivi, con le seguenti:
i contratti collettivi devono prevedere.

4.1004. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Fenu, Gubitosa, Raffa.

Al comma 1, sostituire le parole: gli sta-
tuti possono prevedere, qualora discipli-
nata dai contratti collettivi, con le seguenti:
i contratti collettivi possono prevedere.

4.1000. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Al comma 2, dopo le parole: Gli ammi-
nistratori di cui al comma 1 aggiungere le
seguenti: , nonché un numero non inferiore
di supplenti;

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

4. Gli amministratori che siano anche
dipendenti della società hanno diritto a
permessi retribuiti per la preparazione e la
partecipazione alle riunioni del consiglio in
misura determinata dalla contrattazione col-
lettiva.

4.101. Guerra, Scotto.

Al comma 2, dopo le parole: Gli ammi-
nistratori di cui al comma 1 aggiungere le
seguenti: , nonché i relativi supplenti.

4.1001. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Al comma 2, sostituire le parole: sulla
base delle procedure con le seguenti: con
procedura elettorale, sulla base delle mo-
dalità.

4.4. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sarra-
cino.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4. I rappresentanti dei lavoratori che
siano anche dipendenti della società hanno
diritto a permessi retribuiti per la prepa-

razione e la partecipazione di cui al comma
1, in misura determinata dalla contratta-
zione collettiva.

5. Le società che adottano le disposi-
zioni di cui al comma 1 accedono ai mec-
canismi premiali di cui all’articolo 12-bis.

Conseguentemente, dopo l’articolo 12, in-
serire il seguente:

Art. 12-bis.

(Agevolazioni fiscali per i lavoratori e per le
imprese)

1. Nella determinazione del reddito im-
ponibile ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche sono deducibili le spese
sostenute in attuazione di un piano di
partecipazione finanziaria di cui all’arti-
colo 6 nonché delle disposizioni per l’ac-
quisto o per la sottoscrizione di strumenti
finanziari da parte dei lavoratori dipen-
denti della società emittente il titolo o delle
società controllanti, o da essa controllate o
a essa collegate, per un importo annuo non
superiore a 10.000 euro. Sono deducibili,
altresì, i premi eventualmente previsti dai
piani per l’innovazione e l’efficienza di cui
all’articolo 7.

2. Le imprese che hanno adottato il
piano di partecipazione finanziaria pos-
sono dedurre dal reddito di impresa impo-
nibile a fini fiscali, nel limite di importo
previsto dal comma 1, per ciascun lavora-
tore:

a) gli interessi, nonché quota parte del
capitale, sui prestiti accordati ai lavoratori
per la sottoscrizione o l’acquisto degli stru-
menti finanziari;

b) la differenza tra il valore delle
azioni, determinato sulla base del patrimo-
nio netto della società risultante dall’ultimo
bilancio approvato, e il prezzo al quale
sono offerte per la sottoscrizione o la ven-
dita ai lavoratori;

c) in caso di assegnazione gratuita,
l’intero valore delle azioni o quote di ca-
pitale, determinato sulla base del patrimo-
nio netto risultante dall’ultimo bilancio ap-
provato.
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3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sono stabi-
lite le modalità attuative delle disposizioni
del comma 2.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 20 milioni di
euro a decorrere dal 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

4.1003. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4. Gli amministratori che siano anche
dipendenti della società hanno diritto a
permessi retribuiti per la preparazione e la
partecipazione alle riunioni del consiglio in
misura determinata dalla contrattazione col-
lettiva o decentrata ovvero dagli accordi
aziendali.

5. Le società che adottano la partecipa-
zione di amministratori designati secondo
le procedure di cui al comma 2 nel consi-
glio di amministrazione o nel comitato per
il controllo sulla gestione, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 77 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, hanno diritto all’applica-
zione di un’aliquota agevolata dell’imposta
sui redditi delle società (IRES) pari al 90
per cento dell’aliquota ordinaria.

4.1005. Faraone, Del Barba.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Gli amministratori che siano anche
dipendenti della società hanno diritto a
permessi retribuiti per la preparazione e la
partecipazione alle riunioni del consiglio in
misura determinata dalla contrattazione col-
lettiva.

4.1002. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Gli amministratori designati ai sensi
dei commi 1 e 2 non possono assumere
incarichi direttivi amministrativi o gestio-
nali, anche nella forma di consulenza, qua-
lora non già ricoperti nella medesima im-
presa, entro il termine di tre anni dalla
cessazione del mandato.

4.5. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sarra-
cino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Gli amministratori designati ai sensi
dei commi 1 e 2 non possono assumere
incarichi direttivi qualora non già ricoperti
nella medesima impresa, entro il termine
di tre anni dalla cessazione del mandato.

4.5. (Testo modificato nel corso della se-
duta) Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

(Approvato)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Nelle more dell’adozione della disci-
plina contrattuale di cui agli articoli 3 e 4,
restano valide le determinazioni già adot-
tate dalle imprese in materia di partecipa-
zione dei lavoratori agli organismi di ge-
stione e controllo di cui ai medesimi arti-
coli 3 e 4.

4.01000. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disciplina della partecipazione nelle società
a partecipazione pubblica)

1. Le società a partecipazione pubblica,
previste dall’articolo 2, comma 1, lettera n),
del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, devono
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integrare il consiglio di amministrazione
con almeno un amministratore nominato
secondo le procedure di cui all’articolo 4
della presente legge.

* 4.01001. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disciplina della partecipazione nelle società
a partecipazione pubblica)

1. Le società a partecipazione pubblica,
previste dall’articolo 2, comma 1, lettera n),
del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, devono
integrare il consiglio di amministrazione
con almeno un amministratore nominato
secondo le procedure di cui all’articolo 4
della presente legge.

* 4.01003. Faraone, Del Barba.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 4-bis.

(Disciplina della partecipazione nelle società
a partecipazione pubblica)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 3 e
4 trovano applicazione, in quanto compa-
tibili, anche alle società a partecipazione
pubblica, previste dall’articolo 2, comma 1,
lettera n), del testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, previa
consultazione pubblica, da adottarsi entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di
applicazione del presente articolo.

4.01002. Aiello, Fenu, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

A.C. 1573-A – Articolo 5

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

CAPO III

PARTECIPAZIONE ECONOMICA
E FINANZIARIA DEI LAVORATORI

Art. 5.

(Distribuzione degli utili)

1. Per l’anno 2025, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 182, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le somme
derivanti dalla distribuzione ai lavoratori
dipendenti di una quota di utili di impresa
non inferiore al 10 per cento degli utili
complessivi sono soggette a un’imposta so-
stitutiva dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche e delle addizionali regionali e
comunali pari al 5 per cento, entro il limite
di importo complessivo di 5.000 euro lordi,
se erogate in esecuzione di contratti collet-
tivi aziendali o territoriali di cui all’articolo
51 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81.

2. Per l’accertamento, la riscossione, le
sanzioni e il contenzioso, si applicano, in
quanto compatibili, le ordinarie disposi-
zioni in materia di imposte dirette.

3. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, valutate in 49 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e in 800.000
euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi
dell’articolo 15, comma 1.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 5.

(Distribuzione degli utili)

Sopprimerlo.
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Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 6 e 15.

5.103. Mari.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Per l’anno 2025, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 182, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, in caso di
distribuzione ai lavoratori dipendenti di
una quota di utili di impresa non inferiore
al 10 per cento degli utili complessivi, ef-
fettuata in esecuzione di contratti collettivi
aziendali o territoriali di cui all’articolo 51
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
il limite di importo complessivo soggetto
all’imposta sostitutiva disciplinata nello
stesso comma 182 è innalzato a 5.000 euro
lordi. Restano ferme le disposizioni di cui
ai commi da 183 a 189 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

5.500. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento)

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere le parole: Per
l’anno 2025,.

5.101. Guerra, Scotto.

Al comma 1, sostituire le parole: Per
l’anno con le seguenti: A decorrere dal-
l’anno.

5.1000. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.

Al comma 1, sostituire le parole: 5.000
euro con le seguenti: 10.000 euro.

5.1001. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli utili di cui al presente articolo
costituiscono voci di costo nei bilanci delle
imprese.

5.1003. Faraone, Del Barba.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Non concorrono a formare il red-
dito di lavoro dipendente, né sono soggetti
all’imposta sostitutiva disciplinata dal
comma 1 del presente articolo, i contributi
alle forme pensionistiche complementari di
cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, e quelli ai sottoconti italiani di
prodotti pensionistici individuali paneuro-
pei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/
1238 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 giugno 2019, versati, per scelta
del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in
parte, delle somme di cui al comma 1 del
presente articolo. Tali contributi non con-
corrono a formare la parte imponibile delle
prestazioni pensionistiche complementari
ai fini dell’applicazione delle disposizioni
dell’articolo 11, comma 6, del medesimo
decreto legislativo n. 252 del 2005, nonché
ai fini dell’applicazione delle disposizioni
nazionali di attuazione del citato regola-
mento (UE) 2019/1238. Per l’accertamento,
la riscossione, le sanzioni e il contenzioso,
si applicano, in quanto compatibili, le or-
dinarie disposizioni in materia di imposte
dirette.

2-ter. Non concorrono altresì a formare
il reddito di lavoro dipendente, né sono
soggetti all’imposta sostitutiva disciplinata
dal comma 1 del presente articolo, i con-
tributi di assistenza sanitaria di cui all’ar-
ticolo 51, comma 2, lettera a), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, versati, per scelta
del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in
parte, delle somme di cui al comma 1 del
presente articolo, anche se eccedenti i li-
miti indicati nel citato articolo 51, comma
2, lettera a).

5.1002. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.

Sopprimere il comma 3.

5.4. Guerra, Scotto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche alle somme erogate, nel
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limite di 10.000 euro lordi, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, lettera b), della legge 3
aprile 2001, n. 142.

5.5. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sarra-
cino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche alle somme erogate, nel
limite di 5.000 euro lordi, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, lettera b), della legge 3
aprile 2001, n. 142.

5.1004. Guerra, Scotto.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Fondo per l’integrazione del sistema degli
asili nido e delle scuole dell’infanzia all’in-

terno dei luoghi di lavoro)

1. Al fine di favorire la conciliazione dei
tempi di lavoro e di cura della famiglia e
declinare la partecipazione agli utili dei
lavoratori anche in termini di welfare azien-
dale, nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito il
Fondo per l’integrazione del sistema degli
asili nido e delle scuole dell’infanzia all’in-
terno dei luoghi di lavoro, con una dota-
zione iniziale pari a 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, che co-
stituisce tetto di spesa. Le risorse del Fondo
concorrono, sotto forma di credito d’impo-
sta pari al sessantacinque per cento, alle
spese sostenute dal datore di lavoro o dai
datori di lavoro a tal fine convenzionati,
per la realizzazione e il mantenimento di
servizi educativi e di ludoteche destinati
prioritariamente ai figli dei lavoratori. I
servizi di cui al periodo precedente sono
resi nei locali dove viene svolta in misura
prevalente la prestazione lavorativa, ovvero
nel raggio di 2.000 metri dalla stessa. I
medesimi servizi sono resi per almeno due
ore ulteriori rispetto all’orario previsto da-
gli asili nido e dalle scuole dell’infanzia
presenti a livello locale.

2. Accedono al Fondo i datori di lavoro
che aderiscono ai contratti collettivi di primo
e secondo livello che includano i servizi di
cui al comma 1, stipulati dalle associazioni
sindacali e datoriali maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale. Accedono al
Fondo, altresì, il datore di lavoro che im-
piega almeno 15 dipendenti, ovvero i datori
di lavoro che stipulino apposite conven-
zioni con altri datori di lavoro e che im-
pieghino, complessivamente, almeno 15 di-
pendenti, a condizione che, in ogni caso, vi
siano state richieste di attivazione dei ser-
vizi educativi di cui al comma 1, anche
complessivamente, da parte di almeno un
quinto dei lavoratori impiegati.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sen-
tite le associazioni sindacali e datoriali mag-
giormente rappresentative sul piano nazio-
nale, sono definiti i criteri e le modalità di
funzionamento del Fondo di cui al presente
articolo.

4. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, pari a 500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025, si provvede attraverso
le minori spese derivanti da interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2025,
sono approvati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurino minori
spese pari a 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025. Qualora le suddette misure
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati dal pre-
sente comma, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro
il 15 settembre 2025, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte eventuali
e ulteriori riduzioni dell’importo delle age-
volazioni e delle detrazioni vigenti, tali da
assicurare maggiori entrate pari agli im-
porti di cui al presente comma, ferma
restando la necessaria tutela, costituzional-
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mente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti.

5.01000. Faraone, Del Barba.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disciplina della partecipazione di associa-
zioni nelle strutture sanitarie)

1. All’articolo 17, comma 1, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo
il primo periodo è inserito il seguente:
« Nella composizione del collegio di dire-
zione di cui al periodo precedente, le re-
gioni garantiscono la partecipazione delle
associazioni dei pazienti e dei volontari in
qualunque forma costituiti legalmente ri-
conosciute dall’ente medesimo. ».

2. Nelle strutture sanitarie private gli
statuti possono prevedere la partecipazione
negli organi gestionali delle associazioni dei
pazienti e dei volontari in qualunque forma
costituiti legalmente riconosciute dall’ente
medesimo. La partecipazione dei rappre-
sentanti avviene sulla base delle procedure
definite dagli accordi stipulati tra le mede-
sime strutture sanitarie e le associazioni
interessate le quali individuano collegial-
mente uno o più rappresentanti.

5.01. Roggiani.

(Inammissibile)

A.C. 1573-A – Articolo 6

ARTICOLO 6 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

Art. 6.

(Piani di partecipazione finanziaria
dei lavoratori)

1. Nelle aziende di cui all’articolo 1, in
coerenza e nel rispetto della normativa
vigente, possono essere previsti piani di
partecipazione finanziaria dei lavoratori di-
pendenti. Tali piani possono individuare,

oltre agli strumenti di partecipazione dei
lavoratori al capitale della società di cui
agli articoli 2349, 2357, 2358 e 2441, ottavo
comma, del codice civile, determinando le
condizioni di tale partecipazione, anche
l’attribuzione di azioni in sostituzione di
premi di risultato, ferma restando la disci-
plina di cui all’articolo 1, comma 184-bis,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Per
l’anno 2025 i dividendi corrisposti ai lavo-
ratori e derivanti dalle azioni attribuite in
sostituzione di premi di risultato di cui al
secondo periodo, per un importo non su-
periore a 1.500 euro annui, sono esenti
dalle imposte sui redditi per il 50 per cento
del loro ammontare.

2. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1, valutate in 21 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 15, comma 1.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 6.

(Piani di partecipazione finanziaria dei la-
voratori)

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. I contratti collettivi possono preve-
dere l’accesso dei lavoratori al possesso di
azioni o di quote di capitale dell’impresa
stessa, attraverso l’adozione di piani di
partecipazione finanziaria dei lavoratori di-
pendenti.

02. L’adesione dei lavoratori al piano di
partecipazione finanziaria è volontaria e
non può essere fonte di discriminazioni.

6.101. Guerra, Scotto.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Nelle aziende di cui all’articolo 1, in
coerenza e nel rispetto della normativa
vigente, possono essere previsti con le se-
guenti: In coerenza e nel rispetto della
normativa vigente, i contratti collettivi pos-
sono prevedere l’adozione di.

6.1001. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: possono essere previsti con le se-
guenti: i contratti collettivi possono preve-
dere.

6.1000. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: comma 184-bis con le seguenti:
commi da 184-bis a 189.

6.500. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento)

(Approvato)

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: Per l’anno 2025 con le seguenti: A
decorrere dall’anno 2025.

6.1003. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: 1.500 euro con le seguenti: 5.000
euro.

6.1004. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I contratti collettivi possono de-
stinare una quota parte della retribuzione
aggiuntiva alla retribuzione ordinaria, in
misura non superiore al 15 per cento della
retribuzione globale di fatto, per il finan-
ziamento della partecipazione al piano. Si
applicano le disposizioni dell’articolo 51,
commi 2, lettera g), e 2-bis, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

1-ter. I lavoratori dipendenti che hanno
aderito al piano non possono chiedere il
rimborso dei titoli prima che sia decorso
un termine stabilito dal piano stesso in
misura non inferiore a tre anni. Il rimborso
dei titoli può essere richiesto anche prima
della scadenza di detto termine in pen-
denza di un’offerta pubblica di acquisto o
di scambio avente ad oggetto gli stessi titoli.

1-quater. All’articolo 51, comma 2, let-
tera g), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 17,
le parole: « lire 4 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 40.000 ».

6.1005. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano alle società cooperative
che applicano la legge 3 aprile 2001, n. 142.

6.1011. Guerra, Scotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’adesione dei lavoratori al piano
di partecipazione finanziaria è volontaria e
non può essere fonte di discriminazioni.

6.1002. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci, Scotto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I piani di partecipazione finan-
ziaria sono contenuti in apposito docu-
mento redatto e depositato entro i primi
due mesi dell’anno cui si riferisce ciascun
piano, ovvero entro i primi quattro mesi
del primo anno nel caso di piano plurien-
nale. Il deposito è effettuato presso la ca-
mera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura territorialmente competente,
senza costi aggiuntivi a eccezione delle im-
poste di bollo. I piani hanno forza di legge
tra le parti ovvero fra l’impresa e i dipen-
denti ai sensi dell’articolo 1372 del codice
civile. I piani di cui al presente articolo
stabiliscono la percentuale sugli utili che
l’impresa si impegna a distribuire ai dipen-
denti. Il totale degli utili di cui al comma 1
dell’articolo 6 non può, in ogni caso, essere
superiore al 20 per cento della spesa com-
plessiva sostenuta dall’impresa per i redditi
annui lordi dei dipendenti. Resta ferma la
possibilità di rifiutare l’attribuzione della
quota di utili maturata dopo aver preso
atto della relativa entità. Le somme com-
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plessive oggetto di rinuncia sono redistri-
buite agli altri dipendenti secondo le pre-
visioni dei piani medesimi.

2-ter. I contratti collettivi possono pre-
vedere che una quota della retribuzione di
ciascun dipendente dell’impresa, previo suo
consenso, nella misura massima del 20 per
cento, anche destinata a maturare da un
dato tempo futuro, sia costituita da parte-
cipazioni azionarie o da quote di capitale,
ovvero da diritti di opzione sulle stesse,
attribuite a tutti una società di investi-
mento alla quale i dipendenti hanno diritto
di partecipare.

6.1008. Faraone, Del Barba.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disciplina fiscale applicabile alle imprese
che adottano un piano per la partecipazione

alla ripartizione degli utili)

1. Le imprese che adottano un piano per
la partecipazione alla ripartizione degli utili
possono dedurre a fini fiscali le somme
erogate ai lavoratori in forza del medesimo
piano, in misura comunque non superiore
al 20 per cento del reddito d’impresa im-
ponibile originario.

2. Alle somme erogate al lavoratore in
applicazione del piano per la partecipa-
zione alla ripartizione degli utili, anche se
basato su criteri di distribuzione relativi ai
risultati raggiunti, si applica la disposizione
prevista dall’articolo 59 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

6.01000. Faraone, Del Barba.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Agevolazioni fiscali per la riduzione del
divario tra le remunerazioni degli ammini-

stratori e le retribuzioni dei lavoratori del-
l’impresa)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 77 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
le medie e grandi imprese che stabiliscono
un rapporto non superiore a venticinque
tra la remunerazione complessiva degli am-
ministratori ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile e il salario azien-
dale minimo hanno diritto all’applicazione
di un’aliquota agevolata dell’IRES pari al
95 per cento dell’aliquota ordinaria.

2. Il rapporto di cui al comma 1 stabi-
lisce una correlazione, per l’intera durata
del mandato dell’organo di amministra-
zione, tra l’eventuale incremento della re-
munerazione massima degli amministra-
tori, comprensiva di ogni attribuzione, e
quello dell’ammontare complessivo delle
retribuzioni percepite dai lavoratori del-
l’impresa.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy
e con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentiti i rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono adottate le
disposizioni di attuazione del presente ar-
ticolo. Il decreto di cui al primo periodo
stabilisce altresì le modalità per la verifica
della permanenza del requisito di cui al
comma 1 e della correlazione di cui al
comma 2, anche ai fini della perdita del
beneficio fiscale previsto dal presente arti-
colo.

6.01001. Faraone, Del Barba.

A.C. 1573-A – Articolo 7

ARTICOLO 7 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

CAPO IV

PARTECIPAZIONE ORGANIZZATIVA
DEI LAVORATORI
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Art. 7.

(Piani di miglioramento e di innovazione dei
prodotti, dei processi produttivi, dei servizi e

dell’organizzazione del lavoro)

1. Le aziende di cui all’articolo 1 pos-
sono promuovere l’istituzione di commis-
sioni paritetiche, composte in eguale nu-
mero da rappresentanti dell’impresa e dei
lavoratori, finalizzate alla predisposizione
di proposte di piani di miglioramento e di
innovazione dei prodotti, dei processi pro-
duttivi, dei servizi e dell’organizzazione del
lavoro.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 7.

(Piani di miglioramento e di innovazione dei
prodotti, dei processi produttivi, dei servizi e

dell’organizzazione del lavoro)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

1. Nelle imprese che contano più di
cento dipendenti sono costituite, su richie-
sta della parte datoriale o delle rappresen-
tanze sindacali elettive o associative in esse
operanti, Commissioni paritetiche a livello
aziendale e dei lavoratori, finalizzate a de-
finire piani di miglioramento e innovazione
dei prodotti, dei processi produttivi, dei
servizi e della organizzazione del lavoro,
nonché piani di eliminazione di eventuali
criticità riscontrate e lamentate dai presta-
tori di lavoro con riguardo ai medesimi
ambiti tematici. La Direzione aziendale è
tenuta a convocare la riunione della com-
missione paritetica entro sette giorni dalla
richiesta proveniente dai rappresentanti da-
toriali o da quelli dei lavoratori. La man-
cata convocazione senza giustificato motivo
costituisce comportamento antisindacale ai
sensi dell’articolo 28 della legge 20 maggio
1970, n. 300.

2. I contratti collettivi possono preve-
dere specifiche modalità di funzionamento

della commissione paritetica e le caratte-
ristiche dei piani di cui al comma 1, con
particolare riguardo all’analisi del contesto
iniziale, agli investimenti tecnologici, alle
modifiche organizzative e ai risultati attesi.

* 7.5. Guerra, Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus,
Sarracino, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

1. Nelle imprese che contano più di
cento dipendenti sono costituite, su richie-
sta della parte datoriale o delle rappresen-
tanze sindacali elettive o associative in esse
operanti, Commissioni paritetiche a livello
aziendale e dei lavoratori, finalizzate a de-
finire piani di miglioramento e innovazione
dei prodotti, dei processi produttivi, dei
servizi e della organizzazione del lavoro,
nonché piani di eliminazione di eventuali
criticità riscontrate e lamentate dai presta-
tori di lavoro con riguardo ai medesimi
ambiti tematici. La Direzione aziendale è
tenuta a convocare la riunione della com-
missione paritetica entro sette giorni dalla
richiesta proveniente dai rappresentanti da-
toriali o da quelli dei lavoratori. La man-
cata convocazione senza giustificato motivo
costituisce comportamento antisindacale ai
sensi dell’articolo 28 della legge 20 maggio
1970, n. 300.

2. I contratti collettivi possono preve-
dere specifiche modalità di funzionamento
della commissione paritetica e le caratte-
ristiche dei piani di cui al comma 1, con
particolare riguardo all’analisi del contesto
iniziale, agli investimenti tecnologici, alle
modifiche organizzative e ai risultati attesi.

* 7.1005. Barzotti, Fenu, Aiello, Carote-
nuto, Tucci.

Al comma 1, sostituire le parole: Le
aziende di cui all’articolo 1 possono pro-
muovere l’istituzione di commissioni pari-
tetiche con le seguenti: I contratti collettivi
possono prevedere commissioni paritetiche
a livello aziendale.
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Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire le parole: alla predisposi-
zione di proposte di con le seguenti: a
definire i;

aggiungere, in fine, le parole: nonché
piani di accrescimento, consolidamento e
acquisizione delle competenze dei lavora-
tori.

7.1002. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Fenu.

Al comma 1, sostituire le parole: Le
aziende di cui all’articolo 1 possono pro-
muovere l’istituzione di commissioni pari-
tetiche con le seguenti: I contratti collettivi
possono prevedere commissioni paritetiche
a livello aziendale.

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire le parole: alla predisposi-
zione di proposte di con le seguenti: a
definire i;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
I materiali prodotti dalle commissioni pa-
ritetiche sono forniti alle Parti per il con-
fronto negoziale sul premio di risultato e
per le sue verifiche periodiche.

7.1003. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci,
Fenu.

Al comma 1, sostituire le parole: Le
aziende di cui all’articolo 1 possono pro-
muovere l’istituzione di commissioni pari-
tetiche con le seguenti: I contratti collettivi
possono prevedere commissioni paritetiche
a livello aziendale.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire le pa-
role: alla predisposizione di proposte di con
le seguenti: a definire i;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

2. I piani di miglioramento e innova-
zione devono riportare: l’analisi del conte-
sto iniziale; gli obiettivi condivisi da perse-
guire; gli investimenti tecnologici; le modi-

fiche organizzative; le misure di sostegno,
con particolare riguardo alla formazione,
ai lavoratori; le azioni partecipative da at-
tuare, con i relativi indicatori; i risultati
attesi in termini di miglioramento e inno-
vazione; il ruolo delle rappresentanze dei
lavoratori a livello aziendale, se costituite.

7.1001. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci,
Fenu.

Al comma 1, sostituire le parole: Le
aziende di cui all’articolo 1 possono pro-
muovere l’istituzione di con le seguenti:
Nelle imprese che contano più di cento
dipendenti sono costituite.

Conseguentemente:

al medesimo comma, aggiungere, in
fine, le parole: , nonché di piani di elimi-
nazione di eventuali criticità riscontrate e
lamentate dai prestatori di lavoro con ri-
guardo ai medesimi ambiti tematici. La
Direzione aziendale è tenuta a convocare la
riunione della commissione paritetica en-
tro sette giorni dalla richiesta proveniente
dai rappresentanti datoriali o da quelli dei
lavoratori. La mancata convocazione senza
giustificato motivo costituisce comporta-
mento antisindacale ai sensi dell’articolo
28 della legge 20 maggio 1970, n. 300.;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

2. I piani di miglioramento e innova-
zione devono riportare: l’analisi del conte-
sto iniziale; gli obiettivi condivisi da perse-
guire; gli investimenti tecnologici; le modi-
fiche organizzative; le misure di sostegno ai
lavoratori; le azioni partecipative da at-
tuare, con i relativi indicatori; i risultati
attesi in termini di miglioramento e inno-
vazione; il ruolo delle rappresentanze dei
lavoratori a livello aziendale, se costituite.

7.103. Guerra, Scotto.

Al comma 1, sostituire le parole: Le
aziende di cui all’articolo 1 possono pro-
muovere l’istituzione di con le seguenti:
Nelle imprese che contano più di cento
dipendenti sono costituite.
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Conseguentemente:

al medesimo comma, aggiungere, in
fine, le parole: , nonché piani di elimina-
zione di eventuali criticità riscontrate e
lamentate dai prestatori di lavoro con ri-
guardo ai medesimi ambiti tematici.;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

2. I piani di miglioramento e innova-
zione devono riportare: l’analisi del conte-
sto iniziale; gli obiettivi condivisi da perse-
guire; gli investimenti tecnologici; le modi-
fiche organizzative; le misure di sostegno ai
lavoratori; le azioni partecipative da at-
tuare, con i relativi indicatori; i risultati
attesi in termini di miglioramento e inno-
vazione; il ruolo delle rappresentanze dei
lavoratori a livello aziendale, se costituite.

7.104. Guerra, Scotto.

Al comma 1, sostituire le parole: Le
aziende di cui all’articolo 1 possono pro-
muovere con le seguenti: I contratti collet-
tivi possono prevedere.

7.1000. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Al comma 1, sostituire le parole: Le
aziende di cui all’articolo 1 con le seguenti:
I contratti collettivi.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

2. I piani di miglioramento e innova-
zione devono riportare: l’analisi del conte-
sto iniziale; gli obiettivi condivisi da perse-
guire; gli investimenti tecnologici; le modi-
fiche organizzative; le misure di sostegno ai
lavoratori; le azioni partecipative da at-
tuare, con i relativi indicatori; i risultati
attesi in termini di miglioramento e inno-
vazione; il ruolo delle rappresentanze dei
lavoratori a livello aziendale, se costituite.

7.102. Guerra, Scotto.

Al comma 1, dopo le parole: Le aziende
di cui all’articolo 1 aggiungere le seguenti: ,

d’intesa con le organizzazioni dei lavora-
tori comparativamente maggiormente rap-
presentative a livello nazionale,.

7.105. Guerra, Scotto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. I piani di miglioramento e innova-
zione, definiti dalle commissioni pariteti-
che e approvati nell’ambito della contrat-
tazione collettiva, sono inerenti i processi
produttivi, i servizi e l’organizzazione del
lavoro e prevedono piani per l’eliminazione
di eventuali criticità riscontrate e lamen-
tate dai prestatori di lavoro con riguardo ai
medesimi ambiti tematici.

3. La Direzione aziendale è tenuta a
convocare la riunione della commissione
paritetica entro sette giorni dalla richiesta
di definizione dei piani di miglioramento e
innovazione proveniente dai rappresen-
tanti datoriali o da quelli dei lavoratori. La
mancata convocazione senza giustificato mo-
tivo costituisce comportamento antisinda-
cale ai sensi dell’articolo 28 della legge 20
maggio 1970, n. 300.

7.1004. Tucci, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Fenu.

A.C. 1573-A – Articolo 8

ARTICOLO 8 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

Art. 8.

(Soggetti di riferimento della
partecipazione organizzativa)

1. Le aziende possono prevedere nel
proprio organigramma, in esito a contratti
collettivi aziendali, le figure dei referenti
della formazione, dei piani di welfare, delle
politiche retributive, della qualità dei luo-
ghi di lavoro e della conciliazione nonché
quelle dei responsabili della diversità e
dell’inclusione delle persone con disabilità.

2. Le imprese che occupano meno di
trentacinque lavoratori possono favorire,
anche attraverso gli enti bilaterali, forme di

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 2025 — N. 435



partecipazione dei lavoratori all’organizza-
zione delle imprese stesse.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 8.

(Soggetti di riferimento della partecipazione
organizzativa)

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. I contratti collettivi devono preve-
dere referenti per l’attuazione dei piani di
miglioramento e innovazione organizza-
tiva, a cui si applicano i benefìci di cui
all’articolo 12-bis.

02. I contratti collettivi devono altresì
prevedere l’assistenza di esperti esterni, il
cui intervento, se concordato, è a carico
dell’impresa.

Conseguentemente:

al medesimo comma, primo periodo,
sostituire le parole: possono prevedere con
le seguenti: devono prevedere;

al comma 2, sostituire le parole: pos-
sono favorire con le seguenti: devono pre-
vedere;

dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

CAPO VI-bis.

(Meccanismi premiali)

Art. 12-bis.

(Agevolazioni fiscali per i lavoratori e per le
imprese)

1. Con riferimento ai soggetti di cui
all’articolo 8, comma 01, per un periodo
massimo di ventiquattro mesi decorrenti
dalla data di deposito del contratto, si
applicano i seguenti benefìci per le aziende:

a) ferma restando l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche, è pre-
visto l’esonero totale dal versamento dei
contributi previdenziali a carico del datore
di lavoro, con esclusione dei premi e con-

tributi dovuti all’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL);

b) è riconosciuto lo sgravio totale dei
contributi a carico del datore di lavoro per
il finanziamento della nuova prestazione di
assicurazione sociale per l’impiego (NA-
SpI), di cui all’articolo 2, comma 36, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, e dello 0,30 per
cento previsto dall’articolo 25 della legge 21
dicembre 1978, n. 845.

2. I benefìci contributivi di cui al comma
1 sono riconosciuti a condizione che i con-
tratti collettivi, unitamente ai piani di mi-
glioramento e innovazione definiti dalle
commissioni paritetiche di cui all’articolo 7
siano depositati per via telematica presso la
Direzione territoriale del lavoro compe-
tente.

8.1000. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Fenu.

Al comma 1 sostituire le parole: e della
conciliazione con le seguenti: , della conci-
liazione e della genitorialità.

8.400. Le Commissioni.

(Approvato)

A.C. 1573-A – Articolo 9

ARTICOLO 9 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

CAPO V

PARTECIPAZIONE CONSULTIVA
DEI LAVORATORI

Art. 9.

(Consultazione preventiva)

1. Fatto salvo quanto previsto dalla legge
o dai contratti collettivi di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera g), del decreto legislativo
6 febbraio 2007, n. 25, nell’ambito di com-
missioni paritetiche, le rappresentanze sin-
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dacali unitarie o le rappresentanze sinda-
cali aziendali o, in mancanza, i rappresen-
tanti dei lavoratori e le strutture territoriali
degli enti bilaterali di settore possono es-
sere preventivamente consultati in merito
alle scelte aziendali.

2. I contratti collettivi definiscono la
composizione delle commissioni pariteti-
che per la partecipazione consultiva non-
ché le sedi, i tempi, le modalità e i conte-
nuti della consultazione.

3. Nel caso di consultazione sugli argo-
menti di competenza negoziale, le commis-
sioni paritetiche possono fornire materiali
ed elementi utili al tavolo contrattuale.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 9.

(Consultazione preventiva)

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Per assicurare l’effettivo esercizio
del diritto dei lavoratori all’informazione
ed alla consultazione in seno all’impresa, i
lavoratori o i relativi rappresentanti, in
conformità con quanto previsto dalla legi-
slazione vigente e dalla contrattazione col-
lettiva, hanno diritto ad essere regolar-
mente o tempestivamente informati, in ma-
niera comprensibile, della situazione eco-
nomica e finanziaria dell’impresa e sulle
decisioni che potrebbero pregiudicare so-
stanzialmente gli interessi dei lavoratori, in
particolare quelle che potrebbero avere con-
seguenze sulla situazione del lavoro nel-
l’impresa.

Conseguentemente:

al comma 1:

sostituire le parole da: Fatto salvo
fino a: n. 25 con le seguenti: Per le finalità
di cui al comma 01;

sostituire le parole: possono essere
con le seguenti: hanno diritto di essere
informati e;

aggiungere, in fine, le parole: almeno
una volta all’anno;

al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: La consultazione si
svolge almeno:

a) sui dati economici e finanziari
dell’impresa;

b) sulle scelte strategiche, di inve-
stimento e sui relativi piani industriali,
sulle decisioni relative all’alienazione o ces-
sione, in tutto o in parte, dell’azienda o che
comportano il trasferimento all’estero di
tutto o parte della produzione, nonché sul-
l’introduzione di nuovi prodotti e processi
produttivi, esternalizzazioni e appalti;

c) sull’introduzione di nuovi modelli
organizzativi aziendali e sull’utilizzo di si-
stemi decisionali e di monitoraggio auto-
matizzati;

d) sull’adozione di piani a sostegno
della transizione ecologica e digitale non-
ché della sostenibilità sociale dell’impresa;

e) sulla situazione, sulla struttura e
sull’evoluzione prevedibile dell’occupazione
nell’ambito dell’impresa e dell’unità pro-
duttiva, sui contratti di lavoro, sulle misure
di promozione della parità di genere non-
ché sulle eventuali misure volte a prevenire
conseguenze negative sui livelli occupazio-
nali e promuovere la riqualificazione pro-
fessionale dei lavoratori;

f) sui programmi e piani formativi
per i lavoratori.

sostituire la rubrica con la seguente:
(Diritto di informazione dei lavoratori e
procedure di consultazione preventiva e ob-
bligatoria).

9.1002. Aiello, Fenu, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Al comma 1, dopo le parole: n. 25 ag-
giungere le seguenti: nelle imprese che oc-
cupano complessivamente più di cinquanta
dipendenti.

Conseguentemente:

al medesimo comma:

sostituire le parole: possono essere
con le seguenti: hanno diritto di essere
informati e;
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aggiungere, in fine, le parole: almeno
una volta all’anno.

al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: La consultazione si
svolge sui seguenti aspetti:

a) sui dati economici e finanziari
dell’impresa e sulla situazione economica
produttiva della stessa;

b) sulle scelte strategiche, di inve-
stimento e sui relativi piani industriali,
nonché sull’introduzione di nuovi prodotti
e processi produttivi, esternalizzazioni e
appalti;

c) sull’introduzione di nuovi modelli
organizzativi aziendali e sull’utilizzo di si-
stemi decisionali e di monitoraggio auto-
matizzati nonché sui cambiamenti dell’or-
ganizzazione del lavoro e del funziona-
mento delle unità produttive;

d) sull’adozione di piani a sostegno
della transizione ecologica e digitale non-
ché della sostenibilità sociale dell’impresa;

e) sulla situazione, sulla struttura e
sull’evoluzione prevedibile dell’occupazione
nell’ambito dell’impresa e dell’unità pro-
duttiva, sui contratti di lavoro, sulle misure
di promozione della parità di genere non-
ché sulle eventuali misure volte a prevenire
conseguenze negative sui livelli occupazio-
nali e promuovere la riqualificazione pro-
fessionale dei lavoratori;

f) sui programmi e piani formativi
per i lavoratori.

sopprimere il comma 3;

sostituire la rubrica con la seguente:
(Consultazione preventiva e obbligatoria).

9.1004. Faraone, Del Barba.

Al comma 1, dopo le parole: n. 25 ag-
giungere le seguenti: nelle imprese che oc-
cupano complessivamente più di cinquanta
dipendenti.

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire le parole: possono essere con
le seguenti: hanno diritto di essere infor-
mati e

aggiungere, in fine, le parole: almeno
una volta all’anno.

9.1000. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Al comma 1, sostituire le parole: o le
rappresentanze sindacali aziendali o, in
mancanza, i rappresentanti dei lavoratori e
le strutture territoriali degli enti bilaterali
di settore con le seguenti: congiuntamente
alle organizzazioni sindacali territoriali o
nazionali.

* 9.6. Mari.

Al comma 1, sostituire le parole: o le
rappresentanze sindacali aziendali o, in
mancanza, i rappresentanti dei lavoratori e
le strutture territoriali degli enti bilaterali
di settore con le seguenti: congiuntamente
alle organizzazioni sindacali territoriali o
nazionali.

* 9.10. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Al comma 1, sostituire le parole: o le
rappresentanze sindacali aziendali o, in
mancanza, i rappresentanti dei lavoratori e
le strutture territoriali degli enti bilaterali
di settore con le seguenti: congiuntamente
alle organizzazioni sindacali territoriali o
nazionali.

* 9.1003. Carotenuto, Fenu, Aiello, Bar-
zotti, Tucci.

Al comma 1, sopprimere le parole: ter-
ritoriali degli enti.

Conseguentemente:

al medesimo comma:

dopo le parole: possono essere ag-
giungere le seguenti: informati e;

aggiungere, infine, le parole: su ini-
ziativa del datore di lavoro secondo la
procedura di cui all’articolo 10, o su loro
iniziativa quando ravvisino la necessità di
una specifica informazione e consultazione
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sugli argomenti contenuti definiti ai sensi
del comma 2 del presente articolo;

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. La violazione del diritto di infor-
mazione e consultazione tramite la com-
missione paritetica di cui al comma 1 o
tramite diverse procedure e modalità pre-
viste dai contratti collettivi di cui al comma
2 costituiscono comportamento antisinda-
cale ai sensi e per gli effetti dell’articolo 28
della legge 20 maggio 1970, n. 300.

all’articolo 10:

sopprimere il comma 2;

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

6. In caso di richiesta da parte dei
rappresentanti dei lavoratori di convoca-
zione delle commissioni paritetiche, su uno
o più degli specifici contenuti definiti ai
sensi del comma 2 dell’articolo 9, il datore
di lavoro procede alla convocazione entro i
dieci giorni successivi e la consultazione
viene svolta nei successivi dieci giorni, salvo
proroghe concordate tra le parti.

9.8. Guerra, Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus,
Sarracino, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, dopo le parole: degli enti
bilaterali di settore aggiungere le seguenti:
anche congiuntamente alle associazioni sin-
dacali territoriali di categoria aderenti alle
confederazioni dei lavoratori comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazio-
nale.

9.12. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Al comma 1, sostituire le parole: possono
essere con le seguenti: hanno diritto di
essere informati e.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le parole: almeno una
volta l’anno.

9.106. Guerra, Scotto.

Al comma 1, sostituire le parole: possono
essere con le seguenti: hanno diritto ad
essere informati dettagliatamente e tempe-
stivamente.

9.101. Mari.

Al comma 1, dopo le parole: possono
essere aggiungere le seguenti: informati e.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

4. La violazione del diritto di informa-
zione e consultazione tramite la commis-
sione paritetica di cui al comma 1 o tramite
diverse procedure e modalità previste dai
contratti collettivi di cui al primo comma
costituiscono comportamento antisindacale
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 28 della
legge 20 maggio 1970, n. 300.

9.9. Guerra, Scotto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: ogni volta che queste siano assunte,
ovvero almeno una volta all’anno.

9.102. Mari.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La consultazione si svolge
almeno:

a) sui dati economici e finanziari del-
l’impresa;

b) sulle scelte strategiche, di investi-
mento e sui relativi piani industriali, non-
ché sull’introduzione di nuovi prodotti e
processi produttivi, esternalizzazioni e ap-
palti;

c) sull’introduzione di nuovi modelli
organizzativi aziendali e sull’utilizzo di si-
stemi decisionali e di monitoraggio auto-
matizzati;

d) sull’adozione di piani a sostegno
della transizione ecologica e digitale non-
ché della sostenibilità sociale dell’impresa;

e) sulla situazione, sulla struttura e
sull’evoluzione prevedibile dell’occupazione
nell’ambito dell’impresa e dell’unità pro-
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duttiva, sui contratti di lavoro, sulle misure
di promozione della parità di genere non-
ché sulle eventuali misure volte a prevenire
conseguenze negative sui livelli occupazio-
nali e promuovere la riqualificazione pro-
fessionale dei lavoratori;

f) sui programmi e piani formativi per
i lavoratori.

* 9.104. Mari.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La consultazione si svolge
almeno:

a) sui dati economici e finanziari del-
l’impresa;

b) sulle scelte strategiche, di investi-
mento e sui relativi piani industriali, non-
ché sull’introduzione di nuovi prodotti e
processi produttivi, esternalizzazioni e ap-
palti;

c) sull’introduzione di nuovi modelli
organizzativi aziendali e sull’utilizzo di si-
stemi decisionali e di monitoraggio auto-
matizzati;

d) sull’adozione di piani a sostegno
della transizione ecologica e digitale non-
ché della sostenibilità sociale dell’impresa;

e) sulla situazione, sulla struttura e
sull’evoluzione prevedibile dell’occupazione
nell’ambito dell’impresa e dell’unità pro-
duttiva, sui contratti di lavoro, sulle misure
di promozione della parità di genere non-
ché sulle eventuali misure volte a prevenire
conseguenze negative sui livelli occupazio-
nali e promuovere la riqualificazione pro-
fessionale dei lavoratori;

f) sui programmi e piani formativi per
i lavoratori.

* 9.1001. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. I documenti informativi fatti perve-
nire alle rappresentanze sindacali ai sensi
del comma 2 devono essere diffusi per
conoscenza anche tra il personale azien-

dale nelle forme ritenute più opportune,
concordate tra l’azienda e le stesse rappre-
sentanze sindacali.

9.13. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. La mancata comunicazione delle scelte
aziendali su temi corrispondenti ai conte-
nuti delle consultazioni come definiti ai
sensi del comma 2 comporta la nullità dei
corrispondenti atti deliberati dagli organi
aziendali e costituisce condotta antisinda-
cale ai sensi dell’articolo 28 della legge 20
maggio 1970, n. 300, e successive modifi-
cazioni.

9.15. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. La mancata comunicazione delle scelte
aziendali su temi corrispondenti ai conte-
nuti delle consultazioni come definiti ai
sensi del comma 2 comporta la nullità dei
corrispondenti atti deliberati dagli organi
aziendali.

9.14. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Consultazione nelle pubbliche amministra-
zioni)

1. Fatto salvo quanto previsto dal de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le
disposizioni dell’articolo 9 della presente
legge si applicano anche ai rapporti di
lavoro alle dipendenze delle pubbliche am-
ministrazioni.

2. Al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 5, comma 2, le parole:
« la sola informazione ai » sono sostituite
dalle seguenti: « la consultazione dei »;
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b) all’articolo 6, comma 1, la parola:
« informazione » è sostituita dalla seguente:
« consultazione ».

* 9.01000. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Consultazione nelle pubbliche amministra-
zioni)

1. Fatto salvo quanto previsto dal de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le
disposizioni dell’articolo 9 della presente
legge si applicano anche ai rapporti di
lavoro alle dipendenze delle pubbliche am-
ministrazioni.

2. Al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 5, comma 2, le parole:
« la sola informazione ai » sono sostituite
dalle seguenti: « la consultazione dei »;

b) all’articolo 6, comma 1, la parola:
« informazione » è sostituita dalla seguente:
« consultazione ».

* 9.01001. Barzotti, Fenu, Aiello, Carote-
nuto, Tucci.

A.C. 1573-A – Articolo 10

ARTICOLO 10 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

Art. 10.

(Procedura di consultazione)

1. Il datore di lavoro convoca la com-
missione paritetica di cui all’articolo 9 me-
diante comunicazione scritta, trasmessa an-
che tramite posta elettronica certificata. La
consultazione ha inizio entro cinque giorni
dal ricevimento dell’istanza di convoca-
zione. I rappresentanti dei lavoratori che
compongono la commissione paritetica pos-
sono presentare, in sede di procedura di

consultazione, un parere scritto, da alle-
gare al verbale di consultazione. La proce-
dura di consultazione, salvo diverso ac-
cordo, si intende conclusa decorsi dieci
giorni dal suo inizio, anche in caso di
mancato parere scritto da parte dei rap-
presentanti dei lavoratori.

2. Entro trenta giorni dalla chiusura
della procedura, il datore di lavoro convoca
la commissione paritetica al fine di illu-
strare il risultato della consultazione e i
motivi dell’eventuale mancato recepimento
dei suggerimenti proposti nel parere della
commissione paritetica.

3. La consultazione si svolge con vincolo
di riservatezza rispetto alle informazioni la
cui divulgazione risulti in contrasto con
normative di legge o con quanto stabilito
dai contratti collettivi.

4. Nei casi di controversie interpretative
in ordine alle modalità di esecuzione delle
procedure, ovvero di presunte violazioni
delle stesse, i componenti delle commis-
sioni paritetiche possono rivolgersi alla Com-
missione nazionale permanente di cui al-
l’articolo 13 per ottenere un suo pronun-
ciamento.

5. Al termine della procedura di con-
sultazione, con riferimento ai temi ivi di-
scussi, le aziende possono dare avvio alla
definizione congiunta, nell’ambito delle com-
missioni paritetiche, di piani di migliora-
mento e di innovazione, secondo quanto
previsto dall’articolo 7.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 10.

(Procedura di consultazione)

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: La commissione può
essere attivata anche su richiesta sindacale.

Conseguentemente:

al medesimo comma, secondo periodo,
aggiungere, in fine, le parole: o dalla richie-
sta sindacale;

sopprimere i commi 2, 3 e 4;
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al comma 5, sostituire le parole: le
aziende possono dare avvio alla definizione
congiunta, nell’ambito delle commissioni
paritetiche, di piani di miglioramento e di
innovazione, secondo quanto previsto dal-
l’articolo 7 con le seguenti: si attiva il tavolo
negoziale per le materie di competenza
contrattuale.

10.1001. Aiello, Fenu, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: La commissione può
essere attivata anche su richiesta sindacale.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, aggiungere, in fine, le pa-
role: o dalla richiesta.

10.1. Mari.

Al comma 1, sopprimere il quarto pe-
riodo.

* 10.4. Mari.

Al comma 1, sopprimere il quarto pe-
riodo.

* 10.13. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Sopprimere i commi 2, 3 e 4.

10.14. Scotto, Fossi, Sarracino.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: In questi casi, con
riferimento a informazioni non subordi-
nate ai vincoli di riservatezza di cui al
comma 3, il datore di lavoro dovrà imme-
diatamente informare le rappresentanze sin-
dacali aziendali e le rappresentanze sinda-
cali unitarie per ricomporre la divergenza.
A tal fine, la procedura potrà essere pro-
rogata di ulteriori quindici giorni.

10.1000. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In caso di mancata composizione
della divergenza, il verbale di consultazione
deve essere trasmesso, entro quindici giorni
dalla chiusura della procedura di consul-
tazione, al Garante di cui all’articolo 13-
bis.

Conseguentemente:

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Le commissioni paritetiche di cui
al comma 1 trasmettono annualmente al
Garante di cui all’articolo 13-bis una co-
municazione sull’avvenuto espletamento
delle procedure previste dalla presente legge.
Trasmettono altresì annualmente alla Com-
missione nazionale permanente di cui al-
l’articolo 13 la raccolta dei verbali relativi
a tutte le consultazioni con esito negativo
svolte nell’anno di riferimento.

dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

Art. 13-bis.

(Istituzione del Garante della sostenibilità
sociale delle imprese)

1. È istituito presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali il Garante
della sostenibilità sociale delle imprese, di
seguito denominato « Garante ».

2. La struttura e la composizione del-
l’ufficio del Garante sono determinate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, il Ministro
delle imprese e del made in Italy e il
Ministro dell’economia e delle finanze.

3. Il Garante opera quale soggetto cer-
tificatore della condotta d’impresa respon-
sabile delle società che, su base volontaria,
si sottopongono alla valutazione, anche av-
valendosi di modelli di sostenibilità sociale
gestiti da soggetti indipendenti, al fine di
individuare, prevenire, attenuare e rendere
conto dei danni esterni derivanti dagli im-
patti negativi sui diritti umani e dagli im-
patti ambientali negativi nelle attività che
svolgono, nelle loro filiazioni e nella catena
del valore cui partecipano.
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4. Ai fini del riconoscimento della so-
stenibilità sociale dell’impresa il Garante
adotta modelli di valutazione che diano
conto del contributo al raggiungimento de-
gli obiettivi di benessere equo e sostenibile,
come definiti dagli indicatori di cui all’ar-
ticolo 10, comma 10-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e che tengano conto
dei seguenti fattori:

a) l’adozione o meno di strumenti di
partecipazione dei lavoratori dipendenti al-
l’impresa e la significatività degli stessi;

b) l’adozione di piani di azionariato;

c) l’adozione o meno dei contratti
collettivi nazionali di lavoro maggiormente
applicati ai settori di riferimento e l’esi-
stenza o meno di contrattazione aziendale
o territoriale;

d) la tipologia, la quantità e la qualità
dei piani formativi destinati ai lavoratori
dipendenti.

5. Sulla base dei verbali di mancato
accordo, delle comunicazioni annuali e delle
segnalazioni ricevuti ai sensi dell’articolo
10, commi 2-bis, 3-bis e 4, il Garante ha il
compito di attivare, se ritenuto necessario
sulla base di una valutazione dei docu-
menti stessi, le verifiche per la certifica-
zione della sostenibilità sociale delle im-
prese anche nel caso in cui esse non siano
state richieste dall’impresa stessa.

6. Gli atti relativi alla valutazione di
sostenibilità sociale delle imprese nonché
la relativa certificazione con annesso giu-
dizio sono pubblicati nel sito internet isti-
tuzionale del Garante nonché in una se-
zione appositamente costituita nel sito in-
ternet istituzionale del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro, sono definiti meccanismi pre-
miali per le imprese che abbiano ricevuto
una certificazione positiva ai sensi del pre-
sente articolo, anche nel caso in cui esse
non siano state richieste dall’impresa stessa.

8. Il Garante trasmette annualmente
una relazione sull’attività svolta ai Presi-

denti delle Camere nonché al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministro
delle imprese e del made in Italy.

10.1002. Carotenuto, Fenu, Aiello, Bar-
zotti, Tucci.

Al comma 5, sostituire le parole da: le
aziende possono dare avvio fino alla fine
del comma, con le seguenti: si attiva il
tavolo negoziale per le materie di compe-
tenza contrattuale.

10.11. Mari.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Consultazione preventiva e obbligatoria ne-
gli istituti di credito, nelle banche e nelle
imprese erogatrici di servizi pubblici essen-

ziali)

1. Fatto salvo quanto previsto agli arti-
coli 8 e 9 della presente legge, gli istituti di
credito e le banche ai sensi dell’articolo 10
del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, le imprese
erogatrici di servizi pubblici essenziali e le
società a partecipazione pubblica devono
costituire commissioni paritetiche di con-
sultazione con i rappresentanti dei lavora-
tori in materia di:

a) politiche di remunerazione del per-
sonale, compresi i dirigenti e gli ammini-
stratori;

b) politiche di incentivazione della pro-
duttività del personale;

c) politiche commerciali, ove presenti.

2. Le procedure per la costituzione delle
commissioni paritetiche di cui al comma 1
sono demandate alla definizione dei con-
tratti collettivi nazionali di settore.

* 10.01000. Scotto, Guerra, Sarracino,
Fossi, Gribaudo, Laus.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Consultazione preventiva e obbligatoria ne-
gli istituti di credito, nelle banche e nelle
imprese erogatrici di servizi pubblici essen-

ziali)

1. Fatto salvo quanto previsto agli arti-
coli 8 e 9 della presente legge, gli istituti di
credito e le banche ai sensi dell’articolo 10
del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, le imprese
erogatrici di servizi pubblici essenziali e le
società a partecipazione pubblica devono
costituire commissioni paritetiche di con-
sultazione con i rappresentanti dei lavora-
tori in materia di:

a) politiche di remunerazione del per-
sonale, compresi i dirigenti e gli ammini-
stratori;

b) politiche di incentivazione della pro-
duttività del personale;

c) politiche commerciali, ove presenti.

2. Le procedure per la costituzione delle
commissioni paritetiche di cui al comma 1
sono demandate alla definizione dei con-
tratti collettivi nazionali di settore.

* 10.01001. Faraone, Del Barba.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Consultazione preventiva e obbligatoria ne-
gli istituti di credito, nelle banche e nelle
imprese erogatrici di servizi pubblici essen-

ziali)

1. Fatto salvo quanto previsto agli arti-
coli 8 e 9 della presente legge, gli istituti di
credito e le banche ai sensi dell’articolo 10
del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, le imprese
erogatrici di servizi pubblici essenziali e le

società a partecipazione pubblica devono
costituire commissioni paritetiche di con-
sultazione con i rappresentanti dei lavora-
tori in materia di:

a) politiche di remunerazione del per-
sonale, compresi i dirigenti e gli ammini-
stratori;

b) politiche di incentivazione della pro-
duttività del personale;

c) politiche commerciali, ove presenti.

2. Le procedure per la costituzione delle
commissioni paritetiche di cui al comma 1
sono demandate alla definizione dei con-
tratti collettivi nazionali di settore.

* 10.01002. Fenu, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.

A.C. 1573-A – Articolo 11

ARTICOLO 11 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLE COMMIS-
SIONI IDENTICO A QUELLO DEI

PROPONENTI

Art. 11.

(Salvaguardia dei contratti collettivi)

1. Sono fatte salve le condizioni di mi-
glior favore previste dai contratti collettivi.

A.C. 1573-A – Articolo 12

ARTICOLO 12 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

CAPO VI

FORMAZIONE E CONSULENZA ESTERNA

Art. 12.

(Formazione dei rappresentanti dei lavora-
tori)

1. Ai fini dello sviluppo delle conoscenze
e delle competenze tecniche, specialistiche
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e trasversali, per i rappresentanti facenti
parte delle commissioni paritetiche di cui
all’articolo 7 nonché per coloro che parte-
cipano agli organi societari di cui agli ar-
ticoli 3 e 4 è prevista una formazione,
anche in forma congiunta, di durata non
inferiore a dieci ore annue.

2. I corsi di formazione di cui al comma
1 del presente articolo possono essere fi-
nanziati attraverso gli enti bilaterali, il Fondo
nuove competenze di cui all’articolo 88,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, e i fondi inter-
professionali per la formazione continua di
cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 12.

(Formazione dei rappresentanti dei lavora-
tori)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 12.

(Obblighi di formazione dei rappresentanti
dei lavoratori dipendenti e degli amministra-

tori)

1. I rappresentanti dei lavoratori che
operano nelle commissioni di cui agli arti-
coli 7 e 9 nonché coloro che partecipano
agli organi societari ai sensi di quanto
previsto nel capo II, al pari dei rappresen-
tanti di impresa, hanno diritto a ricevere
un’adeguata formazione, anche in forma
congiunta, non inferiore a 24 ore annue,
per lo sviluppo di conoscenze e competenze
tecniche, specialistiche e trasversali.

2. Al fine di partecipare ai corsi di
formazione, i rappresentanti dei lavoratori
usufruiscono di permessi retribuiti secondo
le modalità definite dai contratti collettivi.

3. I corsi di formazione di cui al comma
1 del presente articolo sono organizzati
dalle università, dai centri di ricerca, dalle
associazioni di rappresentanza dei lavora-

tori, dagli organismi paritetici, dagli enti
bilaterali, dai fondi interprofessionali per
la formazione continua di cui all’articolo
118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
nonché da ulteriori soggetti formatori in-
dividuati in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

4. I corsi di formazione di cui al comma
1 del presente articolo possono essere fi-
nanziati anche attraverso i fondi interpro-
fessionali per la formazione continua, di
cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

12.1001. Barzotti, Fenu, Aiello, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di partecipare ai corsi di
formazione, i rappresentanti dei lavoratori
usufruiscono di permessi retribuiti secondo
le modalità definite dai contratti collettivi.

1-ter. I corsi di formazione di cui al
comma 1 del presente articolo sono orga-
nizzati dalle università, dai centri di ri-
cerca, dalle associazioni di rappresentanza
dei lavoratori, dagli organismi paritetici,
dagli enti bilaterali, dai fondi interprofes-
sionali per la formazione continua di cui
all’articolo 118 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, nonché da ulteriori soggetti
formatori individuati in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano.

12.1000. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

A.C. 1573-A – Articolo 13

ARTICOLO 13 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

CAPO VII

ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE
NAZIONALE PERMANENTE PER LA PAR-

TECIPAZIONE DEI LAVORATORI
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Art. 13.

(Introduzione dell’articolo 17-bis della legge
30 dicembre 1986, n. 936, concernente l’isti-
tuzione della Commissione nazionale perma-

nente per la partecipazione dei lavoratori)

1. Dopo l’articolo 17 della legge 30 di-
cembre 1986, n. 936, è inserito il seguente:

« Art. 17-bis. – (Commissione nazionale
permanente per la partecipazione dei lavo-
ratori) – 1. Presso il CNEL è istituita la
Commissione nazionale permanente per la
partecipazione dei lavoratori.

2. La Commissione è composta da:

a) un rappresentante del CNEL;

b) un rappresentante del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali;

c) sei esperti designati dalle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori presenti
presso il CNEL;

d) sei esperti designati dalle organiz-
zazioni sindacali dei datori di lavoro pre-
senti presso il CNEL;

e) tre esperti di diritto del lavoro e
relazioni industriali o di gestione e orga-
nizzazione aziendale, scelti congiuntamente
dalle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori e dei datori di lavoro presenti presso il
CNEL.

3. Il Presidente è eletto a maggioranza
tra i membri della Commissione.

4. I componenti della Commissione sono
nominati con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, su designa-
zione degli organismi competenti, e durano
in carica cinque anni. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabiliti le modalità e i termini
per la designazione e l’individuazione dei
componenti di cui al comma 2, lettere c), d)
ed e).

5. La Commissione nazionale perma-
nente:

a) si pronuncia con parere non vin-
colante su eventuali controversie interpre-

tative che dovessero sorgere in ordine alle
modalità di svolgimento delle procedure
previste nelle imprese dei diversi settori;

b) propone agli organismi paritetici
eventuali misure correttive nei casi di vio-
lazione delle norme procedurali relative
alla partecipazione dei lavoratori;

c) procede alla raccolta e alla valoriz-
zazione delle buone prassi in materia di
partecipazione dei lavoratori attuate dalle
aziende;

d) redige ogni due anni una relazione,
a livello nazionale, sulla partecipazione dei
lavoratori nei luoghi di lavoro;

e) presenta al CNEL proposte volte a
incoraggiare la partecipazione gestionale,
economica e finanziaria, organizzativa e
consultiva dei lavoratori alle imprese;

f) raccoglie i verbali delle riunioni
degli organismi paritetici ».

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 13.

(Introduzione dell’articolo 17-bis della legge
30 dicembre 1986, n. 936, concernente l’i-
stituzione della Commissione nazionale per-
manente per la partecipazione dei lavora-

tori)

Al comma 1, capoverso « Art. 17-bis »,
comma 1, sostituire la parola: CNEL con la
seguente: Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

al comma 2:

sopprimere la lettera a);

alla lettera b) sostituire le parole: un
rappresentate con le seguenti due rappre-
sentanti;

alla lettera c), sostituire le parole:
presenti presso il CNEL con le seguenti:
maggiormente rappresentative sul piano na-
zionale;
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alla lettera d), sostituire le parole:
presenti presso il CNEL con le seguenti:
maggiormente rappresentative sul piano na-
zionale;

alla lettera e), sostituire le parole:
presenti presso il CNEL con le seguenti:
maggiormente rappresentative sul piano na-
zionale;

al comma 4, sostituire le parole: di cui
al comma 2, lettere c), d) e e) con le
seguenti: della Commissione.;

al comma 5:

alla lettera a) sopprimere le parole:
con parere non vincolante;

sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) indica eventuali misure correttive
nei casi di violazione delle norme proce-
durali, relazionando al Garante della so-
stenibilità sociale delle imprese, sull’even-
tuale mancato accoglimento delle indica-
zioni fornite agli organismi paritetici;

alla lettera e):

sostituire la parola: CNEL con le
seguenti: Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali;

dopo la parola: proposte aggiungere
la seguente: legislative;

sopprimere le parole: e finanziaria;

sostituire la rubrica con la seguente:
(Istituzione presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali della Commissione per-
manente nazionale per la partecipazione dei
lavoratori);

dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Istituzione del Garante della sostenibilità
sociale delle imprese)

1. È istituito presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali il Garante
della sostenibilità sociale delle imprese, di
seguito denominato « Garante ».

2. La struttura e la composizione del-
l’ufficio del Garante sono determinate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, il Ministro
delle imprese e del made in Italy e il
Ministro dell’economia e delle finanze.

3. Il Garante opera quale soggetto cer-
tificatore della condotta d’impresa respon-
sabile delle società che, su base volontaria,
si sottopongono alla valutazione, anche av-
valendosi di modelli di sostenibilità sociale
gestiti da soggetti indipendenti, al fine di
individuare, prevenire, attenuare e rendere
conto dei danni esterni derivanti dagli im-
patti negativi sui diritti umani e dagli im-
patti ambientali negativi nelle attività che
svolgono, nelle loro filiazioni e nella catena
del valore cui partecipano.

4. Ai fini del riconoscimento della so-
stenibilità sociale dell’impresa il Garante
adotta modelli di valutazione che diano
conto del contributo al raggiungimento de-
gli obiettivi di benessere equo e sostenibile,
come definiti dagli indicatori di cui all’ar-
ticolo 10, comma 10-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e che tengano conto
dei seguenti fattori:

a) l’adozione o meno di strumenti di
partecipazione dei lavoratori dipendenti al-
l’impresa e la significatività degli stessi;

b) l’adozione di piani di azionariato;

c) l’adozione o meno dei contratti
collettivi nazionali di lavoro maggiormente
applicati ai settori di riferimento e l’esi-
stenza o meno di contrattazione aziendale
o territoriale;

d) la tipologia, la quantità e la qualità
dei piani formativi destinati ai lavoratori
dipendenti.

5. Sulla base dei verbali di mancato
accordo, delle comunicazioni annuali e delle
segnalazioni ricevuti, il Garante ha il com-
pito di attivare, se ritenuto necessario sulla
base di una valutazione dei documenti stessi,
le verifiche per la certificazione della so-
stenibilità sociale delle imprese anche nel
caso in cui esse non siano state richieste
dall’impresa stessa.
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6. Gli atti relativi alla valutazione di
sostenibilità sociale delle imprese nonché
la relativa certificazione con annesso giu-
dizio sono pubblicati nel sito internet isti-
tuzionale del Garante nonché in una se-
zione appositamente costituita nel sito in-
ternet istituzionale del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro, sono definiti meccanismi pre-
miali per le imprese che abbiano ricevuto
una certificazione positiva ai sensi del pre-
sente articolo.

8. Il Garante trasmette annualmente
una relazione sull’attività svolta ai Presi-
denti delle Camere nonché al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministro
delle imprese e del made in Italy.

13.1000. Faraone, Del Barba.

Al comma 1, capoverso « Art. 17-bis »,
comma 1, sostituire la parola: CNEL con la
seguente: Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

al comma 2:

sopprimere la lettera a);

alle lettere c), d) ed e), sopprimere,
ovunque ricorrano, le parole: presenti presso
il CNEL;

al comma 5, sopprimere la lettera e);

sostituire la rubrica con la seguente:
(Istituzione presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali della Commissione per-
manente nazionale per la partecipazione dei
lavoratori).

13.1001. Faraone, Del Barba.

Al comma 1, capoverso « Art. 17-bis »,
comma 5, lettera b), sostituire la parola:
propone con la seguente: indica.

13.101. Guerra, Scotto.

Al comma 1, capoverso « Art. 17-bis »,
comma 5, lettera b), aggiungere, in fine, le
parole: riferendo al Garante di cui all’arti-
colo 13-bis, sull’eventuale mancato accogli-
mento delle indicazioni fornite agli organi-
smi paritetici.

Conseguentemente dopo l’articolo 13, ag-
giungere il seguente:

Art. 13-bis.

(Istituzione del Garante della sostenibilità
sociale delle imprese)

1. È istituito il Garante della sostenibi-
lità sociale delle imprese che opera in piena
autonomia e con indipendenza di giudizio
e di valutazione.

2. Il Garante è composto dal Collegio,
che ne costituisce il vertice, e dall’Ufficio. Il
Collegio è costituito da quattro compo-
nenti, eletti due dalla Camera dei deputati
e due dal Senato della Repubblica con voto
limitato. I componenti devono essere eletti
tra coloro che presentano la propria can-
didatura nell’ambito di una procedura di
selezione il cui avviso deve essere pubbli-
cato nei siti internet della Camera, del
Senato e del Garante almeno sessanta giorni
prima della nomina. Le candidature de-
vono pervenire almeno trenta giorni prima
della nomina e i curricula devono essere
pubblicati negli stessi siti internet. Le can-
didature possono essere avanzate da per-
sone che assicurino indipendenza tra ma-
gistrati del Consiglio di Stato, della Corte
dei conti o della Corte di cassazione, pro-
fessori universitari ordinari di materie eco-
nomiche o giuridiche, e personalità prove-
nienti da settori economici dotate di alta e
riconosciuta professionalità.

3. I membri del Garante sono nominati
per cinque anni e non possono essere con-
fermati. Essi non possono esercitare, a pena
di decadenza, alcuna attività professionale
o di consulenza, né possono essere ammi-
nistratori o dipendenti di enti pubblici o
privati, né ricoprire altri uffici pubblici di
qualsiasi natura. I dipendenti statali sono
collocati fuori ruolo per l’intera durata del
mandato.
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4. I componenti eleggono nel loro am-
bito un presidente, il cui voto prevale in
caso di parità. Eleggono altresì un vice
presidente, che assume le funzioni del pre-
sidente in caso di sua assenza o impedi-
mento.

5. Per tutta la durata dell’incarico il
presidente e i componenti non possono
esercitare, a pena di decadenza, alcuna
attività professionale o di consulenza, an-
che non remunerata, né essere amministra-
tori o dipendenti di enti pubblici o privati,
né ricoprire cariche elettive.

6. Il Garante svolge le seguenti funzioni:

a) razionalizzare le tipologie delle ini-
ziative di responsabilità sociale adottate
dalle imprese, favorendo l’individuazione
delle migliori pratiche e dei più accreditati
standard esistenti, ed individuare i princi-
pali strumenti atti a favorire la loro diffu-
sione tra le imprese;

b) individuare, anche ai fini di una
codificazione della redazione dei bilanci
sociali, un sistema di misurazione dei com-
portamenti socialmente responsabili adot-
tabili da parte delle imprese, mediante la
definizione di indicatori di tipo quantita-
tivo e qualitativo, che faccia riferimento
alle più avanzate esperienze internazionali
ed europee in materia di responsabilità
sociale e di sviluppo sostenibile. Gli indi-
catori dei comportamenti socialmente re-
sponsabili devono essere considerati: il ri-
spetto dei diritti alle pari opportunità, alla
non discriminazione, alla sicurezza della
persona e, in conformità alla Dichiarazione
sui principi e i diritti fondamentali nel
lavoro e suoi seguiti, adottata il 18 giugno
1998 dalla Conferenza internazionale del
lavoro nella sua 86a sessione, dei diritti dei
lavoratori stabiliti dalle convenzioni del-
l’OIL ratificate dall’Italia, nonché il rispetto
della disciplina comunitaria in materia di
responsabilità sociale delle imprese. Tra i
medesimi indicatori devono altresì essere
compresi: l’assenza di lavoro infantile e
minorile, una remunerazione che assicuri
un adeguato tenore di vita, orari di lavoro
sostenibili, libertà di associazione e di con-
trattazione collettiva, salvaguardia dell’am-
biente e promozione dello sviluppo soste-

nibile e rispetto dei diritti dei consumatori
e degli utenti;

c) predisporre strumenti operativi fa-
cilmente applicabili per favorire la diffu-
sione delle iniziative di responsabilità so-
ciale tra le imprese nonché per accertare
l’impatto sociale e ambientale delle im-
prese sulla filiera produttiva e valutare i
risultati delle iniziative socialmente respon-
sabili dalle stesse messe in atto dalle stesse
imprese;

d) promuovere iniziative e incontri tra
le aziende per lo scambio di esperienze al
fine di diffondere, in particolare tra le
piccole e medie imprese, la cultura della
responsabilità sociale;

e) promuovere la conoscenza da parte
dell’opinione pubblica delle iniziative so-
cialmente responsabili;

f) garantire la misurazione e la ren-
dicontazione dell’impegno sociale delle im-
prese, la tracciabilità dei dati relativi e la
loro eventuale certificazione da una terza
parte indipendente anche mediante la ve-
rifica, ad opera delle parti interessate, dei
risultati delle azioni socialmente responsa-
bili;

g) elaborare un codice di condotta per
le imprese italiane che operano all’estero,
in particolare nei Paesi delle regioni in cui
sono presenti conflitti sociali violenti o un
grave depauperamento ambientale, che tenga
conto dei trattati e degli accordi interna-
zionali in materia di lavoro, diritti umani e
protezione dell’ambiente;

h) selezionare, sulla base degli indi-
catori di cui alla lettera b), i progetti da
ammettere alle agevolazioni di cui all’arti-
colo 7, anche valutando il grado di coin-
volgimento delle parti interessate nell’ela-
borazione e nell’attuazione dei progetti me-
desimi;

i) vigilare sul rispetto da parte delle
imprese italiane nelle attività di delocaliz-
zazione della produzione, nonché da parte
delle imprese estere che operano in Italia,
delle norme fondamentali sul lavoro con-
tenute nei trattati, accordi e convenzioni
internazionali ratificati dall’Italia;
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l) segnalare all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, ed eventual-
mente all’autorità giudiziaria, violazioni e
abusi di cui sia venuta a conoscenza nel-
l’ambito dell’ordinaria attività di monito-
raggio, delle norme di cui alla lettera a);

m) segnalare i prodotti commercializ-
zati in Italia realizzati, anche da imprese
estere, in violazione delle norme di cui alla
lettera i).

13.102. Guerra, Scotto.

Al comma 1, capoverso « Art. 17-bis »,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

6. Ai componenti e ai partecipanti alle
riunioni della Commissione non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati. Il CNEL provvede al funziona-
mento della Commissione nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

13.500. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento)

(Approvato)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Istituzione del Garante della sostenibilità
sociale delle imprese)

1. È istituito presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali il Garante
della sostenibilità sociale delle imprese, di
seguito denominato « Garante ».

2. La struttura e la composizione del-
l’ufficio del Garante sono determinate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, il Ministro
delle imprese e del made in Italy e il
Ministro dell’economia e delle finanze.

3. Il Garante opera quale soggetto cer-
tificatore della condotta d’impresa respon-
sabile delle società che, su base volontaria,

si sottopongono alla valutazione, anche av-
valendosi di modelli di sostenibilità sociale
gestiti da soggetti indipendenti, al fine di
individuare, prevenire, attenuare e rendere
conto dei danni esterni derivanti dagli im-
patti negativi sui diritti umani e dagli im-
patti ambientali negativi nelle attività che
svolgono, nelle loro filiazioni e nella catena
del valore cui partecipano.

4. Ai fini del riconoscimento della so-
stenibilità sociale dell’impresa il Garante
adotta modelli di valutazione che diano
conto del contributo al raggiungimento de-
gli obiettivi di benessere equo e sostenibile,
come definiti dagli indicatori di cui all’ar-
ticolo 10, comma 10-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e che tengano conto
dei seguenti fattori:

a) l’adozione o meno di strumenti di
partecipazione dei lavoratori dipendenti al-
l’impresa e la significatività degli stessi;

b) l’adozione di piani di azionariato;

c) l’adozione o meno dei contratti
collettivi nazionali di lavoro maggiormente
applicati ai settori di riferimento e l’esi-
stenza o meno di contrattazione aziendale
o territoriale;

d) la tipologia, la quantità e la qualità
dei piani formativi destinati ai lavoratori
dipendenti.

5. Sulla base dei verbali di mancato
accordo, delle comunicazioni annuali e delle
segnalazioni ricevuti, il Garante ha il com-
pito di attivare, se ritenuto necessario sulla
base di una valutazione dei documenti stessi,
le verifiche per la certificazione della so-
stenibilità sociale delle imprese anche nel
caso in cui esse non siano state richieste
dall’impresa stessa.

6. Gli atti relativi alla valutazione di
sostenibilità sociale delle imprese nonché
la relativa certificazione con annesso giu-
dizio sono pubblicati nel sito internet isti-
tuzionale del Garante nonché in una se-
zione appositamente costituita nel sito in-
ternet istituzionale del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
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Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro, sono definiti meccanismi pre-
miali per le imprese che abbiano ricevuto
una certificazione positiva ai sensi del pre-
sente articolo, anche nel caso in cui esse
non siano state richieste dall’impresa stessa.

8. Il Garante trasmette annualmente
una relazione sull’attività svolta ai Presi-
denti delle Camere nonché al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministro
delle imprese e del made in Italy.

13.01002. Tucci, Fenu, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Istituzione del Garante della sostenibilità
sociale delle imprese)

1. È istituito il Garante della sostenibi-
lità sociale delle imprese che opera in piena
autonomia e con indipendenza di giudizio
e di valutazione.

2. Il Garante è composto dal Collegio,
che ne costituisce il vertice, e dall’Ufficio. Il
Collegio è costituito da quattro compo-
nenti, eletti due dalla Camera dei deputati
e due dal Senato della Repubblica con voto
limitato. I componenti devono essere eletti
tra coloro che presentano la propria can-
didatura nell’ambito di una procedura di
selezione il cui avviso deve essere pubbli-
cato nei siti internet della Camera, del
Senato e del Garante almeno sessanta giorni
prima della nomina. Le candidature de-
vono pervenire almeno trenta giorni prima
della nomina e i curricula devono essere
pubblicati negli stessi siti internet. Le can-
didature possono essere avanzate da per-
sone che assicurino indipendenza tra ma-
gistrati del Consiglio di Stato, della Corte
dei conti o della Corte di cassazione, pro-
fessori universitari ordinari di materie eco-
nomiche o giuridiche, e personalità prove-
nienti da settori economici dotate di alta e
riconosciuta professionalità.

3. I membri del Garante sono nominati
per cinque anni e non possono essere con-

fermati. Essi non possono esercitare, a pena
di decadenza, alcuna attività professionale
o di consulenza, né possono essere ammi-
nistratori o dipendenti di enti pubblici o
privati, né ricoprire altri uffici pubblici di
qualsiasi natura. I dipendenti statali sono
collocati fuori ruolo per l’intera durata del
mandato.

4. I componenti eleggono nel loro am-
bito un presidente, il cui voto prevale in
caso di parità. Eleggono altresì un vice
presidente, che assume le funzioni del pre-
sidente in caso di sua assenza o impedi-
mento.

5. Per tutta la durata dell’incarico il
presidente e i componenti non possono
esercitare, a pena di decadenza, alcuna
attività professionale o di consulenza, an-
che non remunerata, né essere amministra-
tori o dipendenti di enti pubblici o privati,
né ricoprire cariche elettive.

6. Il Garante svolge le seguenti funzioni:

a) razionalizzare le tipologie delle ini-
ziative di responsabilità sociale adottate
dalle imprese, favorendo l’individuazione
delle migliori pratiche e dei più accreditati
standard esistenti, ed individuare i princi-
pali strumenti atti a favorire la loro diffu-
sione tra le imprese;

b) individuare, anche ai fini di una
codificazione della redazione dei bilanci
sociali, un sistema di misurazione dei com-
portamenti socialmente responsabili adot-
tabili da parte delle imprese, mediante la
definizione di indicatori di tipo quantita-
tivo e qualitativo, che faccia riferimento
alle più avanzate esperienze internazionali
ed europee in materia di responsabilità
sociale e di sviluppo sostenibile. Gli indi-
catori dei comportamenti socialmente re-
sponsabili devono essere considerati: il ri-
spetto dei diritti alle pari opportunità, alla
non discriminazione, alla sicurezza della
persona e, in conformità alla Dichiarazione
sui principi e i diritti fondamentali nel
lavoro e suoi seguiti, adottata il 18 giugno
1998 dalla Conferenza internazionale del
lavoro nella sua 86a sessione, dei diritti dei
lavoratori stabiliti dalle convenzioni del-
l’OIL ratificate dall’Italia, nonché il rispetto
della disciplina comunitaria in materia di
responsabilità sociale delle imprese. Tra i
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medesimi indicatori devono altresì essere
compresi: l’assenza di lavoro infantile e
minorile, una remunerazione che assicuri
un adeguato tenore di vita, orari di lavoro
sostenibili, libertà di associazione e di con-
trattazione collettiva, salvaguardia dell’am-
biente e promozione dello sviluppo soste-
nibile e rispetto dei diritti dei consumatori
e degli utenti;

c) predisporre strumenti operativi fa-
cilmente applicabili per favorire la diffu-
sione delle iniziative di responsabilità so-
ciale tra le imprese nonché per accertare
l’impatto sociale e ambientale delle im-
prese sulla filiera produttiva e valutare i
risultati delle iniziative socialmente respon-
sabili dalle stesse messe in atto dalle stesse
imprese;

d) promuovere iniziative e incontri tra
le aziende per lo scambio di esperienze al
fine di diffondere, in particolare tra le
piccole e medie imprese, la cultura della
responsabilità sociale;

e) promuovere la conoscenza da parte
dell’opinione pubblica delle iniziative so-
cialmente responsabili;

f) garantire la misurazione e la ren-
dicontazione dell’impegno sociale delle im-
prese, la tracciabilità dei dati relativi e la
loro eventuale certificazione da una terza
parte indipendente anche mediante la ve-
rifica, ad opera delle parti interessate, dei
risultati delle azioni socialmente responsa-
bili;

g) elaborare un codice di condotta per
le imprese italiane che operano all’estero,
in particolare nei Paesi delle regioni in cui
sono presenti conflitti sociali violenti o un
grave depauperamento ambientale, che tenga
conto dei trattati e degli accordi interna-
zionali in materia di lavoro, diritti umani e
protezione dell’ambiente;

h) selezionare, sulla base degli indi-
catori di cui alla lettera b), i progetti da
ammettere alle agevolazioni di cui all’arti-
colo 7, anche valutando il grado di coin-
volgimento delle parti interessate nell’ela-
borazione e nell’attuazione dei progetti me-
desimi;

i) vigilare sul rispetto da parte delle
imprese italiane nelle attività di delocaliz-
zazione della produzione, nonché da parte
delle imprese estere che operano in Italia,
delle norme fondamentali sul lavoro con-
tenute nei trattati, accordi e convenzioni
internazionali ratificati dall’Italia;

l) segnalare all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, ed eventual-
mente all’autorità giudiziaria, violazioni e
abusi di cui sia venuta a conoscenza nel-
l’ambito dell’ordinaria attività di monito-
raggio, delle norme di cui alla lettera a);

m) segnalare i prodotti commercializ-
zati in Italia realizzati, anche da imprese
estere, in violazione delle norme di cui alla
lettera i).

13.01000. Scotto, Guerra, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 13-bis.

(Istituzione del Garante della sostenibilità
sociale delle imprese)

1. È istituito il Garante della sostenibi-
lità sociale delle imprese che opera in piena
autonomia e con indipendenza di giudizio
e di valutazione.

2. Il Garante è composto dal Collegio,
che ne costituisce il vertice, e dall’Ufficio. Il
Collegio è costituito da quattro compo-
nenti, eletti due dalla Camera dei deputati
e due dal Senato della Repubblica con voto
limitato. I componenti devono essere eletti
tra coloro che presentano la propria can-
didatura nell’ambito di una procedura di
selezione il cui avviso deve essere pubbli-
cato nei siti internet della Camera, del
Senato e del Garante almeno sessanta giorni
prima della nomina. Le candidature de-
vono pervenire almeno trenta giorni prima
della nomina e i curricula devono essere
pubblicati negli stessi siti internet. Le can-
didature possono essere avanzate da per-
sone che assicurino indipendenza tra ma-
gistrati del Consiglio di Stato, della Corte
dei conti o della Corte di cassazione, pro-
fessori universitari ordinari di materie eco-
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nomiche o giuridiche, e personalità prove-
nienti da settori economici dotate di alta e
riconosciuta professionalità.

3. I membri del Garante sono nominati
per cinque anni e non possono essere con-
fermati. Essi non possono esercitare, a pena
di decadenza, alcuna attività professionale
o di consulenza, né possono essere ammi-
nistratori o dipendenti di enti pubblici o
privati, né ricoprire altri uffici pubblici di
qualsiasi natura. I dipendenti statali sono
collocati fuori ruolo per l’intera durata del
mandato.

4. I componenti eleggono nel loro am-
bito un presidente, il cui voto prevale in
caso di parità. Eleggono altresì un vice
presidente, che assume le funzioni del pre-
sidente in caso di sua assenza o impedi-
mento.

5. Per tutta la durata dell’incarico il
presidente e i componenti non possono
esercitare, a pena di decadenza, alcuna
attività professionale o di consulenza, an-
che non remunerata, né essere amministra-
tori o dipendenti di enti pubblici o privati,
né ricoprire cariche elettive.

6. Il Garante svolge le seguenti funzioni:

a) razionalizzare le tipologie delle ini-
ziative di responsabilità sociale adottate
dalle imprese, favorendo l’individuazione
delle migliori pratiche e dei più accreditati
standard esistenti, ed individuare i princi-
pali strumenti atti a favorire la loro diffu-
sione tra le imprese;

b) individuare, anche ai fini di una
codificazione della redazione dei bilanci
sociali, un sistema di misurazione dei com-
portamenti socialmente responsabili adot-
tabili da parte delle imprese, mediante la
definizione di indicatori di tipo quantita-
tivo e qualitativo, che faccia riferimento
alle più avanzate esperienze internazionali
ed europee in materia di responsabilità
sociale e di sviluppo sostenibile;

c) predisporre strumenti operativi fa-
cilmente applicabili per favorire la diffu-
sione delle iniziative di responsabilità so-
ciale tra le imprese nonché per accertare
l’impatto sociale e ambientale delle im-
prese sulla filiera produttiva e valutare i
risultati delle iniziative socialmente respon-

sabili dalle stesse messe in atto dalle stesse
imprese;

d) promuovere iniziative e incontri tra
le aziende per lo scambio di esperienze al
fine di diffondere, in particolare tra le
piccole e medie imprese, la cultura della
responsabilità sociale;

e) promuovere la conoscenza da parte
dell’opinione pubblica delle iniziative so-
cialmente responsabili;

f) garantire la misurazione e la ren-
dicontazione dell’impegno sociale delle im-
prese, la tracciabilità dei dati relativi e la
loro eventuale certificazione da una terza
parte indipendente anche mediante la ve-
rifica, ad opera delle parti interessate, dei
risultati delle azioni socialmente responsa-
bili;

g) elaborare un codice di condotta per
le imprese italiane che operano all’estero,
in particolare nei Paesi delle regioni in cui
sono presenti conflitti sociali violenti o un
grave depauperamento ambientale, che tenga
conto dei trattati e degli accordi interna-
zionali in materia di lavoro, diritti umani e
protezione dell’ambiente;

h) vigilare sul rispetto da parte delle
imprese italiane nelle attività di delocaliz-
zazione della produzione, nonché da parte
delle imprese estere che operano in Italia,
delle norme fondamentali sul lavoro con-
tenute nei trattati, accordi e convenzioni
internazionali ratificati dall’Italia;

i) segnalare all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, ed eventual-
mente all’autorità giudiziaria, violazioni e
abusi di cui sia venuta a conoscenza nel-
l’ambito dell’ordinaria attività di monito-
raggio, delle norme di cui alla lettera a);

l) segnalare i prodotti commercializ-
zati in Italia realizzati, anche da imprese
estere, in violazione delle norme di cui alla
lettera i).

13.01001. Tucci, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Fenu.
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A.C. 1573-A – Articolo 14

ARTICOLO 14 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

CAPO VIII

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 14.

(Applicabilità alle società cooperative)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle società cooperative in quanto
compatibili.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 14.

(Applicabilità alle società cooperative)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Applicabilità alle società cooperative)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 6
non si applicano alle società cooperative.
Alle società cooperative che applicano la
legge 3 aprile 2001, n. 142, non si appli-
cano gli articoli 3 e 4.

14.1000. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Aliquota IRES agevolata per le grandi im-
prese che limitano la remunerazione dei top

manager)

1. Con effetto per i periodi d’imposta
successivi a quello in corso al 31 dicembre
2024, per le imprese che non rientrano

nella definizione di micro, piccola e media
impresa ai sensi dell’Allegato I del Regola-
mento (UE) 2014/651, il reddito d’impresa
dichiarato può essere assoggettato all’ali-
quota di cui all’articolo 77 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ridotta di 4 punti percen-
tuali a condizione che stabiliscano per i
dirigenti una remunerazione complessiva,
sia fissa che variabile, con qualunque forma
e denominazione riconosciuta, non supe-
riore al limite di venticinque volte la retri-
buzione media dei dipendenti della società
di appartenenza.

2. Ai fini del presente articolo, si in-
tende per dirigente il soggetto preposto alla
guida dell’impresa di grande dimensione
che svolge funzioni di gestione negli orga-
nismi societari, amministratore delegato,
consigliere delegato, direttore generale, pre-
sidente esecutivo e, in genere, ogni manager
executive che, essendo sottoposto al codice
di autodisciplina previsto per la governance
delle strutture societarie, gode di retribu-
zione fissa e di bonus e incentivi variabili
proporzionati ai risultati dei bilanci an-
nuali approvati e all’andamento dei titoli.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy
e del Ministro del lavoro delle politiche
sociali, sentiti i rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori compa-
rativamente più rappresentativi a livello
nazionale sono adottate le disposizioni ap-
plicative del presente articolo.

14.01000. Appendino, Carotenuto, Aiello,
Barzotti, Tucci, Fenu, Gubitosa, Raffa.

A.C. 1573-A – Articolo 15

ARTICOLO 15 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

Art. 15.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli 5 e 6, valutati in 70 milioni di
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euro per l’anno 2025 e in 800.000 euro per
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 457, della legge 30
dicembre 2024, n. 207.

2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
457, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
è incrementato di 100.000 euro per l’anno
2027. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dall’articolo 5 della presente
legge.

PROPOSTA EMENDATIVA RIFERITA AL
TITOLO

TIT.

Sostituire il titolo con il seguente: Dispo-
sizioni per la partecipazione dei lavoratori
alla gestione, al capitale e agli utili delle
imprese.

Tit.400. Le Commissioni.

(Approvato)

EMENDAMENTI NON SEGNALATI
PER LA VOTAZIONE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: La presente
legge disciplina aggiungere le seguenti: ,
attraverso una riduzione delle aliquote di
imposta,.

1.1004. Faraone, Del Barba.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: partecipazione gestionale con le se-
guenti: collaborazione gestionale.

Conseguentemente, al medesimo comma,
al medesimo periodo, sostituire le parole:
forme di partecipazione con le seguenti:
forme di collaborazione.

1.7. Mari.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: e finanziaria.

1.8. Mari.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e ai risultati nonché alla pro-
prietà.

1.6. Mari.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: ai risultati nonché.

1.10. Mari.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: norme finalizzate aggiungere le se-
guenti: alla riduzione, all’interno delle me-
desime imprese, del rapporto tra il tratta-
mento economico complessivo degli ammi-
nistratori investiti di particolari cariche ai
sensi dell’articolo 2389, terzo comma, del
codice civile e il salario aziendale minimo,
nonché.

1.1005. Faraone, Del Barba.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), sostituire la pa-
rola: partecipazione con la seguente: colla-
borazione.

2.2. Mari.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2.3. Mari.

Al comma 1, lettera c), sostituire la pa-
rola: partecipazione con la seguente: colla-
borazione.

2.4. Mari.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) « impresa socialmente sosteni-
bile »: l’impresa che persegue volontaria-
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mente il raggiungimento di obiettivi di equità
sociale e di protezione ambientale con fi-
nalità economiche di creazione di valore
per tutti i portatori di interessi;.

2.1010. Faraone, Del Barba.

ART. 3.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’individuazione dei rappresentanti
dei lavoratori nel consiglio di gestione, ov-
vero nel consiglio di sorveglianza, nonché
di un eguale numero di supplenti, è rego-
lata sulla base delle procedure definite dai
contratti collettivi, nel rispetto dei requisiti
di professionalità e onorabilità richiesti per
i componenti del consiglio nonché dalle
disposizioni previste dagli articoli 2409-
octies e seguenti del codice civile.

3.2. Soumahoro.

Sopprimere il comma 3.

3.6. Mari.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6.5. Mari.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: L’accesso a tale parte-
cipazione può essere previsto in maniera
diretta ovvero mediante la costituzione di
apposite società di investimento, fonda-
zioni o associazioni, alle quali i dipendenti
possono partecipare.

6.1006. Faraone, Del Barba.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Qualora introducano
criteri di distribuzione basati sui risultati
raggiunti, questi sono valutati secondo pa-

rametri misurabili, oggettivi e non discre-
zionali.

6.1007. Faraone, Del Barba.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Alle deliberazioni di
aumento di capitale finalizzate a consen-
tire la partecipazione dei dipendenti al
capitale dell’impresa non si applicano le
disposizioni dell’articolo 2441 del codice
civile.

6.1009. Faraone, Del Barba.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Le disposizioni dell’ar-
ticolo 51, commi 2, lettera g), e 2-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, si applicano an-
che alle azioni e agli strumenti finanziari
assegnati ai dipendenti.

6.1010. Faraone, Del Barba.

ART. 8.

Alla rubrica del Capo IV sostituire la
parola: Partecipazione con la seguente: Col-
laborazione.

8.6. Mari.

ART. 9.

Al comma 1, dopo le parole: n. 25 ag-
giungere le seguenti: nelle imprese che oc-
cupano complessivamente più di cinquanta
dipendenti.

9.105. Mari.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: almeno una volta l’anno.

9.103. Mari.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’impresa interpella le rappresen-
tanze dei lavoratori, anche su loro richie-
sta, circa l’opportunità di introdurre inno-
vazioni o nuovi standard di lavoro volti a
migliorare l’organizzazione e i processi pro-
duttivi.

9.1005. Faraone, Del Barba.

Al comma 4 sostituire le parole: possono
fornire con le seguenti: forniscono.

9.7. Mari.

ART. 10.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: La commissione può
essere attivata anche su richiesta sindacale.

10.2. Mari.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: o dalla
richiesta.

10.3. Mari.

Sopprimere i commi 2, 3 e 4.

10.5. Mari.

Sopprimere il comma 2.

10.6. Mari.

Sopprimere il comma 3.

10.8. Mari.

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
13.

10.90. Mari.

Sopprimere il comma 4.

10.10. Mari.

Al comma 5, sostituire le parole: possono
dare avvio con la seguente: avviano.

10.12. Mari.

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Diritto di ricorso a consulenti esterni)

1. I rappresentanti dei lavoratori che
operano nelle commissioni di cui agli arti-
coli 7 e 9 nonché coloro che partecipano
agli organi societari ai sensi di quanto
previsto nel capo II hanno diritto di avva-
lersi della consulenza di esperti su argo-
menti specifici.

2. Le spese di consulenza sono sostenute
dall’azienda, anche attraverso gli enti bila-
terali, entro i limiti previsti dalla contrat-
tazione collettiva o decentrata ovvero dagli
accordi aziendali.

12.01000. Faraone, Del Barba.

ART. 13.

Al comma 1, capoverso « Art. 17-bis »,
comma 4, secondo periodo, sostituire le pa-
role: di cui al comma 2, lettere c), d) ed e)
con le seguenti: della Commissione.

13.1003. Faraone, Del Barba.

Al comma 1, capoverso « Art. 17-bis »,
comma 5, lettera b), sostituire le parole:
relative alla partecipazione dei lavoratori
con le seguenti: relazionando al Garante
della sostenibilità sociale delle imprese sul-
l’eventuale mancato accoglimento delle in-
dicazioni fornite agli organismi paritetici.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 13, ag-
giungere il seguente:

Art. 13-bis.

(Istituzione del Garante della sostenibilità
sociale delle imprese)

1. È istituito presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali il Garante
della sostenibilità sociale delle imprese, di
seguito denominato « Garante ».

2. La struttura e la composizione del-
l’ufficio del Garante sono determinate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, il Ministro
delle imprese e del made in Italy e il
Ministro dell’economia e delle finanze.

3. Il Garante opera quale soggetto cer-
tificatore della condotta d’impresa respon-
sabile delle società che, su base volontaria,
si sottopongono alla valutazione, anche av-
valendosi di modelli di sostenibilità sociale
gestiti da soggetti indipendenti, al fine di
individuare, prevenire, attenuare e rendere
conto dei danni esterni derivanti dagli im-
patti negativi sui diritti umani e dagli im-
patti ambientali negativi nelle attività che
svolgono, nelle loro filiazioni e nella catena
del valore cui partecipano.

4. Ai fini del riconoscimento della so-
stenibilità sociale dell’impresa il Garante
adotta modelli di valutazione che diano
conto del contributo al raggiungimento de-
gli obiettivi di benessere equo e sostenibile,
come definiti dagli indicatori di cui all’ar-
ticolo 10, comma 10-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e che tengano conto
dei seguenti fattori:

a) l’adozione o meno di strumenti di
partecipazione dei lavoratori dipendenti al-
l’impresa e la significatività degli stessi;

b) l’adozione di piani di azionariato;

c) l’adozione o meno dei contratti
collettivi nazionali di lavoro maggiormente
applicati ai settori di riferimento e l’esi-
stenza o meno di contrattazione aziendale
o territoriale;

d) la tipologia, la quantità e la qualità
dei piani formativi destinati ai lavoratori
dipendenti.

5. Sulla base dei verbali di mancato
accordo, delle comunicazioni annuali e delle
segnalazioni ricevuti ai sensi dell’articolo
12, commi 3, 5 e 6, il Garante ha il compito
di attivare, se ritenuto necessario sulla base
di una valutazione dei documenti stessi, le
verifiche per la certificazione della soste-
nibilità sociale delle imprese anche nel caso
in cui esse non siano state richieste dal-
l’impresa stessa.

6. Gli atti relativi alla valutazione di
sostenibilità sociale delle imprese nonché
la relativa certificazione con annesso giu-
dizio sono pubblicati nel sito internet isti-
tuzionale del Garante nonché in una se-
zione appositamente costituita nel sito in-
ternet istituzionale del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro, sono definiti meccanismi pre-
miali per le imprese che abbiano ricevuto
una certificazione positiva ai sensi del pre-
sente articolo.

8. Il Garante trasmette annualmente
una relazione sull’attività svolta ai Presi-
denti delle Camere nonché al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministro
delle imprese e del made in Italy.

13.1005. Faraone, Del Barba.

Al comma 1, capoverso « Art. 17-bis »,
comma 5, lettera e), sostituire la parola:
CNEL con le seguenti: Ministro del lavoro e
delle politiche sociali.

13.1004. Faraone, Del Barba.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Istituzione del Garante della sostenibilità
sociale delle imprese)

1. È istituito presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali il Garante
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della sostenibilità sociale delle imprese, di
seguito denominato « Garante ».

2. La struttura e la composizione del-
l’ufficio del Garante sono determinate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, il Ministro
delle imprese e del made in Italy e il
Ministro dell’economia e delle finanze.

3. Il Garante opera quale soggetto cer-
tificatore della condotta d’impresa respon-
sabile delle società che, su base volontaria,
si sottopongono alla valutazione, anche av-
valendosi di modelli di sostenibilità sociale
gestiti da soggetti indipendenti, al fine di
individuare, prevenire, attenuare e rendere
conto dei danni esterni derivanti dagli im-
patti negativi sui diritti umani e dagli im-
patti ambientali negativi nelle attività che
svolgono, nelle loro filiazioni e nella catena
del valore cui partecipano.

4. Ai fini del riconoscimento della so-
stenibilità sociale dell’impresa il Garante
adotta modelli di valutazione che diano
conto del contributo al raggiungimento de-
gli obiettivi di benessere equo e sostenibile,
come definiti dagli indicatori di cui all’ar-
ticolo 10, comma 10-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e che tengano conto
dei seguenti fattori:

a) l’adozione o meno di strumenti di
partecipazione dei lavoratori dipendenti al-
l’impresa e la significatività degli stessi;

b) l’adozione di piani di azionariato;

c) l’adozione o meno dei contratti
collettivi nazionali di lavoro maggiormente
applicati ai settori di riferimento e l’esi-
stenza o meno di contrattazione aziendale
o territoriale;

d) la tipologia, la quantità e la qualità
dei piani formativi destinati ai lavoratori
dipendenti.

5. Sulla base dei verbali di mancato
accordo, delle comunicazioni annuali e delle
segnalazioni ricevuti ai sensi dell’articolo
12, commi 3, 5 e 6, il Garante ha il compito
di attivare, se ritenuto necessario sulla base
di una valutazione dei documenti stessi, le
verifiche per la certificazione della soste-

nibilità sociale delle imprese anche nel caso
in cui esse non siano state richieste dal-
l’impresa stessa.

6. Gli atti relativi alla valutazione di
sostenibilità sociale delle imprese nonché
la relativa certificazione con annesso giu-
dizio sono pubblicati nel sito internet isti-
tuzionale del Garante nonché in una se-
zione appositamente costituita nel sito in-
ternet istituzionale del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro, sono definiti meccanismi pre-
miali per le imprese che abbiano ricevuto
una certificazione positiva ai sensi del pre-
sente articolo.

8. Il Garante trasmette annualmente
una relazione sull’attività svolta ai Presi-
denti delle Camere nonché al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministro
delle imprese e del made in Italy.

13.01003. Faraone, Del Barba.

ART. 15.

Sopprimerlo.

15.1. Mari.

A.C. 1573-A – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame si pro-
pone di introdurre nel nostro ordinamento
una disciplina normativa della partecipa-
zione gestionale, finanziaria, organizzativa
e consultiva dei lavoratori in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 46 della Co-
stituzione e nel rispetto dei princìpi e dei
vincoli derivanti in materia dall’ordina-
mento dell’Unione europea e internazio-
nale;
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fra le diverse forme di partecipa-
zione la proposta disciplina la partecipa-
zione gestionale, intendendo per tale la
pluralità di forme di collaborazione dei
lavoratori alle scelte strategiche dell’im-
presa mediante la partecipazione agli or-
gani decisionali delle imprese;

l’articolo 5, soppresso durante l’e-
same nelle commissioni in sede referente,
estendeva questa possibilità alle società a
partecipazione pubblica di cui al decreto
legislativo n. 175 del 2016. Tale possibilità,
peraltro, è già disciplinata nel nostro ordi-
namento,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di individuare gli
strumenti più opportuni al fine di valoriz-
zare e diffondere le forme di partecipa-
zione gestionale dei lavoratori nelle società
a partecipazione pubblica di cui al decreto
legislativo n. 175 del 2016, dando compiuta
attuazione all’articolo 46 della Costitu-
zione.

9/1573-A/1. Tenerini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 della legge in esame in-
troduce la possibilità per i contratti collet-
tivi di prevedere la partecipazione al con-
siglio di amministrazione delle società di
uno o più amministratori, rappresentanti
gli interessi dei lavoratori dipendenti, for-
nendo un modello di governance più inclu-
sivo e rappresentativo degli interessi dei
lavoratori;

detti amministratori devono essere
individuati dai lavoratori dipendenti della
società sulla base delle procedure definite
dai contratti collettivi e devono essere in
possesso dei requisiti di indipendenza di
cui all’articolo 2409-septiesdecies del codice
civile nonché dei requisiti di onorabilità e
professionalità previsti dallo statuto della
società o, in mancanza, dai codici di com-
portamento redatti dalle associazioni di
categoria;

l’integrazione di amministratori de-
signati secondo procedure partecipative raf-
forza il legame tra lavoratori e organi di
governo aziendali, contribuendo al miglio-
ramento della qualità gestionale e decisio-
nale e alla tutela degli interessi collettivi;

è necessario promuovere la parte-
cipazione dei lavoratori anche alla gestione
delle società a partecipazione pubblica al
fine di favorire un modello di governance
più inclusivo, trasparente e partecipativo,
mostrando un impegno concreto per una
gestione responsabile delle risorse pubbli-
che e migliorando i servizi per la colletti-
vità;

tale modello non solo risponde alle
esigenze immediate dei lavoratori e degli
utenti, ma crea anche un precedente vir-
tuoso per il settore pubblico nel suo com-
plesso,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte a prevedere l’integrazione nei consigli
di amministrazione delle società a parteci-
pazione pubblica di almeno un ammini-
stratore, rappresentante gli interessi dei
lavoratori dipendenti, individuato dai lavo-
ratori dipendenti della società a partecipa-
zione pubblica secondo procedure analo-
ghe a quelle definite dall’articolo 4 del
provvedimento in esame.

9/1573-A/2. Del Barba.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 della legge in esame in-
troduce la possibilità per i contratti collet-
tivi di prevedere la partecipazione al con-
siglio di amministrazione delle società di
uno o più amministratori, rappresentanti
gli interessi dei lavoratori dipendenti, for-
nendo un modello di governance più inclu-
sivo e rappresentativo degli interessi dei
lavoratori;

detti amministratori devono essere
individuati dai lavoratori dipendenti della
società sulla base delle procedure definite
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dai contratti collettivi e devono essere in
possesso dei requisiti di indipendenza di
cui all’articolo 2409-septiesdecies del codice
civile nonché dei requisiti di onorabilità e
professionalità previsti dallo statuto della
società o, in mancanza, dai codici di com-
portamento redatti dalle associazioni di
categoria;

l’integrazione di amministratori de-
signati secondo procedure partecipative raf-
forza il legame tra lavoratori e organi di
governo aziendali, contribuendo al miglio-
ramento della qualità gestionale e decisio-
nale e alla tutela degli interessi collettivi;

è necessario promuovere la parte-
cipazione dei lavoratori anche alla gestione
delle società a partecipazione pubblica al
fine di favorire un modello di governance
più inclusivo, trasparente e partecipativo,
mostrando un impegno concreto per una
gestione responsabile delle risorse pubbli-
che e migliorando i servizi per la colletti-
vità;

tale modello non solo risponde alle
esigenze immediate dei lavoratori e degli
utenti, ma crea anche un precedente vir-
tuoso per il settore pubblico nel suo com-
plesso,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di individuare gli
strumenti più opportuni al fine di valoriz-
zare e diffondere le forme di partecipa-
zione gestionale dei lavoratori nelle società
a partecipazione pubblica di cui al decreto
legislativo n. 175 del 2016, dando compiuta
attuazione all’articolo 46 della Costitu-
zione.

9/1573-A/2. (Testo modificato nel corso della
seduta) Del Barba.

La Camera,

premesso che:

la proposta di legge in discussione,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati dalle Commissioni VI e XI, mira a
promuovere la partecipazione dei lavora-
tori alla gestione, ai risultati economici e

organizzativi delle imprese, nonché a raf-
forzare princìpi di democrazia economica
e inclusione sociale;

appare necessario integrare il testo
normativo con misure volte a garantire
maggiore inclusività, equità e accessibilità
nei processi aziendali, con particolare at-
tenzione ai lavoratori con disabilità e fra-
gilità;

è essenziale che i princìpi di parte-
cipazione siano supportati da strumenti
normativi e risorse adeguate per la loro
effettiva implementazione;

all’articolo 7, appare necessario raf-
forzare il coinvolgimento dei lavoratori nei
processi decisionali aziendali, includendo
specificamente princìpi di inclusione per i
lavoratori con disabilità;

all’articolo 8, appare necessario raf-
forzare la formazione dei referenti per
l’inclusione, promuovendo competenze spe-
cifiche e qualificate per garantire ambienti
lavorativi inclusivi anche attraverso speci-
fici stanziamenti di risorse;

all’articolo 13 appare necessario pre-
vedere una maggiore rappresentatività delle
competenze in materia di inclusione e ac-
cessibilità nella composizione della Com-
missione nazionale permanente per la par-
tecipazione dei lavoratori, rafforzando il
focus su diversità e pari opportunità;

l’inclusione lavorativa delle persone
con disabilità rappresenta un principio fon-
damentale non solo per garantire equità,
ma anche per stimolare innovazione, coe-
sione sociale e competitività economica;

la formazione dei referenti per l’in-
clusione e l’ampliamento delle competenze
nelle commissioni rappresentano strumenti
concreti per superare le barriere culturali e
strutturali nei luoghi di lavoro;

la valorizzazione della diversità e la
promozione di un ambiente lavorativo in-
clusivo possono favorire il raggiungimento
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di obiettivi di crescita sostenibile e benes-
sere sociale,

impegna il Governo:

in sede di attuazione delle disposi-
zioni richiamate in premessa, a valutare la
possibilità di:

incentivare, mediante ogni misura
utile, l’attuazione di politiche aziendali che
promuovano la partecipazione attiva e in-
clusiva dei lavoratori, con particolare ri-
guardo ai lavoratori con disabilità e fragi-
lità, anche attraverso l’introduzione di mec-
canismi di premialità per le aziende vir-
tuose;

garantire, compatibilmente con gli
equilibri di bilancio, risorse adeguate per la
formazione di referenti per l’inclusione nelle
imprese, collaborando con università, enti
bilaterali e associazioni del terzo settore
per sviluppare percorsi formativi specifici e
qualificati;

assicurare una composizione rap-
presentativa e competente della Commis-
sione nazionale permanente per la parte-
cipazione dei lavoratori, integrando esperti
in materia di inclusione e accessibilità fi-
sica e digitale;

promuovere, in tutte le sedi istitu-
zionali, politiche volte a garantire la par-
tecipazione attiva dei lavoratori con disa-
bilità e fragilità ai processi decisionali azien-
dali e istituzionali, incentivando al con-
tempo la creazione di ambienti di lavoro
inclusivi e accessibili.

9/1573-A/3. Dondi, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

la proposta in esame è volta a di-
sciplinare la partecipazione gestionale, eco-
nomica e finanziaria, organizzativa e con-
sultiva dei lavoratori alla gestione, all’orga-
nizzazione, ai profitti e ai risultati, nonché
alla proprietà delle aziende, e individua le
forme di promozione e incentivazione, in

attuazione dell’articolo 46 della Costitu-
zione;

tra le diverse forme di partecipa-
zione l’articolo 7 disciplina quella organiz-
zativa, prevedendo la possibilità per le
aziende di promuovere l’istituzione di com-
missioni paritetiche con la finalità di pre-
disporre proposte di piani di migliora-
mento e di innovazione dei prodotti, dei
processi produttivi, dei servizi e dell’orga-
nizzazione del lavoro. Essa non prevede
che nella composizione di tali organi siano
garantite la parità di genere e l’inclusione
dei lavoratori disabili;

il superamento del gender gap lavo-
rativo costituisce uno degli obiettivi del
PNRR e numerose sono le misure a soste-
gno di tale divario, a partire dal sistema di
Certificazione della parità di genere isti-
tuito con la legge n. 162 del 2021;

la legislazione italiana non prevede
in modo esplicito e generale l’obbligo di
inclusione dei lavoratori con disabilità nelle
commissioni aziendali, sebbene vi siano
diversi strumenti normativi che promuo-
vono la partecipazione e l’inclusione dei
lavoratori con disabilità in ambito lavora-
tivo e organizzativo;

i principali riferimenti normativi in
materia sono la legge n. 68 del 1999
(« Norme per il diritto al lavoro dei disa-
bili »), che promuove l’integrazione lavora-
tiva delle persone con disabilità attraverso
il collocamento mirato, volta a garantire
che i lavoratori con disabilità siano parte
attiva del contesto lavorativo e abbiano
pari opportunità e il decreto legislativo
n. 81 del 2008 (« Testo Unico sulla Salute e
Sicurezza sul Lavoro ») che prevede che i
lavoratori siano consultati e coinvolti in
alcune decisioni aziendali, come quelle ri-
guardanti la salute e la sicurezza;

inoltre, il principio di non discrimi-
nazione sancito dalla normativa italiana ed
europea (ad esempio, la direttiva 2000/
78/CE sull’uguaglianza di trattamento in
materia di occupazione e condizioni di
lavoro) implica che anche questi lavoratori
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debbano avere pari accesso ai processi de-
cisionali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di promuovere per
quanto di competenza la valorizzazione
della diversità e l’equilibrio di genere al-
l’interno delle commissioni paritetiche, al
fine di garantire i principi di pari oppor-
tunità e di inclusione con riguardo ai la-
voratori con disabilità e fragilità.

9/1573-A/4. Battilocchio.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento origina
da una proposta di iniziativa popolare ed è
volto a disciplinare la partecipazione ge-
stionale, economica e finanziaria, organiz-
zativa e consultiva dei lavoratori alla ge-
stione, all’organizzazione, ai profitti e ai
risultati nonché alla proprietà delle aziende,
rafforzando la collaborazione tra i datori
di lavoro e i lavoratori e i processi di
democrazia economica e di sostenibilità
delle imprese;

l’articolo 5 in particolare riduce,
per il 2025, dal 10 al 5 per cento, entro il
limite di importo complessivo di 5 mila
euro lordi (in luogo dei 3 mila previsti a
regime), l’aliquota dell’imposta sostitutiva
dell’IRPEF (e delle relative addizionali re-
gionali e comunali) di cui all’articolo 1,
comma 182, della legge n. 208 del 2015,
concernente le somme derivanti dalla di-
stribuzione ai lavoratori dipendenti di una
quota di utili di impresa non inferiore al 10
per cento degli utili complessivi, se erogate
in esecuzione di contratti collettivi azien-
dali o territoriali;

l’articolo 6 concede alle aziende la
possibilità di contemplare piani di parteci-
pazione finanziaria dei lavoratori dipen-
denti al capitale della società; tali piani
possono individuare, altresì, l’attribuzione
di azioni in sostituzione di premi di risul-
tato;

viene peraltro prevista, limitata-
mente all’anno 2025, l’esenzione dalle im-
poste sui redditi dei dividendi corrisposti ai
lavoratori e derivanti dalle predette azioni
attribuite in sostituzione di premi di risul-
tato, per un importo non superiore a 1.500
euro annui, nella misura pari al 50 per
cento del loro ammontare;

per tali misure fiscali è previsto uno
stanziamento rispettivamente di 49 milioni
di euro (a copertura dell’articolo 5) e di 21
milioni di euro (a copertura dell’articolo 6)
per il solo anno 2025 utilizzando le risorse
previste allo scopo nel fondo istituito dalla
legge di bilancio 2025 (articolo 1, comma
457, della legge n. 207 del 2024) con una
dotazione di 70 milioni di euro per l’anno
2025 e di 2 milioni di euro per l’anno 2026;

tali risorse risultano limitate e non
permettono di definire un’adeguata piani-
ficazione d’impresa per gli anni successivi
al 2025; non vi sarebbero inoltre adeguate
garanzie del rispetto dei dettami costitu-
zionali impartiti dall’articolo 81 qualora si
verifichino o siano in procinto di verificarsi
scostamenti rispetto alle previsioni di spesa
sopra riportate anche perché non è ipotiz-
zabile quanto inciderà la possibilità di usu-
fruire dei benefici fiscali per la distribu-
zione dei dividendi di cui al citato articolo
6 dal momento che tale ipotesi è rimessa a
una facoltà delle imprese di definire o
meno i piani di partecipazione finanziaria,

impegna il Governo:

ad incrementare e rendere strutturali
dal prossimo provvedimento utile, compa-
tibilmente con i vincoli di finanza pubblica,
le risorse destinate alle misure di incenti-
vazione alla partecipazione dei lavoratori
al capitale della società;

ad individuare gli opportuni presìdi
normativi che garantiscano il rispetto dei
vincoli di bilancio anche attraverso un’a-
deguata azione di monitoraggio della spesa.

9/1573-A/5. Merola, Guerra, Stefanazzi.

La Camera

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica, di intervenire
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per ulteriori forme di incentivazione alle
imprese per la partecipazione dei lavora-
tori alla governance aziendale.

9/1573-A/5. (Testo modificato nel corso della
seduta) Merola, Guerra, Stefanazzi.

La Camera,

premesso che:

l’A.C. 1573-A reca « Disposizioni per
la partecipazione al lavoro. Per una gover-
nance d’impresa partecipata dai lavora-
tori », l’articolo 3 dispone che nelle imprese
qualora lo statuto preveda che l’ammini-
strazione e il controllo siano esercitati da
un consiglio di gestione e da un consiglio di
sorveglianza, gli statuti possono prevedere,
se disciplinata dai contratti collettivi, la
partecipazione di uno o più rappresentanti
dei lavoratori dipendenti nel consiglio di
sorveglianza;

l’individuazione dei rappresentanti
dei lavoratori nel consiglio di sorveglianza
è regolata sulla base delle procedure defi-
nite dai contratti collettivi;

la lettera e) del comma 1 dell’arti-
colo 2 reca la definizione di « contratti
collettivi » ai fini e per gli effetti della
presente legge;

l’articolo 3 pur richiamando gene-
ricamente i contratti collettivi non fa alcun
riferimento ai contratti di lavoro stipulati
dalle organizzazioni sindacali comparati-
vamente maggiormente rappresentative;

sempre l’articolo 3 non chiarisce le
modalità di individuazione dei rappresen-
tanti dei lavoratori che in tale contesto non
potrebbero che essere eletti direttamente
dai lavoratori;

è fondamentale la natura elettiva da
parte delle lavoratrici e dei lavoratori dei
propri rappresentanti negli organismi di
partecipazione secondo il modello già con-
solidato delle RSU questo per salvaguar-
dare le più elementari regole di democra-
zia,

impegna il Governo:

nell’ambito delle disposizioni recate
dall’articolo 3, per quanto di competenza, a

garantire che nei consigli di sorveglianza,
ove previsti, i rappresentanti dei lavoratori
siano eletti direttamente dai lavoratori sul
modello delle Rsu;

a garantire che, in sede di attuazione
del provvedimento, la nozione di « contratti
collettivi » contenuta all’articolo 3 e in altri
articoli recati dall’atto in esame, sia intesa
come riferita esclusivamente ai contratti
collettivi stipulati con le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori comparativamente più
rappresentative.

9/1573-A/6. Mari, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 reca le finalità del prov-
vedimento in esame, che è quella di disci-
plinare la partecipazione gestionale, econo-
mica e finanziaria, organizzativa e consul-
tiva dei lavoratori alla gestione, all’organiz-
zazione, ai profitti e ai risultati, nonché alla
proprietà delle aziende, individuando le
forme di promozione e incentivazione, in
attuazione dell’articolo 46 della Costitu-
zione nel rispetto dei princìpi e dei vincoli
derivanti in materia dall’ordinamento del-
l’Unione europea e internazionale;

il provvedimento inoltre vorrebbe
introdurre norme finalizzate a rafforzare
la collaborazione tra i datori di lavoro e i
lavoratori, preservando e incrementando i
livelli occupazionali e valorizzando il la-
voro sul piano economico e sociale;

tuttavia, a seguito delle modifiche
rilevanti apportate in sede referente il prov-
vedimento non realizza in maniera soddi-
sfacente le finalità declinate al predetto
articolo 1 e, ad esempio, non riconosce
pienamente il « diritto » dei lavoratori alla
partecipazione dell’impresa, garantendone
tutte le prerogative e i diritti sindacali;

parimenti non si rinviene un effet-
tivo diritto dei medesimi lavoratori alla
piena ed esaustiva informazione e consul-
tazione, con particolare riferimento agli
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articoli 21 e 22 della Carta sociale europea,
resa esecutiva dalla legge 9 febbraio 1999,
n. 30, secondo cui i lavoratori hanno di-
ritto all’informazione ed alla consultazione
in seno alla impresa e hanno diritto di
partecipare alla determinazione ed al mi-
glioramento delle condizioni di lavoro e
dell’ambiente di lavoro nell’impresa;

né appare pienamente tutelato il
diritto della partecipazione al controllo nella
gestione dell’impresa,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della disci-
plina in esame, al fine di prevedere, nel
primo provvedimento normativo utile, mi-
sure idonee a soddisfare pienamente il « di-
ritto » dei lavoratori alla partecipazione e
al controllo dell’impresa, garantendone in
primis tutte le prerogative e i diritti sinda-
cali nonché il diritto all’informazione, alla
consultazione e il diritto di partecipare alla
determinazione ed al miglioramento delle
condizioni di lavoro e dell’ambiente di la-
voro nell’impresa.

9/1573-A/7. Barzotti, Aiello, Carotenuto,
Fenu, Gubitosa, Raffa, Tucci.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 del provvedimento all’e-
same, come modificato in sede referente, si
limita a prevedere la possibilità per le
aziende di « promuovere » l’istituzione di
commissioni paritetiche con la finalità di
predisporre « proposte » di piani di miglio-
ramento e di innovazione dei prodotti, dei
processi produttivi, dei servizi e dell’orga-
nizzazione del lavoro;

nella formulazione originaria, il pre-
detto articolo prevedeva invece che fossero
i contratti collettivi a poter stabilire i piani
di miglioramento e di innovazione dei pro-
dotti, dei processi produttivi, dei servizi e
dell’organizzazione del lavoro e a ricono-
scere oltretutto premi aziendali ai dipen-
denti che avessero contribuito collettiva-
mente o individualmente, al miglioramento

e all’innovazione di prodotti, servizi e pro-
cessi organizzativi;

i premi per l’innovazione e l’effi-
cienza sono invece stati soppressi e resta
solo la mera possibilità, sempre che le
imprese lo vogliano, di « promuovere » l’i-
stituzione di commissioni paritetiche, com-
poste in eguale numero da rappresentanti
dell’impresa e dei lavoratori, finalizzate
alla predisposizione di mere « proposte » di
piani di miglioramento e di innovazione;

le modifica all’articolo 7 è solo uno
dei numerosi interventi apportati dal Go-
verno e dalla maggioranza al testo origina-
rio della proposta in esame che appare,
come approdata in quest’Aula, totalmente
stravolta e privata degli iniziali presupposti
e obiettivi;

non solo si modifica la definizione
di « contratti collettivi » ma quanto alla
partecipazione effettiva dei lavoratori, obiet-
tivo primario del provvedimento all’esame,
si toglie anche la quota minima di presenza
(un quinto) dei lavoratori tra i componenti
del consiglio di sorveglianza delle imprese
con sistema dualistico (consiglio di gestione
e appunto consiglio di sorveglianza), talché
anche la presenza di un solo lavoratore
consentirà di rendere la partecipazione dei
lavoratori al controllo e alla sorveglianza
un fatto solo immaginario;

in ogni caso la partecipazione stessa
dei rappresentanti gli interessi dei lavora-
tori non sarà più prevista dai contratti
collettivi ma dagli statuti societari « qua-
lora disciplinata dai contratti collettivi »,

impegna il Governo

ad adottare tutte le iniziative di compe-
tenza atte a salvaguardare le prerogative
sindacali e della contrattazione collettiva
come tutelate dall’articolo 39 della Costi-
tuzione e a prevedere che i lavoratori par-
tecipino effettivamente ai piani di miglio-
ramento effettuati dalle commissioni pari-
tetiche, assicurando ai lavoratori una cre-
scita effettiva attraverso l’implementazione
permanente delle competenze e della for-
mazione.

9/1573-A/8. Aiello, Barzotti, Carotenuto,
Fenu, Gubitosa, Raffa, Tucci.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 13 del provvedimento al-
l’esame prevede l’istituzione, presso il CNEL,
della Commissione nazionale permanente
per la partecipazione dei lavoratori, con
funzioni interpretative e di indirizzo sul-
l’attuazione della partecipazione dei lavo-
ratori alle aziende, proponendo altresì agli
organismi paritetici eventuali misure cor-
rettive in caso di violazione di norme pro-
cedurali relative alla partecipazione dei la-
voratori;

tuttavia, in sede referente, è stata
invece soppressa l’istituzione del Garante
della sostenibilità sociale delle imprese, quale
organismo deputato a « certificare la con-
dotta d’impresa responsabile delle società
che, su base volontaria, si sottopongono
alla valutazione, anche avvalendosi di mo-
delli di sostenibilità sociale gestiti da sog-
getti indipendenti, al fine di individuare,
prevenire, attenuare e rendere conto dei
danni esterni derivanti dagli impatti nega-
tivi sui diritti umani e dagli impatti am-
bientali negativi nelle attività che svol-
gono »;

il predetto Garante avrebbe dovuto
adottare modelli di valutazione sul raggiun-
gimento degli obiettivi di benessere equo e
sostenibile, tenendo conto di diversi fattori
come ad esempio l’adozione o meno di
strumenti di partecipazione dei lavoratori
dipendenti all’impresa e la significatività
degli stessi oppure l’adozione o meno dei
contratti collettivi nazionali di lavoro mag-
giormente applicati ai settori di riferimento
e l’esistenza o meno di contrattazione azien-
dale o territoriale; la tipologia, la quantità
e la qualità dei piani formativi destinati ai
lavoratori dipendenti;

il Garante avrebbe avuto il compito
di attivare, se ritenuto necessario sulla base
di una valutazione dei documenti stessi, le
verifiche per la certificazione della soste-
nibilità sociale delle imprese anche nel caso
in cui esse non siano state richieste dal-
l’impresa stessa:

la soppressione del Garante è dun-
que un vulnus alla reale volontà di tutelare

il benessere dei lavoratori e di salvaguar-
dare e incentivare quel tessuto imprendi-
toriale che nel suo operato si contraddi-
stingue per sostenibilità sociale e con im-
patto virtuoso sui diritti umani e sull’am-
biente sociale ed economico,

impegna il Governo:

al fine di assicurare una piena attua-
zione delle finalità perseguite dal provve-
dimento in esame come definite all’articolo
1, a prevedere, nel primo provvedimento
normativo utile, misure finalizzate ad isti-
tuire un organismo indipendente che:

a) incentivi le iniziative di respon-
sabilità sociale delle imprese, attraverso le
migliori pratiche e i più accreditati stan-
dard esistenti, ed individuare i principali
strumenti atti a favorire la loro diffusione
tra le imprese;

b) garantisca la misurazione e la
rendicontazione dell’impegno sociale delle
imprese, la tracciabilità dei dati relativi e la
loro eventuale certificazione;

c) elabori un codice di condotta per
le imprese italiane, che operano sia nel
nostro Paese e sia all’estero, in materia di
lavoro socialmente sostenibile, diritti umani
e protezione dell’ambiente.

9/1573-A/9. Tucci, Aiello, Barzotti, Caro-
tenuto, Fenu, Gubitosa, Raffa.

La Camera

impegna il Governo:

al fine di assicurare una piena attua-
zione delle finalità perseguite dal provve-
dimento in esame come definite all’articolo
1, a valutare l’opportunità, nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica, di prevedere,
nel primo provvedimento normativo utile,
misure finalizzate ad istituire un organi-
smo indipendente che:

a) incentivi le iniziative di respon-
sabilità sociale delle imprese, attraverso le
migliori pratiche e i più accreditati stan-
dard esistenti, ed individuare i principali
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strumenti atti a favorire la loro diffusione
tra le imprese;

b) garantisca la misurazione e la
rendicontazione dell’impegno sociale delle
imprese, la tracciabilità dei dati relativi e la
loro eventuale certificazione;

c) elabori un codice di condotta per
le imprese italiane, che operano sia nel
nostro Paese e sia all’estero, in materia di
lavoro socialmente sostenibile, diritti umani
e protezione dell’ambiente.

9/1573-A/9. (Testo modificato nel corso della
seduta) Tucci, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Fenu, Gubitosa, Raffa.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento, a seguito delle mo-
difiche apportate durante l’esame in sede
referente presso le Commissioni riunite VI
e XI, ha subito incisive modificazioni con-
seguenti all’approvazione di emendamenti,
in particolare della maggioranza, che hanno
profondamente alterato il significato nor-
mativo e le finalità originarie della propo-
sta di legge, a partire dalle previsioni recate
dal Capo V della proposta in materia di
partecipazione consultiva dei lavoratori;

in particolare, all’articolo 9 del prov-
vedimento, recante la disciplina inerente la
consultazione preventiva dei lavoratori, è
stata eliminata la previsione dell’obbligato-
rietà che le rappresentanze sindacali uni-
tarie o le rappresentanze sindacali azien-
dali o, in mancanza, i rappresentanti dei
lavoratori e le strutture territoriali degli
enti bilaterali di settore siano informati e
preventivamente consultati in merito alle
scelte aziendali, derubricando tale iniziale
diritto di consultazione e informazione a
una mera facoltà,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della dispo-
sizione richiamata in premessa al fine di
prevedere le necessarie modifiche norma-
tive finalizzate a garantire un pieno ed
effettivo diritto di informazione dei lavo-

ratori in merito alle scelte aziendali, nel
rispetto del dettato costituzionale di cui
all’articolo 46, che riconosce ai lavoratori il
diritto a collaborare, nei modi e nei limiti
stabiliti dalle leggi, alla gestione delle
aziende.

9/1573-A/10. Raffa, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Fenu, Gubitosa, Tucci.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento, a seguito delle
modifiche apportate durante l’esame in
sede referente presso le Commissioni ri-
unite VI e XI, ha subito incisive modifi-
cazioni conseguenti all’approvazione di
emendamenti, in particolare della mag-
gioranza, che hanno profondamente alte-
rato il significato normativo e le finalità
originarie della proposta di legge, a par-
tire dalle previsioni recate dal Capo V
della proposta in materia di partecipa-
zione consultiva dei lavoratori;

in particolare, l’articolo 6 del prov-
vedimento, recante la disciplina inerente i
piani di partecipazione finanziaria dei la-
voratori, prevede che nelle aziende pos-
sano essere previsti piani di partecipa-
zione finanziaria dei lavoratori dipen-
denti. Tali piani possono individuare gli
strumenti di partecipazione dei lavoratori
al capitale della società nonché l’attribu-
zione di azioni in sostituzione di premi di
risultato;

le modifiche apportate in sede re-
ferente hanno soppresso il principio della
volontarietà dell’adesione al piano da parte
dei lavoratori, generando dubbi interpre-
tativi sulla effettiva portata della dispo-
sizione e, in particolare, in merito alle
tutele dei lavoratori,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della di-
sposizione richiamata in premessa e a
reintrodurre il principio della volontarietà
dell’adesione al piano finanziario da parte
dei lavoratori, al fine di riconoscere la più
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ampia libertà di scelta del lavoratore ed
evitare ogni forma di discriminazione.

9/1573-A/11. Fenu, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Gubitosa, Raffa, Tucci.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento, a seguito delle
modifiche apportate durante l’esame in
sede referente presso le Commissioni ri-
unite VI e XI, ha subito incisive modifi-
cazioni conseguenti all’approvazione di
emendamenti, in particolare della mag-
gioranza, che hanno profondamente alte-
rato il significato normativo e le finalità
originarie della proposta di legge, a par-
tire dalle previsioni recate dal Capo V
della proposta in materia di partecipa-
zione consultiva dei lavoratori;

in particolare, l’articolo 15 del te-
sto base disciplinava la consultazione pre-
ventiva e obbligatoria negli istituti di cre-
dito, nelle banche e nelle imprese eroga-
trici di servizi pubblici essenziali;

tale disposizione è stata soppressa
durante l’esame in sede referente,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi della
disposizione richiamata in premessa e a
reintrodurre la consultazione preventiva e
obbligatoria negli istituti di credito, nelle
banche e nelle imprese erogatrici di ser-
vizi pubblici essenziali prevedendo, sulla
base della disciplina definita dai contratti
collettivi, la costituzione di commissioni
paritetiche di consultazione con i rappre-
sentanti dei lavoratori in materia di:

a) politiche di remunerazione del
personale, compresi i dirigenti e gli am-
ministratori;

b) politiche di incentivazione della
produttività del personale;

c) politiche commerciali, ove pre-
senti.

9/1573-A/12. Gubitosa, Aiello, Barzotti,
Carotenuto, Fenu, Raffa, Tucci.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento, a seguito delle
modifiche apportate durante l’esame in
sede referente presso le Commissioni ri-
unite VI e XI, ha subito incisive modifi-
cazioni conseguenti all’approvazione di
emendamenti, in particolare della mag-
gioranza, che hanno profondamente alte-
rato il significato normativo e le finalità
originarie della proposta di legge, a par-
tire dalle previsioni recate dal Capo I,
recante le finalità e l’attuazione dei prin-
cipi costituzionali;

nonostante le finalità dichiarate, di
cui all’articolo 1 del provvedimento, di
valorizzare il lavoro sul piano economico
e sociale, attraverso l’introduzione di norme
che dovrebbero, nell’intento del legisla-
tore, consolidare i processi di democrazia
economica e di sostenibilità delle imprese,
la proposta di legge tralascia il tema della
regolamentazione degli emolumenti del top
manager, che risulta invece centrale per
quanto riguarda la finalità condivisa del-
l’equità e della responsabilità sociale,

impegna il Governo

al fine di dare piena attuazione alle fi-
nalità perseguite dal provvedimento in
esame, come delineate all’articolo 1, a
completare la disciplina dallo stesso in-
trodotta attraverso ulteriori iniziative nor-
mative volte ad introdurre il riconosci-
mento, per le grandi imprese, di una
agevolazione IRES, mediante una ridu-
zione dell’aliquota di 4 punti percentuali,
a condizione che la remunerazione com-
plessiva dei dirigenti non sia superiore di
25 volte la misura della retribuzione me-
dia dei dipendenti, in modo da equili-
brare e razionalizzare il sistema retribu-
tivo dei top manager e dei dirigenti apicali
rispetto al personale dipendente, garan-
tendo al contempo una maggiore traspa-
renza e responsabilità nei confronti di
tutti i portatori di interesse, tra cui in
particolare gli azionisti.

9/1573-A/13. Carotenuto, Aiello, Barzotti,
Fenu, Gubitosa, Raffa, Tucci, Appen-
dino.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento in
esame disciplina la partecipazione gestio-
nale economica e finanziaria ai profitti ed
ai risultati da parte dei lavoratori, nonché
alla proprietà delle aziende;

l’articolo 6 prevede piani di par-
tecipazione finanziaria dei lavoratori;

è importante che si possa giungere
ad un sistema in cui i lavoratori possano
possedere azioni o quote del capitale delle
imprese. Ciò rappresenterebbe indubbia-
mente un miglioramento delle potenzialità
delle imprese in un sistema partecipativo
che coinvolga in maniera più approfon-
dita i dipendenti nella vita imprendito-
riale del nostro Paese;

inoltre il possesso di azioni por-
terebbe alla creazione di un clima azien-
dale maggiormente coeso e comporte-
rebbe il reperimento anche di mezzi fi-
nanziari attraverso un canale di finan-
ziamento rappresentato appunto dagli
investimenti dei lavoratori;

la partecipazione finanziaria dei
lavoratori dovrebbe avvenire attraverso la
contrattazione collettiva,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa, al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
che prevedano la partecipazione econo-
mica e finanziaria delle lavoratrici e dei
lavoratori attraverso l’acquisizione di azioni
o quote del capitale d’impresa, nel ri-
spetto del principio del pluralismo della
rappresentanza e tramite la contratta-
zione collettiva.

9/1573-A/14. Soumahoro.

La Camera,

premesso che:

l’intento del provvedimento in og-
getto, come enunciato dall’articolo 1, è

quello di disciplinare « la partecipazione
gestionale, economica e finanziaria, orga-
nizzativa e consultiva dei lavoratori alla
gestione, all’organizzazione, ai profitti e ai
risultati nonché alla proprietà delle
aziende », rafforzando « la collaborazione
tra i datori di lavoro e i lavoratori » e i
« processi di democrazia economica e di
sostenibilità delle imprese », in supposta
attuazione dell’articolo 46 della Costitu-
zione;

grazie alla espressa iniziativa del
PD, il testo esaminato dalle Commissioni
referenti è quello di iniziativa popolare,
su cui sono state raccolte 400 mila firme;

dopo l’azione « demolitoria » ope-
rata con gli emendamenti della maggio-
ranza in sede referente, il contenuto del
provvedimento risulta drasticamente ridi-
mensionato sia per quanto riguarda la
sua estensione letterale, sia per quanto
concerne la sua valenza giuridica;

in particolare, il ruolo della con-
trattazione collettiva, centrale nella pro-
posta di legge di iniziativa popolare, di-
viene accessoria alle determinazioni delle
imprese di dotarsi o meno di strumenti di
partecipazione dei lavoratori, al riguardo
si considerino gli articoli 3 e 4;

l’articolo 2, comma 1, lettera e),
stabilisce che per contratti collettivi si
debbano intendere quelli « nazionali, ter-
ritoriali o aziendali stipulati da associa-
zioni sindacali comparativamente e mag-
giormente più rappresentative sul piano
nazionale e i contratti collettivi aziendali
stipulati dalle loro rappresentanze sinda-
cali aziendali ovvero dalla rappresentanza
sindacale unitaria ai sensi dell’articolo 51
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 », il tema della disciplina della mi-
surazione della rappresentatività delle as-
sociazioni sindacali e datoriali assume un
rilievo di massima rilevanza in questo
provvedimento, come più in generale, per
il complesso della validità ed efficacia
delle relazioni industriali;

l’eventuale attuazione dell’articolo
46 della Costituzione non può prescindere
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dalla contestuale regolamentazione legi-
slativa di quanto disposto dall’articolo 39,

impegna il Governo

a favorire, per quanto di competenza, la
rapida definizione di una disciplina legi-
slativa in materia di rappresentatività delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dei datori di lavoro privati, anche al fine
di assicurare la coerente interpretazione
ed applicazione della disposizione richia-
mata in premessa.

9/1573-A/15. Scotto, Guerra, Sarracino,
Fossi, Gribaudo, Laus.

La Camera,

premesso che:

l’intento del provvedimento in og-
getto, come enunciato dall’articolo 1, è
quello di disciplinare « la partecipazione
gestionale, economica e finanziaria, orga-
nizzativa e consultiva dei lavoratori alla
gestione, all’organizzazione, ai profitti e ai
risultati nonché alla proprietà delle
aziende », rafforzando « la collaborazione
tra i datori di lavoro e i lavoratori » e i
« processi di democrazia economica e di
sostenibilità delle imprese », in supposta
attuazione dell’articolo 46 della Costitu-
zione;

grazie alla espressa iniziativa del
PD, il testo esaminato dalle Commissioni
referenti è quello di iniziativa popolare,
su cui sono state raccolte 400 mila firme;

dopo l’azione « demolitoria » ope-
rata con gli emendamenti della maggio-
ranza in sede referente, il contenuto del
provvedimento risulta drasticamente ridi-
mensionato sia per quanto riguarda la
sua estensione letterale, sia per quanto
concerne la sua valenza giuridica;

in particolare, rimettendo l’appli-
cazione dei principali istituti della parte-
cipazione alla discrezionalità delle im-
prese, facoltà già esercitabile e, in alcuni
casi e settori già praticata, l’unica valenza
innovativa è rinvenibile esclusivamente con
le misure di incentivazione fiscale, per il

solo 2025, per la distribuzione degli utili
(articolo 5) e dei dividendi (articolo 6);

in tale prospettiva appare più che
probabile che la legge in questione potrà
produrre effetti molto limitati in termini
di effettiva partecipazione dei lavoratori
al capitale, alla gestione e ai risultati
dell’impresa, obiettivi, peraltro, che risul-
tano del tutto differenti rispetto alla pre-
visione costituzionale della collaborazione
alla gestione delle aziende;

ai sensi dell’articolo 13, è prevista
la costituzione, presso il CNEL, di una
Commissione nazionale permanente per
la partecipazione dei lavoratori con il
compito, tra l’altro, di redigere ogni due
anni una relazione, a livello nazionale,
sulla partecipazione dei lavoratori nei luo-
ghi di lavoro;

tale funzione appare destinata a
illustrare al CNEL il fenomeno della par-
tecipazione, non necessariamente anche
l’efficacia del provvedimento in esame;

al contrario, sarebbe più che op-
portuno per il legislatore poter disporre
di un costante e tempestivo monitoraggio
sull’operatività delle disposizioni che si
vorrebbe attuative del summenzionato prin-
cipio costituzionale,

impegna il Governo

a monitorare, per quanto di competenza,
gli effetti del provvedimento in esame,
anche dal punto di vista fiscale, e a
presentare una relazione annuale alle Ca-
mere.

9/1573-A/16. Laus, Scotto, Guerra, Sar-
racino, Fossi, Gribaudo.

La Camera

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere forme
di monitoraggio degli effetti del provve-
dimento tramite gli enti e le strutture
preposte.

9/1573-A/16. (Testo modificato nel corso
della seduta) Laus, Scotto, Guerra, Sar-
racino, Fossi, Gribaudo.
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La Camera,

premesso che:

l’intento del provvedimento in og-
getto, come enunciato dall’articolo 1, è
quello di disciplinare « la partecipazione
gestionale, economica e finanziaria, orga-
nizzativa e consultiva dei lavoratori alla
gestione, all’organizzazione, ai profitti e ai
risultati nonché alla proprietà delle
aziende », rafforzando « la collaborazione
tra i datori di lavoro e i lavoratori » e i
« processi di democrazia economica e di
sostenibilità delle imprese », in supposta
attuazione dell’articolo 46 della Costitu-
zione;

dopo l’azione « demolitoria » ope-
rata con gli emendamenti della maggio-
ranza in sede referente sulla proposta di
legge di iniziativa popolare su cui sono
state raccolte 400 mila firme, il contenuto
del provvedimento risulta drasticamente
ridimensionato sia per quanto riguarda la
sua estensione letterale, sia per quanto
concerne la sua valenza giuridica;

in particolare, appare rivelatrice di
una solo apparente condivisione dell’o-
biettivo della partecipazione dei lavoratori
alla gestione dell’impresa la soppressione
della disposizione volta ad assicurare la
partecipazione dei lavoratori nelle società
a partecipazione pubblica, attraverso la
previsione dell’integrazione dei relativi con-
sigli di amministrazione con almeno un
amministratore in rappresentanza dei la-
voratori;

una soppressione che sembra mo-
tivata dalla preoccupazione di vedere nella
presenza di rappresentanti dei lavoratori
nei consigli di amministrazione un ele-
mento condizionante per la prosecuzione
del processo di privatizzazioni in atto,

impegna il Governo

ad esercitare, in qualità di azionista, ogni
iniziativa utile volta a favorire l’adozione
delle opportune modifiche statutarie, così
come disposto dalle norme della legge in
oggetto, finalizzate a prevedere la pre-
senza di rappresentanti dei lavoratori nei

consigli di amministrazione delle società a
partecipazione pubblica, nonché a tra-
smettere una relazione periodica alle Ca-
mere sulle iniziative assunte al riguardo.

9/1573-A/17. Sarracino, Scotto, Guerra,
Fossi, Gribaudo, Laus.

La Camera,

premesso che:

l’intento del provvedimento in og-
getto, come enunciato dall’articolo 1, è
quello di disciplinare « la partecipazione
gestionale, economica e finanziaria, orga-
nizzativa e consultiva dei lavoratori alla
gestione, all’organizzazione, ai profitti e ai
risultati nonché alla proprietà delle
aziende », rafforzando « la collaborazione
tra i datori di lavoro e i lavoratori » e i
« processi di democrazia economica e di
sostenibilità delle imprese », in supposta
attuazione dell’articolo 46 della Costitu-
zione;

dopo l’azione « demolitoria » ope-
rata con gli emendamenti della maggio-
ranza in sede referente sulla proposta di
legge di iniziativa popolare su cui sono
state raccolte 400 mila firme, il contenuto
del provvedimento risulta drasticamente
ridimensionato sia per quanto riguarda la
sua estensione letterale, sia per quanto
concerne la sua valenza giuridica;

in particolare, tra le misure più
innovative della proposta di legge popo-
lare che sono state cancellate in sede
referente rientra anche l’articolo relativo
all’istituzione del Garante della sostenibi-
lità sociale delle imprese, nonostante l’o-
biettivo di definire apposite norme in ma-
teria sostenibilità delle imprese sia rima-
sto tra le finalità dell’articolo 1;

per di più, lo scorso 24 aprile
2024, è stata adottata dal Parlamento
europeo la direttiva 2024/1760/UE in tema
di dovere di diligenza delle imprese ai fini
della sostenibilità (Corporate Sustainability
Due Diligence Directive – CSDDD), pub-
blicata il 5 luglio 2024 nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea e in vigore
dal 26 luglio 2024, cui gli Stati membri
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dovranno conformare il proprio ordina-
mento entro il 26 luglio 2026;

ai sensi dell’articolo 24 di detta
direttiva « Ciascuno Stato membro designa
una o più autorità di controllo incaricate
di vigilare sul rispetto degli obblighi pre-
visti dalle disposizioni di diritto nazionale
adottate a norma degli articoli da 7 a 16
e dell’articolo 22 » della medesima diret-
tiva,

impegna il Governo

al fine di dare piena attuazione alle fi-
nalità definite all’articolo 1 del provvedi-
mento in esame, a completare la disci-
plina dallo stesso recata attraverso l’ado-
zione di iniziative normative volte a re-
cepire nei tempi più solleciti, e in ogni
caso entro il 26 luglio 2026, il contenuto
della direttiva 2024/1760/UE del Parla-
mento europeo in tema di dovere di di-
ligenza delle imprese ai fini della soste-
nibilità.

9/1573-A/18. Boldrini, Scotto, Guerra, Sar-
racino, Gribaudo, Fossi, Laus.

La Camera,

premesso che:

l’intento del provvedimento in og-
getto, come enunciato dall’articolo 1, è
quello di disciplinare « la partecipazione
gestionale, economica e finanziaria, orga-
nizzativa e consultiva dei lavoratori alla
gestione, all’organizzazione, ai profitti e ai
risultati nonché alla proprietà delle
aziende », rafforzando « la collaborazione
tra i datori di lavoro e i lavoratori » e i
« processi di democrazia economica e di
sostenibilità delle imprese », in supposta
attuazione dell’articolo 46 della Costitu-
zione;

dopo l’azione « demolitoria » ope-
rata con gli emendamenti della maggio-
ranza in sede referente sulla proposta di
legge di iniziativa popolare su cui sono
state raccolte 400 mila firme, il contenuto
del provvedimento risulta drasticamente
ridimensionato sia per quanto riguarda la

sua estensione letterale, sia per quanto
concerne la sua valenza giuridica;

in particolare, le modifiche appor-
tate trasferiscono la titolarità della pre-
visione e della disciplina delle diverse
forme di partecipazione dalla contratta-
zione collettiva alla disponibilità delle im-
prese di includere o meno nei propri
statuti la presenza negli organismi azien-
dali (articoli 3/consiglio di sorveglianza e
4/consiglio di amministrazione) di rappre-
sentanti dei lavoratori;

una soluzione che sembra non te-
nere conto che già, a legislazione vigente,
diverse imprese e in alcuni contratti sono
hanno previsto forme di partecipazione
dei lavoratori anche negli organi di am-
ministrazione;

tuttavia, il combinato disposto della
facoltà statutaria delle imprese alla previa
determinazione nei contratti collettivi ri-
schia di creare condizioni di incertezza
circa la legittimità delle clausole già vi-
genti;

per di più, si profilerebbe, ad av-
viso dei firmatari, una situazione di stallo
fino al rinnovo dei contratti collettivi di
riferimento,

impegna il Governo

ad adottare, nei limiti delle proprie com-
petenze, ogni iniziativa utile volta ad as-
sicurare la continuità della legittimità delle
determinazioni aziendali già assunte in
materia di partecipazione dei lavoratori
alla gestione delle imprese, nelle more
della definizione delle nuove previsioni
stabilite con la contrattazione collettiva.

9/1573-A/19. Gribaudo, Scotto, Guerra,
Sarracino, Fossi, Laus, Stumpo.

La Camera,

premesso che:

l’intento del provvedimento in og-
getto, come enunciato dall’articolo 1, è
quello di disciplinare « la partecipazione
gestionale, economica e finanziaria, orga-
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nizzativa e consultiva dei lavoratori alla
gestione, all’organizzazione, ai profitti e ai
risultati nonché alla proprietà delle
aziende », rafforzando « la collaborazione
tra i datori di lavoro e i lavoratori » e i
« processi di democrazia economica e di
sostenibilità delle imprese », in supposta
attuazione dell’articolo 46 della Costitu-
zione;

dopo l’azione « demolitoria » ope-
rata con gli emendamenti della maggio-
ranza in sede referente sulla proposta di
legge di iniziativa popolare su cui sono
state raccolte 400 mila firme, il contenuto
del provvedimento risulta drasticamente
ridimensionato sia per quanto riguarda la
sua estensione letterale, sia per quanto
concerne la sua valenza giuridica;

in particolare, le modifiche appor-
tate in materia di partecipazione consul-
tiva dei lavoratori si deve registrare che,
dopo l’esame in sede referente, ai sensi
dell’articolo 9, si dispone che « Fatto salvo
quanto previsto dalla legge o dai contratti
collettivi, nell’ambito di commissioni pa-
ritetiche, le rappresentanze sindacali uni-
tarie o le rappresentanze sindacali azien-
dali o, in mancanza, i rappresentanti dei
lavoratori e le strutture territoriali degli
enti bilaterali di settore possono essere
informati e preventivamente consultati in
merito alle scelte aziendali »;

nel nostro ordinamento il diritto
all’informazione e alla consultazione dei
lavoratori è già disciplinato dal decreto
legislativo 6 febbraio 2007, n. 25, in re-
cepimento della direttiva 2002/14/CE;

in base a tale normativa, nelle
imprese che impiegano almeno 50 lavo-
ratori, i contratti collettivi definiscono le
sedi, i tempi, i soggetti, le modalità ed i
contenuti dei diritti di informazione e
consultazione riconosciuti ai lavoratori che,
in ogni caso, deve riguardare:

« a) l’andamento recente e quello
prevedibile dell’attività dell’impresa, non-
ché la sua situazione economica;

b) la situazione, la struttura e
l’andamento prevedibile dell’occupazione

nella impresa, nonché, in caso di rischio
per i livelli occupazionali, le relative mi-
sure di contrasto;

c) le decisioni dell’impresa che
siano suscettibili di comportare rilevanti
cambiamenti dell’organizzazione del la-
voro, dei contratti di lavoro »;

è di tutta evidenza che la richia-
mata disposizione dell’articolo 9 del pre-
sente provvedimento non può derogare le
previsioni della disciplina comunitaria,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile, anche nel
prosieguo dell’iter parlamentare del pre-
sente provvedimento, per chiarire che le
nuove disposizioni si applichino solo nelle
realtà lavorative che impiegano meno di
50 dipendenti e che l’espressione « Fatto
salvo quanto previsto dalla legge » debba
intendersi prioritariamente riferirsi al ci-
tato decreto legislativo 6 febbraio 2007,
n. 25.

9/1573-A/20. Fossi, Scotto, Guerra, Sar-
racino, Gribaudo, Laus.

La Camera,

premesso che:

l’intento del provvedimento in og-
getto, come enunciato dall’articolo 1, è
quello di disciplinare « la partecipazione
gestionale, economica e finanziaria, orga-
nizzativa e consultiva dei lavoratori alla
gestione, all’organizzazione, ai profitti e ai
risultati nonché alla proprietà delle
aziende », rafforzando « la collaborazione
tra i datori di lavoro e i lavoratori » e i
« processi di democrazia economica e di
sostenibilità delle imprese », in supposta
attuazione dell’articolo 46 della Costitu-
zione;

dopo l’azione « demolitoria » ope-
rata con gli emendamenti della maggio-
ranza in sede referente sulla proposta di
legge di iniziativa popolare su cui sono
state raccolte 400 mila firme, il contenuto
del provvedimento risulta drasticamente
ridimensionato sia per quanto riguarda la
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sua estensione letterale, sia per quanto
concerne la sua valenza giuridica e de-
terminando non poche incongruenze e
incertezze giuridiche;

tra queste, in particolare, si se-
gnala che l’articolo 14 dispone che « Le
disposizioni della presente legge si appli-
cano alle società cooperative in quanto
compatibili. »;

tuttavia, come noto, nel nostro or-
dinamento è contemplata una specifica
regolamentazione per le imprese « coope-
rative nelle quali il rapporto mutualistico
abbia ad oggetto la prestazione di attività
lavorative da parte del socio » (articolo 1,
comma 1, della legge 3 aprile 2001, n. 142);

in base al disposto del comma 2,
del citato articolo 1, della legge n. 142 del
2001: « I soci lavoratori di cooperativa:

a) concorrono alla gestione del-
l’impresa partecipando alla formazione de-
gli organi sociali e alla definizione della
struttura di direzione e conduzione del-
l’impresa;

b) partecipano alla elaborazione
di programmi di sviluppo e alle decisioni
concernenti le scelte strategiche, nonché
alla realizzazione dei processi produttivi
dell’azienda;

c) contribuiscono alla forma-
zione del capitale sociale e partecipano al
rischio d’impresa, ai risultati economici
ed alle decisioni sulla loro destinazione;

d) mettono a disposizione le pro-
prie capacità professionali anche in rela-
zione al tipo e allo stato dell’attività svolta,
nonché alla quantità delle prestazioni di
lavoro disponibili per la cooperativa stessa »,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile, anche nel
prosieguo dell’iter parlamentare del pre-
sente provvedimento, per chiarire che l’e-
spressione « in quanto compatibili » ripor-
tata dal citato articolo 14, debba inten-
dersi prioritariamente riferita alla espli-
cita esclusione per le imprese cooperative

rientranti nell’ambito di applicazione della
legge 3 aprile 2001, n. 142.

9/1573-A/21. Roggiani, Scotto, Guerra,
Sarracino, Fossi, Gribaudo, Laus.

La Camera,

premesso che:

l’intento del provvedimento in og-
getto, come enunciato dall’articolo 1, è
quello di disciplinare « la partecipazione
gestionale, economica e finanziaria, orga-
nizzativa e consultiva dei lavoratori alla
gestione, all’organizzazione, ai profitti e ai
risultati nonché alla proprietà delle
aziende », rafforzando « la collaborazione
tra i datori di lavoro e i lavoratori » e i
« processi di democrazia economica e di
sostenibilità delle imprese », in supposta
attuazione dell’articolo 46 della Costitu-
zione;

dopo l’azione « demolitoria » ope-
rata con gli emendamenti della maggio-
ranza in sede referente sulla proposta di
legge di iniziativa popolare su cui sono
state raccolte 400 mila firme, il contenuto
del provvedimento risulta drasticamente
ridimensionato sia per quanto riguarda la
sua estensione letterale, sia per quanto
concerne la sua valenza giuridica e de-
terminando non poche incongruenze e
incertezze giuridiche;

tra queste, in particolare, si se-
gnala che l’articolo 7 del presente prov-
vedimento dispone che « Le aziende di cui
all’articolo 1 possono promuovere l’istitu-
zione di commissioni paritetiche, compo-
ste in eguale numero da rappresentanti
dell’impresa e dei lavoratori, finalizzate
alla predisposizione di proposte di piani
di miglioramento e di innovazione dei
prodotti, dei processi produttivi, dei ser-
vizi e dell’organizzazione del lavoro. »;

a parte la circostanza che il citato
articolo 1 non dispone alcuna definizione
dell’ambito aziendale cui si applica la
disciplina della presente legge, la generi-
cità delle espressioni usate per la defini-
zione delle menzionate commissioni pa-
ritetiche e la vaghezza delle funzioni loro
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attribuite appaiono in evidente distonia
con quanto già regolamentato ai sensi
dell’articolo 1, comma 189, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, in materia di coin-
volgimento paritetico dei lavoratori nel-
l’organizzazione del lavoro;

al riguardo si segnala quanto espli-
citato dall’Agenzia delle entrate con la
circolare 28/E, del 15 giugno 2016, avente
ad oggetto i « Premi di risultato e welfare
aziendale – articolo 1 commi 182-190
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di
Stabilità 2016) », la quale chiarisce che
« Al fine di beneficiare dell’incremento
dell’importo su cui applicare l’imposta so-
stitutiva, è quindi necessario che i lavo-
ratori intervengano, operino ed esprimano
opinioni che, in quello specifico contesto,
siano considerate di pari livello, impor-
tanza e dignità di quelle espresse dai
responsabili aziendali che vi partecipano
con lo scopo di favorire un impegno “dal
basso” che consenta di migliorare le pre-
stazioni produttive e la qualità del pro-
dotto e del lavoro »;

tali caratteristiche non sembrano
confermate dal disposto del citato articolo
7 del presente provvedimento,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile, anche nel
prosieguo dell’iter parlamentare del pre-
sente provvedimento, per assicurare che
la normativa di cui all’articolo 7 non entri
in contrasto e non inibisca le esperienze
virtuose di partecipazione organizzativa
che si sono già sviluppate con riferimento
alla definizione dei premi di risultato.

9/1573-A/22. Guerra, Scotto, Sarracino,
Fossi, Gribaudo, Laus.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
disposizioni per « La partecipazione al la-
voro. Per una governance d’impresa par-
tecipata dai lavoratori », l’articolo 5 di-
spone che per il solo anno 2025 le somme

derivanti dalla distribuzione ai lavoratori
dipendenti di una quota di utili di im-
presa non inferiore al 10 per cento degli
utili complessivi sia soggetta ad una im-
posta sul reddito pari al 5 per cento, nel
limite di 5.000 euro lordi;

tale disposizione relativa alla par-
tecipazione agli utili non appare coerente
con quella che dovrebbe essere la corretta
distinzione tra proprietà e dipendenti;

già sussistono apposite normative,
anche di carattere fiscale, che consentono
l’integrale detassazione del salario di pro-
duttività quando connesso a piani di par-
tecipazione. Inoltre i premi di risultato
contrattati nel secondo livello prevedono
anche parametri legati alla redditività d’im-
presa,

impegna il Governo

a non adottare iniziative normative volte
a prorogare ulteriormente la disposizione
recata dall’articolo 5 relativa alla distri-
buzione di quota parte degli utili, in quanto
già sono vigenti normative che consentono
la detassazione del salario di produttività
se derivante da piani di partecipazione.

9/1573-A/23. Grimaldi, Zanella, Mari.

La Camera,

premesso che:

sulla base dei dati del bollettino
del CNEL « Analisi dei contratti collettivi
di livello nazionale, Rinnovi 2024, 1° lu-
glio - 31 dicembre », al 31 dicembre 2024
risultano depositati al CNEL 1.037 con-
tratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL)
per i dipendenti del settore privato e del
settore pubblico e, tra il 30 giugno 2024
e il 31 dicembre 2024, rimanendo al solo
settore privato, il numero di CCNL è
passato da 992 a 1.017;

numeri che, se da un lato dimo-
strano la vitalità della contrattazione col-
lettiva nel nostro sistema di relazioni in-
dustriali, dall’altro evidenziano una pato-
logica frammentazione della regolamenta-
zione economica e normativa del mercato
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del lavoro, oltre che della rappresentanza
delle organizzazioni titolate alla sottoscri-
zione di detti accordi;

di questi, poco più di 200 sono
sottoscritti dalle tre principali confedera-
zioni sindacali e si applicano a oltre il 97
per cento delle lavoratrici e dei lavoratori,
mentre la restante quota vede la firma di
sigle sindacali e datoriali di scarsissima
rappresentanza che coinvolgono solo il 3
per cento dei lavoratori;

un’evidenza confermata da quanto
riportato dal report del CNEL del dicem-
bre 2022, in base al quale 347 contratti
nazionali registrati risultavano sottoscritti
da sindacati che non avevano nessuna
rappresentanza all’interno del consiglio del
CNEL;

nel corso della presente legislatura
sono stati molteplici i tentativi, sinora
sventati, di dare copertura legislativa a
tale fenomeno di frammentazione artifi-
ciosa della rappresentanza sindacale, af-
fiancando al criterio ormai consolidato e
condiviso dalle parti sociali che trova ri-
scontro nell’espressione « organizzazioni sin-
dacali comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale » quello di « mag-
giormente rappresentative » che implica
una legittimazione delle sigle che parte-
cipano o stipulano autonomamente un
certo numero di contratti, a prescindere
dal numero reale dei lavoratori che si
indentifichino con le medesime organiz-
zazioni;

al contrario, dovrebbe essere inte-
resse di tutti scongiurare il diffondersi di
contratti di comodo e di pratiche di dum-
ping sociale e di concorrenza sleale che
indeboliscono il tessuto sociale ed econo-
mico del Paese, soprattutto in una fase di
forte incertezza dei mercati e di rapida
trasformazione tecnologica;

anche nel provvedimento in og-
getto, all’articolo 2, comma 1, lettera e), è
stato introdotto in sede referente l’impro-
prio criterio del « maggiormente più rap-
presentative », anche a dispetto della lin-
gua italiana, favorendo di fatto le pratiche
di disgregazione della rappresentanza dei
lavoratori;

è auspicabile che nel prosieguo del-
l’esame del provvedimento, anche grazie
alle azioni di chiarimento e dissuasione
che le organizzazioni di rappresentanza
dei lavoratori e dei datori di lavoro vor-
ranno intraprendere, sia corretta la sud-
detta previsione normativa,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della di-
sposizione di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e), del provvedimento in esame, al
fine di adottare, per quanto di compe-
tenza, ogni iniziativa utile volta a correg-
gere la citata disposizione che mette sullo
stesso piano i concetti di « comparativa-
mente più rappresentative » e quello di
« maggiormente rappresentative », difen-
dendo il patrimonio della buona e cre-
dibile contrattazione collettiva.

9/1573-A/24. Morassut, Scotto, Guerra,
Sarracino, Fossi, Gribaudo, Laus.

La Camera,

premesso che:

la maggioranza, respingendo la pro-
posta di legge delle opposizioni finalizzata
ad introdurre anche nel nostro Paese il
salario minimo legale, ha preferito con-
ferire, dopo un irrituale coinvolgimento
del CNEL, una generica delega legislativa
al Governo, finalizzata ad assicurare ai
lavoratori trattamenti retributivi giusti ed
equi, a contrastare il lavoro sottopagato,
a stimolare il rinnovo dei contratti col-
lettivi nazionali, nonché a contrastare il
cosiddetto « dumping contrattuale »;

una scelta che è stata assunta,
nonostante l’Italia sia l’unico Paese Ocse
nel quale, negli ultimi 30 anni, il salario
medio annuale è diminuito (-2,9 per cento),
mentre in Germania è cresciuto del 33,7
per cento e in Francia del 31,1 per cento
e nel quale ci sono oltre tre milioni di
persone che pur lavorando sono povere e
viene negato loro il diritto a una retri-
buzione che assicuri « un’esistenza libera
e dignitosa », così come statuito dall’arti-
colo 36 della Costituzione;
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il provvedimento di delega legisla-
tiva in questione, in esame dal 6 dicembre
2023 in Commissione 10a, del Senato, al
suo interno contiene anche una lettera il
cui oggetto è « disciplinare modelli di par-
tecipazione dei lavoratori alla gestione e
agli utili dell’impresa, fondati sulla valo-
rizzazione dell’interesse comune dei lavo-
ratori e dell’imprenditore alla prosperità
dell’impresa stessa », ovvero esattamente
lo stesso oggetto del presente provvedi-
mento;

ad avviso dei firmatari del pre-
sente atto, la trattazione di questioni di
tale rilevanza economico-sociale – addi-
rittura quando si manifesta l’esplicita vo-
lontà di dare attuazione a princìpi e fi-
nalità costituzionali (articolo 46) –, ne-
cessiterebbe di un confronto improntato
alla definizione di riforme strutturali che
possano risultare efficaci e condivise nel
lungo termine, non di espedienti proce-
durali per sottrarsi alla responsabilità po-
litica di scelte che evidentemente risulte-
rebbero impopolari anche rispetto al pro-
prio elettorato e confondere questioni così

diverse come il salario minimo legale e la
partecipazione dei lavoratori alla gestione
dell’impresa;

è di tutta evidenza che la coesi-
stenza di due provvedimenti, uno di de-
lega legislativa, l’altro di disciplina diretta,
sullo stesso oggetto rappresentano un ele-
mento di confusione giuridica che an-
drebbe sempre scongiurato e, soprattutto,
quando si affrontano temi di tale rile-
vanza,

impegna il Governo

ad adottare tutte le iniziative di compe-
tenza affinché, nelle successive fasi di esame
del provvedimento, sia assicurato il neces-
sario coordinamento tra il suo contenuto e
quello della delega in materia di salario
minimo, richiamato in premessa, nonché
tra l’iter dei due provvedimenti, anche al
fine di evitare sovrapposizioni nel conte-
nuto dei due progetti di legge.

9/1573-A/25. Stumpo, Scotto, Guerra, Sar-
racino, Fossi, Gribaudo, Laus.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Elementi e iniziative in merito all’entrata
in vigore dell’accordo tra Italia e Svizzera
in materia di trasporto pubblico transfron-

taliero – 3-01758

MANES. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

è stato firmato, in data 17 ottobre
2024, tra Italia e Svizzera, un accordo
bilaterale relativo al trasporto di cabotag-
gio nell’ambito dei servizi internazionali
regolari transfrontalieri con autobus. Un
accordo volto a rendere più attrattivi i
servizi di trasporto tra i due Paesi firma-
tari;

infatti, tale atto permetterà ai passeg-
geri di beneficiare dei servizi da entrambi
i lati dei confini tra Lombardia e Cantone
Ticino, tra Aosta ed il Vallese e tra Chia-
venna e l’Engadina. In particolare, l’ac-
cordo suddetto, che integra quanto già pre-
visto dall’accordo tra la Confederazione
Svizzera e la Comunità europea, evidenzia
come i trasporti di cabotaggio, che rien-
trano nell’ambito dei servizi regolari inter-
nazionali, possano aumentare i flussi e
l’efficienza economica dei servizi erogati,
aumentando la stretta integrazione delle
regioni frontaliere dell’Italia e della Confe-
derazione elvetica;

è, inoltre, da sottolineare l’impor-
tanza che assume il collegamento transfron-
taliere per i cittadini e, in particolare, per
quelli del Valais e della Valle d’Aosta e per
la medesima regione Valle d’Aosta che si è
sempre attivata insieme alle autorità can-
tonali per riattivare una linea internazio-
nale;

la Confederazione Svizzera ha prov-
veduto alla notifica;

è necessario, quindi, conoscere la tem-
pistica dell’entrata in vigore dell’accordo
citato, vista l’esigenza di procedere ad un
adeguamento delle norme regionali che in-
teressano il trasporto locale –:

quali siano i tempi effettivi previsti
per l’entrata in vigore dell’accordo Italia-
Svizzera, vista l’esigenza di procedere ad
un adeguamento delle norme interne inte-
ressate dal medesimo accordo. (3-01758)

Elementi in ordine alle misure adottate
nell’ambito del fondo previsto dall’articolo
19 del decreto-legge n. 104 del 2023 e
iniziative di competenza a sostegno dei
piccoli comuni per interventi di manuten-
zione e messa in sicurezza delle strade –

3-01759

MONTEMAGNI, MOLINARI, AN-
DREUZZA, ANGELUCCI, BAGNAI, BARA-
BOTTI, BELLOMO, BENVENUTO, DAVIDE
BERGAMINI, BILLI, BISA, BOF, BORDO-
NALI, BOSSI, BRUZZONE, CANDIANI, CA-
PARVI, CARLONI, CARRÀ, CATTOI, CA-
VANDOLI, CECCHETTI, CENTEMERO,
COIN, COMAROLI, CRIPPA, DARA, DI MAT-
TINA, FORMENTINI, FRASSINI, FUR-
GIUELE, GIACCONE, GIAGONI, GIGLIO
VIGNA, GUSMEROLI, IEZZI, LATINI, LAZ-
ZARINI, LOIZZO, MACCANTI, MAR-
CHETTI, MATONE, MIELE, MORRONE,
NISINI, OTTAVIANI, PANIZZUT, PIERRO,
PIZZIMENTI, PRETTO, RAVETTO, SASSO,
STEFANI, SUDANO, TOCCALINI, ZIELLO,
ZINZI e ZOFFILI. — Al Ministro delle in-
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frastrutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

gli interventi infrastrutturali per la
realizzazione, manutenzione e messa in
sicurezza di opere pubbliche e di rigene-
razione urbana sono fondamentali per lo
sviluppo dei territori e per assicurare una
crescita sostenibile e duratura per l’intero
Paese;

i comuni italiani, in particolare quelli
piccoli, oltre alla cronica e oramai struttu-
rale carenza di personale e di competenze
qualificate, frutto delle politiche di auste-
rità e dei blocchi delle assunzioni perse-
guiti nel corso dell’ultimo decennio, si tro-
vano a dover fronteggiare anche situazioni
di emergenza e difficoltà causate dalle va-
rie crisi contingenti che si sono succedute.
Da ultimo, l’aumento esponenziale e im-
provviso dei costi dell’energia e delle ma-
terie prime;

i comuni sotto i 5.000 abitanti rap-
presentano la spina dorsale del nostro Pa-
ese ed è compito della politica garantire la
salvaguardia dei loro territori. Le difficoltà
economiche citate generano inevitabilmente
una verticale caduta della godibilità di ser-
vizi pubblici da parte dei cittadini, tra cui
la possibilità di usufruire di una dotazione
infrastrutturale costituita da opere pubbli-
che sicure ed efficienti, soprattutto nei pic-
coli borghi;

tra le diverse misure messe in atto dal
Governo e dal Ministro interrogato per
promuovere gli investimenti in infrastrut-
ture è di particolare rilevanza il Fondo di
cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-
legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136, che prevede per gli anni 2023,
2024, e 2025 l’erogazione di un contributo,
fino a 150.000 euro, a favore dei comuni
con meno di 5.000 abitanti per gli inter-
venti di messa in sicurezza e manutenzione
di strade comunali;

grazie a un emendamento presentato
dal Gruppo parlamentare della Lega al
Senato della Repubblica, approvato in sede
di conversione in legge del decreto-legge 19
ottobre 2024, n. 155, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 189, del 2024, le
risorse del fondo citato per l’anno 2024,
pari a 20 milioni di euro, sono state ulte-
riormente incrementate di 1,5 milioni di
euro –:

quali siano le misure adottate nel-
l’anno 2024 per dare attuazione al fondo di
cui in premessa e quali ulteriori iniziative
intenda adottare per garantire la prosecu-
zione del programma di sostegno ai piccoli
comuni per gli interventi di manutenzione
e messa in sicurezza delle strade comunali.

(3-01759)

Iniziative di competenza volte a chiarire
gli effetti applicativi della disposizione del
decreto legislativo n. 209 del 2024 in ma-
teria di lavori subappaltati ai fini Soa –

3-01760

MAZZETTI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

il decreto legislativo n. 209 del 2024
interviene sull’articolo 23 dell’allegato II.12
del codice dei contratti, comma 1, lettera
b), in merito all’utilizzo dei lavori subap-
paltati ai fini Soa;

conseguentemente, i lavori dati in su-
bappalto dall’impresa appaltatrice nelle ca-
tegorie scorporabili rimane utilizzabile per
la qualificazione della sola impresa subap-
paltatrice (articolo 23, comma 1, lettera b),
dell’allegato II.12);

quest’ultima può autonomamente ri-
chiedere alle stazioni appaltanti i certificati
relativi alle prestazioni oggetto di appalto
eseguite e tali certificati possono essere
utilizzati per ottenere o rinnovare l’attesta-
zione di qualificazione soltanto da parte
dei subappaltatori (articolo 119, comma
20);

l’introduzione di una decurtazione to-
tale degli importi dati in subappalto nella
categoria scorporabile deve essere valutata
alla luce delle prescrizioni dell’Unione eu-
ropea sul subappalto, al fine di evitare che
si traduca in un ostacolo indiretto al ri-
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corso a questo istituto e fornire una rispo-
sta alle istanze avanzate dagli operatori del
settore –:

se il Ministro interrogato intenda as-
sumere iniziative di competenza in merito
a quanto esposto in premessa, anche al fine
di chiarire gli effetti applicativi della norma.

(3-01760)

Iniziative per rispettare i cronoprogrammi
fissati dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza e per garantire in tale ambito un
adeguato supporto agli enti locali – 3-01761

ONORI, RUFFINO, SOTTANELLI, BO-
NETTI, BENZONI, D’ALESSIO e GRIPPO.
— Al Ministro per gli affari europei, il PNRR
e le politiche di coesione. — Per sapere –
premesso che:

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza doveva rappresentare un utile stru-
mento per la modernizzazione e il rilancio
dell’Italia;

tuttavia, secondo un rapporto diffuso
da Openpolis, che analizza i dati della piat-
taforma Italia Domani e la relazione seme-
strale della Corte dei conti – citata anche
dall’ultimo dossier di monitoraggio relativo
alla VII rata – al 30 settembre 2024 erano
stati spesi solo 57,7 miliardi di euro, pari al
30 per cento delle risorse totali;

in base a queste informazioni, si pre-
vede che l’Italia debba spendere circa 17
miliardi di euro in più nei bienni 2025-
2026 per recuperare i ritardi accumulati;

la Corte dei conti ha inoltre segnalato
che il 79 per cento delle misure previste dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza ha
registrato un avanzamento inferiore al 25
per cento, evidenziando un livello di attua-
zione particolarmente basso per alcune mis-
sioni, in particolare quelle relative all’in-
clusione sociale, all’istruzione, alla ricerca
e alla salute, con un tasso di spesa che, in
alcune aree, è inferiore al 10 per cento;

nonostante le misure adottate dal Go-
verno per accelerare i pagamenti e la ren-

dicontazione delle spese sostenute, la fase
di rendicontazione risulta ancora nelle sue
fasi iniziali, con oltre la metà dei rendiconti
predisposti dai soggetti attuatori che non
sono ancora stati esaminati dalle ammini-
strazioni competenti, comportando ritardi
significativi nella finalizzazione dei progetti
e nell’erogazione stessa dei fondi;

i ritardi e le difficoltà nel rispettare gli
investimenti e i cronoprogrammi stabiliti,
uniti alla necessità di riprogrammare e
riallocare fondi, mettono a serio rischio il
piano di crescita e sviluppo del Paese;

in numerosi casi, peraltro, gli enti
locali hanno segnalato criticità sia per via
dei ritardi nelle risposte – quando arrivate
– da parte delle amministrazioni titolari
dei progetti del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (ad esempio, nell’ambito di
tutte quelle procedure toccate da varianti
in corso d’opera), sia per i vincoli normativi
legati alla durata contrattuale degli esperti
assunti o assegnati per il monitoraggio e la
rendicontazione dei progetti;

occorrerebbe, dunque, garantire, da
un lato, una maggiore sistematicità nella
pubblicazione e nella trasparenza dei dati
riferiti ai singoli progetti e, dall’altro, un
miglior coordinamento con gli enti locali, i
quali necessitano del supporto del perso-
nale direttamente assunto o a loro asse-
gnato fino alla piena esecuzione dei pro-
getti –:

con riferimento alle problematiche
esposte in premessa, quali iniziative in-
tenda implementare per recuperare i ri-
tardi accumulati, rispettare i cronopro-
grammi fissati dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e garantire maggiore fles-
sibilità e supporto agli enti locali, soprattutto
nei casi in cui questi siano soggetti attuatori.

(3-01761)

Iniziative volte a garantire il raggiungi-
mento entro il 2026 degli obiettivi fissati
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza

– 3-01762

FARAONE, GADDA, DEL BARBA, BO-
NIFAZI, BOSCHI, GIACHETTI e GRUP-
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PIONI. — Al Ministro per gli affari europei,
il PNRR e le politiche di coesione. — Per
sapere – premesso che:

le ultime relazioni fanno emergere
una situazione allarmante circa il mancato
raggiungimento degli obiettivi del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza;

relativamente al settore giustizia, l’I-
talia ha mancato il target del 2024 sulla
riduzione dell’arretrato nei processi civili,
che è aumento del 3,5 per cento, raggiun-
gendo quota 2.817.793 casi, circa centomila
in più rispetto al 2023, lontano dall’obiet-
tivo del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza di ridurre del 50 per cento l’arre-
trato entro il 31 dicembre 2024;

solo il 41,37 per cento dei finanzia-
menti del Piano nazionale di ripresa e
resilienza destinati alla giustizia è stato
utilizzato, con un esiguo 19,73 per cento
speso per la digitalizzazione del processo
penale. La durata media dei procedimenti
civili è aumentata del 5,5 per cento, rag-
giungendo 345 giorni, con picchi di 379
giorni presso i giudici di pace. Inoltre,
l’obbligatorietà dal 1° gennaio 2025 del
processo penale telematico ha causato mal-
funzionamenti, rallentando ulteriormente
il sistema giudiziario;

anche il settore delle infrastrutture
registra ritardi. Sebbene alcuni cantieri pro-
cedano regolarmente, come la Brescia-
Verona-Padova e la Napoli-Bari, la situa-
zione complessiva rimane critica e alcune
opere strategiche del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, come il Terzo Valico e
la Salerno-Reggio Calabria, rischiano di
non rispettare i tempi previsti;

sul Terzo Valico, in particolare, im-
pattano gli aumenti dei costi energetici e
dei materiali, con il rischio di perdere 200
milioni di euro di finanziamenti se l’opera
non sarà completata entro il 2026. La ri-
chiesta di proroga dell’obiettivo oltre il
2026 non è ancora stata approvata dalla
Commissione europea e il Governo pare
stia valutando la possibilità di riassegnare i
fondi dai lotti in ritardo a quelli più avan-
zati;

sul settore sanitario si presentano le
criticità maggiori: solo il 18 per cento dei

fondi risulta speso e la maggior parte dei
progetti è in ritardo. Ad oggi, solo il 35 per
cento dei progetti risulta completato, men-
tre il 40,8 per cento presenta ritardi in
almeno una fase. I progetti per le case della
comunità e gli ospedali di comunità sono
completati solo al 4 per cento e il problema
del personale sanitario risulta irrisolto, man-
cando circa 33.000 nuove assunzioni per il
funzionamento delle nuove strutture;

risultano, inoltre, in ritardo i progetti
legati alle residenze universitarie per i quali
il Governo starebbe pensando di ridurre gli
investimenti già programmati per la crea-
zione di nuovi 60 mila posti letto –:

alla luce dei gravi ritardi nell’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza nei settori citati, quali iniziative
intenda adottare il Governo per garantire il
raggiungimento degli obiettivi entro il 2026,
evitando la perdita di fondi europei e ga-
rantendo un reale impatto positivo per il
Paese. (3-01762)

Intendimenti del Governo in ordine all’o-
biettivo del Piano nazionale di ripresa e
resilienza in materia di alloggi universi-

tari – 3-01763

DE LUCA, MANZI, FILIPPIN, MADIA,
PRESTIPINO, BERRUTO, IACONO, OR-
FINI, GHIO, FERRARI, CASU e FOR-
NARO. — Al Ministro per gli affari europei,
il PNRR e le politiche di coesione. — Per
sapere – premesso che:

da recenti dichiarazioni a mezzo
stampa il Ministro interrogato avrebbe con-
fermato che la spesa effettiva dei fondi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza si
attesti a circa 60 miliardi di euro, di cui 22
miliardi nel 2024, mentre, per completare
il Piano entro il 2026, sarebbe necessario
investire oltre 130 miliardi di euro in due
anni e che sia necessario mettere a punto
una nuova revisione del Piano;

al 18 febbraio 2025 risulterebbero am-
messi ai finanziamenti solo 22 mila posti
letto per studentati universitari sui 60 mila
previsti e da una rivelazione resa nota da la
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Repubblica, il Ministro interrogato avrebbe
comunicato al Ministro dell’università e
della ricerca l’intenzione di « ridimensio-
nare l’obiettivo dei sessanta mila nuovi
posti letto ed inviare alla Commissione eu-
ropea una richiesta di revisione »;

dalla medesima fonte, sembrerebbe,
invece, che il Ministro Bernini sia inten-
zionata a trattare con l’Unione europea per
modificare il criterio di rendicontazione e
prorogare la scadenza fissata al 30 giugno
2026 o, in alternativa, ampliare il perime-
tro delle borse di studio;

in risposta ad un recente atto di sin-
dacato ispettivo del gruppo del Partito de-
mocratico, presso la VII Commissione della
Camera dei deputati, il Ministro Bernini
avrebbe ribadito « l’intento di mantenere
intatto il target finale dei 60.000 alloggi (...)
Non siamo disposti a rinunciare all’obiet-
tivo. Difenderò fino alla fine i fondi per gli
studentati e il mio intento è spendere tutte
le risorse che il Piano nazionale di ripresa
e resilienza e il Governo hanno messo a
disposizione per questo traguardo (...) »;

solo pochi mesi fa, in sede di valuta-
zione della proposta di revisione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza del 24
novembre 2023, la Commissione europea
ha approvato una modifica del target finale
degli asili nido e delle scuole dell’infanzia,
riducendo sia il numero da 264.480 a
150.480 e operando un taglio di 900 milioni
di euro destinati all’avvio della gestione del
servizio di prima infanzia –:

se intenda fornire informazioni ri-
guardo alle misure e agli interventi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza nel-
l’ambito della riforma 1.7 sugli alloggi uni-
versitari, se siano oggetto di una nuova
revisione, rimodulazione o stralcio o se si
stia valutando l’ipotesi di una proroga oltre
la scadenza del giugno 2026 e – in ogni
caso – come intenda il Governo adoperarsi
al fine di portare a compimento uno degli
investimenti più importanti del Piano e
garantire il diritto allo studio, realizzando
i nuovi sessantamila posti letto per gli stu-
denti universitari. (3-01763)

Iniziative di competenza volte ad assicu-
rare la corretta destinazione dei fondi di
coesione europei, scongiurando il rischio
di un loro utilizzo per il finanziamento di

spese militari – 3-01764

SCUTELLÀ, BRUNO, SCERRA, PELLE-
GRINI, BALDINO e LOMUTI. — Al Mini-
stro per gli affari europei, il PNRR e le
politiche di coesione. — Per sapere – pre-
messo che:

le risorse europee della politica di
coesione rappresentano, congiuntamente ai
fondi strutturali europei, il principale stru-
mento finanziario attraverso il quale at-
tuare le politiche per lo sviluppo della
coesione economica, sociale e territoriale e
la rimozione degli squilibri economici e
sociali in attuazione dell’articolo 174 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea;

l’Italia, pur essendo tra i maggiori
beneficiari in termini di risorse finanziarie
assegnate a valere sui predetti fondi, si
colloca agli ultimi posti per attuazione fi-
nanziaria: ad oltre metà del decorso ciclo
di programmazione 2021-2027, il monito-
raggio della Ragioneria generale dello Stato
segnala che al 31 agosto 2024 la spesa dei
fondi per la politica di coesione destinati
all’Italia si attestava al 2,8 per cento, cor-
rispondenti a 2,1 miliardi su 75 miliardi di
euro, tra Fesr, Fse, Just transition fund e
Feampa;

ai prospettati ritardi, con un poten-
ziale danno per territori e cittadini che non
riescono ad accedere a tali risorse, si ag-
giunge la notizia, diffusa dagli organi di
stampa, della concreta possibilità che, su
richiesta della Commissione europea, i fondi
afferenti ai fondi di coesione europei, non
ancora spesi dalle regioni, possano essere
dirottati dai Governi per la produzione di
droni e altre tecnologie impiegabili anche a
scopo militare;

secondo le normative attuali, i fondi
di coesione europei non possono essere
utilizzati per acquistare equipaggiamenti
militari o finanziare direttamente le forze
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armate, ma è consentito investire in pro-
dotti a « doppio uso », cioè infrastrutture o
strumenti che possono essere destinati an-
che alla coesione, ma non per forza solo
per quello scopo;

accelerare l’attuazione dei programmi
della politica di coesione e preservarne la
finalità è un obiettivo cruciale per colmare
i divari territoriali che persistono tra Centro-
Nord e Mezzogiorno e le diseguaglianze tra
le aree geografiche più svantaggiate del
Paese –:

se e in che modo il Ministro interro-
gato, per quanto di competenza, intenda
intervenire per assicurare l’originario im-
piego e le finalità proprie dei fondi di
coesione europei, destinati alle regioni ita-
liane per rimuovere gli squilibri socio-
economici e territoriali, scongiurando allo
stesso tempo il rischio che i suddetti fondi,
anche a fronte dei ritardi nel loro impiego,
vengano dirottati, mutandone la destina-
zione, per il finanziamento delle spese mi-
litari, con inevitabili ricadute sui bilanci
delle regioni destinatarie dei suddetti fi-
nanziamenti, oltre all’impossibilità per le
stesse di realizzare le opere individuate
quali necessarie per l’inclusione sociale e la
coesione economica e occupazionale.

(3-01764)

Iniziative di competenza in merito ad ob-
blighi di trasparenza in capo alla Fonda-
zione Milano Cortina 2026, alla luce del
recente pronunciamento dell’Autorità na-

zionale anticorruzione – 3-01765

ZANELLA, BONELLI, BORRELLI, DORI,
FRATOIANNI, GHIRRA, GRIMALDI, MARI,
PICCOLOTTI e ZARATTI. — Al Ministro per
lo sport e i giovani. — Per sapere – pre-
messo che:

con approfondimento dell’Autorità na-
zionale anticorruzione in merito alla Fon-
dazione Milano-Cortina 2026, a firma del
presidente dell’Autorità avvocato Giuseppe
Busia, trasmesso il 14 febbraio 2025 alla
Fondazione Milano-Cortina 2026 e, tra gli
altri, al Ministro interrogato, la stessa Fon-

dazione appare configurabile come organi-
smo di diritto pubblico;

pur tenendo conto della recente norma
interpretativa di cui all’articolo 11 del de-
creto-legge 11 giugno 2024, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2024, n. 111, l’Autorità nazionale anticor-
ruzione ha comunque ritenuto di effettuare
la valutazione in ordine alla sussistenza, in
capo alla Fondazione, degli indici che con-
notano la figura dell’organismo di diritto
pubblico, verificandone l’assoggettabilità al
codice dei contratti pubblici alla luce della
disciplina e della giurisprudenza euro-
unitaria;

l’Autorità nazionale anticorruzione, che
si richiama anche all’ultimo giudizio sul
rendiconto da parte del procuratore della
Corte dei conti del Veneto, ritiene la Fon-
dazione pubblica sia perché gli organi di
direzione e controllo sono composti inte-
ramente da membri di nomina pubblica,
sia perché le garanzie pubbliche a livello
economico dello Stato e degli enti locali la
mettono al riparo da ogni rischio d’impresa
e sia perché la stessa Fondazione è stata
istituita per realizzare un interesse pub-
blico di portata generale;

sulla base di tale approfondimento la
Fondazione, ad avviso dell’Autorità nazio-
nale anticorruzione, è tenuta ad applicare
le misure di trasparenza previste dal de-
creto legislativo n. 33 del 2013, riguardo ai
dati e ai documenti inerenti all’attività di
pubblico interesse, secondo le indicazioni
contenute nella delibera dell’Autorità na-
zionale anticorruzione n. 1134 del 2017.
Alla Fondazione è inoltre applicabile l’isti-
tuto dell’accesso civico generalizzato (Foia)
con riguardo agli atti, dati e informazioni
relativi all’attività di pubblico interesse;

la campagna internazionale di moni-
toraggio civico Open Olympics 2026, avviata
da circa 20 organizzazioni della società
civile sia nazionale che di ambito regionale,
da tempo chiede maggiore trasparenza ri-
spetto ai costi ingenti per le casse pubbli-
che della kermesse olimpica, che si aggi-
rano allo stato attuale all’incirca in 5,7
miliardi di euro, di cui 1,6 miliardi per la
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realizzazione della kermesse e 4,1 miliardi
per la realizzazione delle opere connesse, a
fronte del miliardo e mezzo di euro stimato
dal dossier di candidatura –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda assumere perché
la Fondazione Milano-Cortina 2026 adem-
pia pienamente agli obblighi sulla traspa-
renza, anche attraverso la realizzazione di
un portale unico di dati relativo alle opere
connesse ai giochi, che possa contribuire a
un compiuto monitoraggio sui costi della
manifestazione olimpica. (3-01765)

Stato di aggiornamento del piano pande-
mico nazionale, con particolare riferi-
mento alle risorse previste e al potenzia-
mento dei sistemi di sorveglianza e pre-

venzione – 3-01766

BIGNAMI, MESSINA, ANTONIOZZI,
GARDINI, MONTARULI, RUSPANDINI,
BUONGUERRIERI, CIANCITTO, FILINI,
TREMAGLIA, VIETRI, CIOCCHETTI, CO-
LOSIMO, LANCELLOTTA, MACCARI, MOR-
GANTE, ROSSO e SCHIFONE. — Al Mini-
stro della salute. — Per sapere – premesso
che:

a cinque anni dall’insorgenza della
pandemia da COVID-19, l’Italia si è trovata
ad affrontare uno scenario sanitario senza
precedenti nella storia recente, che ha messo
a dura prova l’intero sistema sanitario na-
zionale, l’economia e il tessuto sociale ita-
liano;

la gestione di quell’emergenza ha evi-
denziato gravi carenze strutturali e orga-
nizzative. A partire da un piano pandemico
del tutto ignorato in quanto non aggiornato
dal 2006, che, seppur inadeguato, avrebbe
comunque potuto, se finanziato ed adot-
tato, essere uno strumento minimo per
affrontare la pandemia da Covid, passando
per un sistema decisionale caratterizzato
da sovrapposizioni di competenze, ritardi
comunicativi e misure spesso adottate sul-
l’onda emotiva dell’emergenza, piuttosto che
sulla base di una pianificazione razionale.
A giudizio degli interroganti questo ha por-

tato dapprima al ritardo nell’adozione di
misure di contenimento che hanno consen-
tito al virus di diffondersi e poi all’adozione
di provvedimenti fortemente restrittivi delle
libertà personali talvolta non proporzionati
alla reale situazione epidemiologica, con
conseguenze significative sul benessere psi-
cofisico dei cittadini e sull’economia nazio-
nale;

è evidente oggi la necessità di un ap-
proccio diverso, che coniughi il rigore scien-
tifico con il pieno rispetto delle libertà
costituzionali dei cittadini, ispirandosi ai
principi della preparazione e della pianifi-
cazione consapevole, piuttosto che alla co-
ercizione emergenziale. Un approccio che
preveda il ricorso a misure restrittive solo
come extrema ratio, sulla base di decisioni
assunte attraverso norme primarie che coin-
volgano pienamente le istituzioni democra-
tiche della Nazione –:

quali siano, anche alla luce degli er-
rori del passato, specialmente in relazione
al coordinamento tra istituzioni centrali e
periferiche, alla gradualità e proporziona-
lità delle misure di contenimento e alla
trasparenza e chiarezza della comunica-
zione istituzionale, l’attuale stato di aggior-
namento e il contenuto del piano pande-
mico nazionale, in particolare, con riferi-
mento alle risorse umane, strutturali, stru-
mentali e finanziarie allocate per garantire
una risposta tempestiva ed efficace a una
eventuale nuova emergenza e al potenzia-
mento dei sistemi di sorveglianza, delle
capacità diagnostiche territoriali e delle
scorte strategiche di dispositivi e farmaci.

(3-01766)

Iniziative di competenza volte a salvaguar-
dare e valorizzare il ruolo dei medici di

medicina generale – 3-01767

LUPI, BICCHIELLI, BRAMBILLA, CAR-
FAGNA, CAVO, ALESSANDRO COLUCCI,
PISANO, ROMANO, SEMENZATO e TI-
RELLI. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

i medici di medicina generale costi-
tuiscono un pilastro del sistema sanitario
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italiano e sono incaricati della cura dei
cittadini sulla base di un rapporto di fidu-
cia, conoscenza e trasparenza con i propri
assistiti;

la sostenibilità del sistema sanitario
poggia anche sulla rete dei medici di me-
dicina generale, al fine di ridurre gli accessi
alle strutture ospedaliere;

nel mese di novembre 2024 il presi-
dente dell’Istat, Francesco Maria Chelli, ha
dichiarato che i medici di medicina gene-
rale « sono la categoria, insieme agli infer-
mieri, che desta maggiori preoccupazioni
tra le professioni sanitarie per le prospet-
tive future ». Sono caratterizzati, infatti, da
una struttura per età spostata verso le età
prossime al pensionamento. Il presidente
Chelli ha aggiunto che il numero dei medici
di medicina generale è diminuito di oltre
6.000 unità in dieci anni, da 45.437 nel
2012 a 39.366 nel 2022;

da anni si assiste a un calo significa-
tivo degli iscritti ai percorsi per diventare
medico di medicina generale, che preve-
dono un corso triennale di formazione spe-
cifica con compensi sensibilmente inferiori
rispetto alle specializzazioni universitarie;

il calo dei medici di medicina generale
in servizio non dipende tanto dalla tipolo-
gia di rapporto contrattuale con il sistema
sanitario nazionale, quanto dalla parità di
condizioni che regolano la formazione spe-
cialistica e dalla valorizzazione sostanziale
della figura professionale;

il Ministro interrogato è intervenuto
negli ultimi mesi proponendo di ripensare
il ruolo dei medici di medicina generale,
prevedendo una specializzazione dedicata
e coinvolgendoli quali figure qualificate al-
l’interno delle case di comunità;

un sondaggio recente della Federa-
zione italiana medici medicina generale
(Fimmg) ha mostrato che su 3.000 medici
in formazione del corso di medicina gene-
rale (Cfsmg), il 70 per cento si dice con-
trario ad essere assunto come dipendente
del Servizio sanitario nazionale –:

quali iniziative di competenza intenda
assumere al fine di garantire la parità di
trattamento tra i corsi di formazione di
medicina generale e le specializzazioni uni-
versitarie, anche con riferimento al ricono-
scimento economico. (3-01767)
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PROPOSTA DI LEGGE: S. 347 – D’INIZIATIVA DEI SENATORI:
PIROVANO ED ALTRI: MODIFICA ALLA LEGGE 20 LUGLIO
2000, N. 211, RECANTE « ISTITUZIONE DEL “GIORNO DELLA
MEMORIA” IN RICORDO DELLO STERMINIO E DELLE PER-
SECUZIONI DEL POPOLO EBRAICO E DEI DEPORTATI MILI-
TARI E POLITICI ITALIANI NEI CAMPI NAZISTI », AL FINE DI
PREVEDERE UN FONDO PER FAVORIRE L’ORGANIZZAZIONE
DA PARTE DELLE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO
DI « VIAGGI NELLA MEMORIA » NEI CAMPI MEDESIMI (AP-
PROVATA DAL SENATO) (A.C. 792) E ABBINATE PROPOSTE DI
LEGGE: MANZI ED ALTRI; DE PALMA ED ALTRI (A.C. 777-1495)

A.C. 792 – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLA
PROPOSTA EMENDATIVA PRESENTATA

NULLA OSTA

sull’emendamento contenuto nel fasci-
colo

A.C. 792 – Parere della V Commissione

PARERE DELLA COMMISSIONE SUL TE-
STO DEL PROVVEDIMENTO

sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 1, capoverso Art.
2-bis, comma 1, sostituire le parole: 2023,
2024 e 2025 con le seguenti: 2025, 2026 e
2027.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

al comma 2, sostituire le parole: 2023,
2024 e 2025, ovunque ricorrono, con le
seguenti: 2025, 2026 e 2027;

sopprimere il comma 4.

A.C. 792 – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

Art. 1.

1. Dopo l’articolo 2 della legge 20 luglio
2000, n. 211, è aggiunto il seguente:

« Art. 2-bis. – 1. Presso il Ministero
dell’istruzione e del merito è istituito un
fondo, con una dotazione di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025, per promuovere e incentivare, nel
rispetto dell’autonomia scolastica, i “viaggi
nella memoria” ai campi di concentra-
mento nazisti, per gli studenti degli ultimi
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due anni delle scuole secondarie di secondo
grado, al fine di far maturare la coscienza
civica delle nuove generazioni rispetto al-
l’estrema sofferenza patita dal popolo
ebraico durante la persecuzione nazista
della Shoah.

2. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 1, pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede, quanto a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e,
quanto a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1 della
legge 18 dicembre 1997, n. 440.

3. Il Ministro dell’istruzione e del me-
rito, con proprio decreto, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, definisce
le modalità di utilizzo delle risorse di cui al
comma 1, stabilendo al contempo la tipo-
logia di spese finanziabili.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
prio decreto, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 1.

Al comma 1, capoverso Art. 2-bis, comma
1, sostituire le parole: 2023, 2024 e 2025 con
le seguenti: 2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

al comma 2, sostituire le parole: 2023,
2024 e 2025, ovunque ricorrono, con le
seguenti: 2025, 2026 e 2027;

sopprimere il comma 4.

1.500. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento)

(Approvato)

A.C. 792 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

la proposta di legge in esame « Mo-
difica alla legge 20 luglio 2000, n. 211,
recante “Istituzione del ‘Giorno della Me-
moria’ in ricordo dello sterminio e delle
persecuzioni del popolo ebraico e dei de-
portati militari e politici italiani nei campi
nazisti” », introduce, con una novella, l’ar-
ticolo 2-bis alla legge n. 211 del 2000 isti-
tutiva del « Giorno della Memoria » in ri-
cordo dello sterminio e delle persecuzioni
del popolo ebraico e dei deportati militari
e politici italiani nei campi nazisti;

l’articolo 2-bis prevede, al comma 1,
che presso il Ministero dell’istruzione e del
merito sia istituito un fondo per promuo-
vere e incentivare, nel rispetto dell’autono-
mia scolastica, i « viaggi nella memoria » ai
campi di concentramento nazisti, per gli
studenti degli ultimi due anni delle scuole
secondarie di secondo grado, al fine di far
maturare la coscienza civica delle nuove
generazioni rispetto all’estrema sofferenza
patita dal popolo ebraico durante la per-
secuzione nazista della Shoah;

l’obiettivo assolutamente meritorio
della proposta di legge di prevedere un
finanziamento a sostegno dei viaggi della
memoria nei lager nazisti contrasta, però,
nel testo approvato, con lo spirito e la
lettera del titolo della legge modificata e
con i contenuti dell’articolato, che preve-
dono espressamente che il Giorno della
Memoria sia dedicato « al popolo ebraico e
ai deportati politici e militari nei campi
nazisti » (articolo 2, comma 1);

ad Auschwitz, Mauthausen, Bu-
chenwald e negli altri campi e sottocampi
furono internati e morirono in grandissimo
numero anche gli oppositori politici italiani
al fascismo e al nazismo e i militari italiani
che rifiutarono di collaborare ed è, quindi,
fondamentale che il legislatore si impegni a
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porre rimedio ad una imprecisione che
potrebbe dar adito a parzialità o a diverse
interpretazioni nell’applicazione della legge
e a mantenere espressamente lo spirito e la
lettera della legge che andiamo a modifi-
care,

impegna il Governo:

ad adottare ogni opportuna iniziativa
di carattere normativo, atta ad aggiungere,
al comma 1 dell’articolo 2-bis introdotto
nella legge 20 luglio 2000, n. 211, il mede-
simo riferimento ai deportati militari e
politici italiani nei campi nazisti contenuto
nel titolo del provvedimento;

facendo seguito al titolo della legge 20
luglio 2000, n. 211 e con interpretazione
estensiva, a prevedere nel decreto del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito di cui al
comma 3 del nuovo articolo 2-bis, tra le
modalità di utilizzo delle risorse, anche i
viaggi nei campi in cui erano internati i
deportati militari e politici italiani.

9/792/1. Piccolotti, Manzi, Caso, De Ma-
ria, Zanella, Orrico, Ghirra, Amato.

La Camera,

premesso che:

la proposta di legge in esame « Mo-
difica alla legge 20 luglio 2000, n. 211,
recante “Istituzione del ‘Giorno della Me-
moria’ in ricordo dello sterminio e delle
persecuzioni del popolo ebraico e dei de-
portati militari e politici italiani nei campi
nazisti” », introduce, con una novella, l’ar-
ticolo 2-bis alla legge n. 211 del 2000 isti-
tutiva del « Giorno della Memoria » in ri-
cordo dello sterminio e delle persecuzioni
del popolo ebraico e dei deportati militari
e politici italiani nei campi nazisti;

l’articolo 2-bis prevede, al comma 1,
che presso il Ministero dell’istruzione e del
merito sia istituito un fondo per promuo-
vere e incentivare, nel rispetto dell’autono-
mia scolastica, i « viaggi nella memoria » ai
campi di concentramento nazisti, per gli
studenti degli ultimi due anni delle scuole
secondarie di secondo grado, al fine di far

maturare la coscienza civica delle nuove
generazioni rispetto all’estrema sofferenza
patita dal popolo ebraico durante la per-
secuzione nazista della Shoah;

ad Auschwitz, Mauthausen, Bu-
chenwald e negli altri campi e sottocampi
furono internati e morirono in grandissimo
numero anche gli oppositori politici italiani
al fascismo e al nazismo e i militari italiani
che rifiutarono di collaborare ed è, quindi,
fondamentale che il legislatore si impegni a
porre rimedio ad una imprecisione che
potrebbe dar adito a parzialità o a diverse
interpretazioni nell’applicazione della legge
e a mantenere espressamente lo spirito e la
lettera della legge che andiamo a modifi-
care,

impegna il Governo

a prevedere nel decreto del Ministro del-
l’istruzione e del merito di cui al comma 3
del nuovo articolo 2-bis, tra le modalità di
utilizzo delle risorse, anche i viaggi nei
campi in cui erano internati i deportati
militari e politici italiani.

9/792/1. (Testo modificato nel corso della
seduta) Piccolotti, Manzi, Caso, De Ma-
ria, Zanella, Orrico, Ghirra, Amato.

La Camera,

premesso che:

la proposta di legge in esame pre-
vede che presso il Ministero dell’istruzione
e del merito sia istituito un fondo per
promuovere e incentivare i viaggi nella me-
moria ai campi di concentramento nazisti
per gli studenti degli ultimi anni delle scuole
secondarie di secondo grado;

per il raggiungimento di tale obiet-
tivo può essere importante fare riferimento
alla geografia complessiva che a livello eu-
ropeo, disegna l’universo concentraziona-
rio nazista, e dunque insieme ai luoghi
dello sterminio ebraico e ad Auschwitz,
può essere opportuno fare riferimento a
realtà come Dachau (Germania: e nel caso
della Germania tener presente anche campi

Atti Parlamentari — 79 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 2025 — N. 435



specifici, come quelli destinati ad esempio
alla cancellazione dei disabili, e altro);

Mauthausen (Austria) vero campo
europeo, con deportati da più nazioni e a
forte composizione di « oppositori poli-
tici »; Natzweiler-Struthof (Alsazia, al con-
fine tra Francia e Germania), altro campo
denominato come monumento nazionale
alla memoria dallo Stato francese e preva-
lentemente destinato a prigionieri politici;

al fine di dare piena attuazione alla
proposta di legge in esame, che impone di
ricordare anche « le leggi razziali, la per-
secuzione italiana dei cittadini ebrei, non-
ché coloro che, anche in campi e schiera-
menti diversi, si sono opposti al progetto di
sterminio, ed a rischio della propria vita
hanno salvato altre vite e protetto i perse-
guitati », diventa importante considerare an-
che i « viaggi della memoria » presso « luo-
ghi della memoria » e « luoghi per la me-
moria » siti in territorio italiano;

facendo dunque riferimento al no-
stro Paese, si possono menzionare alcuni
siti memoriali, presso i quali sono attivi
servizi educativi strutturati rivolti alle scuole,
che possono restituire e comunicare agli
studenti diverse realtà, storie e memorie
che nel corso del secondo conflitto mon-
diale e nei decenni successivi si sono venute
delineando:

il Museo Nazionale dell’Ebraismo
Italiano e della Shoah – MEIS di Ferrara
per conoscere la presenza di lungo periodo
degli ebrei in Italia e comprendere lo scon-
volgimento causato dalle leggi razziali e
dalle successive deportazioni;

il Campo di Fossoli (MO), in
quanto campo di concentramento speciale
per ebrei dal 5 dicembre 1943 al 15 marzo
1944 e successivamente, fino all’agosto 1944,
campo di transito per la deportazione degli
ebrei dall’Italia. Unitamente a questo, è
degno di nota il Museo Monumento al
Deportato politico e razziale di Carpi (MO),
frutto dell’impegno civile di artisti che fu-
rono anche testimoni diretti degli avveni-
menti che vi sono rappresentati;

la Risiera di San Sabba, a Trieste,
che in seguito all’occupazione da parte delle

forze tedesche dell’area, trasformata in Ope-
rationszone Adriatisches Küstenland, fu uti-
lizzata come campo di prigionia provviso-
rio per i militari italiani catturati dopo l’8
settembre 1943 e poi trasformata in Campo
di detenzione e di polizia, unico lager na-
zista in territorio italiano;

il Memoriale della Shoah di Mi-
lano, sito nel luogo originale della depor-
tazione degli ebrei dal nodo ferroviario del
capoluogo lombardo, il Binario 21 della
Stazione Centrale (l’importante complesso
memoriale ospita al suo interno anche il
CDEC, Centro documentazione ebraica con-
temporanea);

il « luogo per la memoria » da-
vanti a Villa Emma di Nonantola (MO), che
sarà attivo dal 2026, dedicato alla solida-
rietà e all’assunzione di rischio di un’intera
comunità che ha accolto e salvato un gruppo
di 73 ragazzi e ragazze ebrei con i loro
accompagnatori, tra il 1942 e il 1943. Vi-
cenda, questa, che si delinea come storia
pienamente europea (furono salvati ragazzi
e ragazze ebrei provenienti da 5 nazioni
centro-orientali del nostro continente) e
come importante contributo offerto dalla
popolazione civile al salvataggio di vite pri-
vate di diritti e minacciate;

il Sacrario di Marzabotto, che cu-
stodisce i resti delle vittime civili e dei
partigiani deceduti nelle diverse località del
comune di Marzabotto, la maggior parte a
seguito della feroce rappresaglia scatenata
dai nazifascisti tra il 29 settembre e i primi
di ottobre del 1944, un presidio di Memoria
visitato ogni anno da migliaia di giovani e
cittadini;

il Memoriale delle deportazioni,
monito per la memoria, simbolo tragico di
una storia lontana che non deve tornare
attuale, presso il centro Ex3 a Gavinana, a
Firenze, il Memoriale italiano di Auschwitz,
allestito ad Auschwitz nel 1979 e inaugu-
rato nella primavera successiva, fu voluto,
progettato e collocato nel Blocco 21 del
campo di Auschwitz dall’Aned (Associa-
zione nazionale ex deportati nei campi na-
zisti) grazie alla collaborazione di un ec-
cezionale gruppo di intellettuali tra i quali
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spiccavano i nomi degli architetti Lodovico
e Alberico Belgiojoso, dello scrittore Primo
Levi, del regista Nelo Risi, del pittore Pu-
pino Samonà e del compositore Luigi Nono;

il « Parco nazionale della pace » a
S. Anna di Stazzema (Lucca) dove trovano
sede il Monumento Ossario in memoria
delle 560 vittime della rappresaglia nazifa-
scista del 12 agosto 1944, la Via Crucis e il
Museo storico della Resistenza è stato isti-
tuito nel 1991 con lo scopo di promuovere
iniziative culturali e internazionali, ispirate
al mantenimento della pace e alla collabo-
razione dei popoli, per costruire il futuro
anche sulle dolorose memorie del passato,
per una cultura di pace e per cancellare la
guerra dalla storia dei popoli,

impegna il Governo

a sostenere e finanziare anche « viaggi della
memoria » nei luoghi di memoria siti in
territorio italiano.

9/792/2. Vaccari, Manzi, Furfaro, Ferrari,
Scotto, Simiani, Ubaldo Pagano, Serrac-
chiani, Gianassi, Ghio, Bonafè, De Luca,
De Maria, Roggiani, Toni Ricciardi, Gra-
ziano, Morassut, Amendola, Peluffo.

La Camera,

premesso che:

la proposta di legge in esame pre-
vede che presso il Ministero dell’istruzione
e del merito sia istituito un fondo per
promuovere e incentivare i viaggi nella me-
moria ai campi di concentramento nazisti
per gli studenti degli ultimi anni delle scuole
secondarie di secondo grado;

per il raggiungimento di tale obiet-
tivo può essere importante fare riferimento
alla geografia complessiva che a livello eu-
ropeo, disegna l’universo concentraziona-
rio nazista, e dunque insieme ai luoghi
dello sterminio ebraico e ad Auschwitz,
può essere opportuno fare riferimento a
realtà come Dachau (Germania: e nel caso
della Germania tener presente anche campi
specifici, come quelli destinati ad esempio
alla cancellazione dei disabili, e altro);

Mauthausen (Austria) vero campo
europeo, con deportati da più nazioni e a
forte composizione di « oppositori poli-
tici »; Natzweiler-Struthof (Alsazia, al con-
fine tra Francia e Germania), altro campo
denominato come monumento nazionale
alla memoria dallo Stato francese e preva-
lentemente destinato a prigionieri politici;

facendo dunque riferimento al no-
stro Paese, si possono menzionare alcuni
siti memoriali, presso i quali sono attivi
servizi educativi strutturati rivolti alle scuole,
che possono restituire e comunicare agli
studenti diverse realtà, storie e memorie
che nel corso del secondo conflitto mon-
diale e nei decenni successivi si sono venute
delineando:

il Museo Nazionale dell’Ebraismo
Italiano e della Shoah – MEIS di Ferrara
per conoscere la presenza di lungo periodo
degli ebrei in Italia e comprendere lo scon-
volgimento causato dalle leggi razziali e
dalle successive deportazioni;

il Campo di Fossoli (MO), in
quanto campo di concentramento speciale
per ebrei dal 5 dicembre 1943 al 15 marzo
1944 e successivamente, fino all’agosto 1944,
campo di transito per la deportazione degli
ebrei dall’Italia. Unitamente a questo, è
degno di nota il Museo Monumento al
Deportato politico e razziale di Carpi (MO),
frutto dell’impegno civile di artisti che fu-
rono anche testimoni diretti degli avveni-
menti che vi sono rappresentati;

la Risiera di San Sabba, a Trieste,
che in seguito all’occupazione da parte delle
forze tedesche dell’area, trasformata in Ope-
rationszone Adriatisches Küstenland, fu uti-
lizzata come campo di prigionia provviso-
rio per i militari italiani catturati dopo l’8
settembre 1943 e poi trasformata in Campo
di detenzione e di polizia, unico lager na-
zista in territorio italiano;

il Memoriale della Shoah di Mi-
lano, sito nel luogo originale della depor-
tazione degli ebrei dal nodo ferroviario del
capoluogo lombardo, il Binario 21 della
Stazione Centrale (l’importante complesso
memoriale ospita al suo interno anche il
CDEC, Centro documentazione ebraica con-
temporanea);
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il « luogo per la memoria » da-
vanti a Villa Emma di Nonantola (MO), che
sarà attivo dal 2026, dedicato alla solida-
rietà e all’assunzione di rischio di un’intera
comunità che ha accolto e salvato un gruppo
di 73 ragazzi e ragazze ebrei con i loro
accompagnatori, tra il 1942 e il 1943. Vi-
cenda, questa, che si delinea come storia
pienamente europea (furono salvati ragazzi
e ragazze ebrei provenienti da 5 nazioni
centro-orientali del nostro continente) e
come importante contributo offerto dalla
popolazione civile al salvataggio di vite pri-
vate di diritti e minacciate;

il Sacrario di Marzabotto, che cu-
stodisce i resti delle vittime civili e dei
partigiani deceduti nelle diverse località del
comune di Marzabotto, la maggior parte a
seguito della feroce rappresaglia scatenata
dai nazifascisti tra il 29 settembre e i primi
di ottobre del 1944, un presidio di Memoria
visitato ogni anno da migliaia di giovani e
cittadini;

il Memoriale delle deportazioni,
monito per la memoria, simbolo tragico di
una storia lontana che non deve tornare
attuale, presso il centro Ex3 a Gavinana, a
Firenze, il Memoriale italiano di Auschwitz,
allestito ad Auschwitz nel 1979 e inaugu-
rato nella primavera successiva, fu voluto,
progettato e collocato nel Blocco 21 del
campo di Auschwitz dall’Aned (Associa-
zione nazionale ex deportati nei campi na-
zisti) grazie alla collaborazione di un ec-
cezionale gruppo di intellettuali tra i quali
spiccavano i nomi degli architetti Lodovico
e Alberico Belgiojoso, dello scrittore Primo
Levi, del regista Nelo Risi, del pittore Pu-
pino Samonà e del compositore Luigi Nono;

il « Parco nazionale della pace » a
S. Anna di Stazzema (Lucca) dove trovano
sede il Monumento Ossario in memoria
delle 560 vittime della rappresaglia nazifa-
scista del 12 agosto 1944, la Via Crucis e il
Museo storico della Resistenza è stato isti-
tuito nel 1991 con lo scopo di promuovere
iniziative culturali e internazionali, ispirate
al mantenimento della pace e alla collabo-
razione dei popoli, per costruire il futuro
anche sulle dolorose memorie del passato,

per una cultura di pace e per cancellare la
guerra dalla storia dei popoli,

impegna il Governo

a sostenere, nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, anche « viaggi
della memoria » nei luoghi di memoria siti
in territorio italiano.

9/792/2. (Testo modificato nel corso della
seduta) Vaccari, Manzi, Furfaro, Fer-
rari, Scotto, Simiani, Ubaldo Pagano,
Serracchiani, Gianassi, Ghio, Bonafè, De
Luca, De Maria, Roggiani, Toni Ric-
ciardi, Graziano, Morassut, Amendola,
Peluffo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dell’as-
semblea reca la « Modifica alla legge 20
luglio 2000, n. 211, recante “Istituzione del
‘Giorno della Memoria’ in ricordo dello
sterminio e delle persecuzioni del popolo
ebraico e dei deportati militari e politici
italiani nei campi nazisti”, al fine di pre-
vedere un fondo per favorire l’organizza-
zione da parte delle scuole secondarie di
secondo grado di “viaggi nella memoria”
nei campi medesimi »;

la suddetta legge n. 211 del 2000 è
attualmente composta di 2 articoli. L’arti-
colo 1 prevede che la Repubblica italiana
riconosce il giorno 27 gennaio, data del-
l’abbattimento dei cancelli di Auschwitz,
« Giorno della Memoria », al fine di ricor-
dare la Shoah (sterminio del popolo ebraico),
le leggi razziali, la persecuzione italiana dei
cittadini ebrei, gli italiani che hanno subito
la deportazione, la prigionia, la morte, non-
ché coloro che, anche in campi e schiera-
menti diversi, si sono opposti al progetto di
sterminio, ed a rischio della propria vita
hanno salvato altre vite e protetto i perse-
guitati;

l’articolo 2 della medesima legge
dispone che, in occasione del suddetto
« Giorno della Memoria » sono organizzati
cerimonie, iniziative, incontri e momenti
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comuni di narrazione dei fatti e di rifles-
sione, in modo particolare nelle scuole di
ogni ordine e grado, su quanto è accaduto
al popolo ebraico e ai deportati militari e
politici italiani nei campi nazisti in modo
da conservare nel futuro dell’Italia la me-
moria di un tragico ed oscuro periodo della
storia nel nostro Paese e in Europa, e
affinché simili eventi non possano mai più
accadere;

con la proposta di legge citata si
introduce, l’articolo 2-bis della legge n. 211
del 2000, prevedendo che presso il Mini-
stero dell’istruzione e del merito sia isti-
tuito un fondo, con una dotazione di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025, per promuovere e in-
centivare, nel rispetto dell’autonomia sco-
lastica, i « viaggi nella memoria » ai campi
di concentramento nazisti, per gli studenti
degli ultimi due anni delle scuole seconda-
rie di secondo grado, al fine di far matu-
rare la coscienza civica delle nuove gene-
razioni rispetto all’estrema sofferenza pa-
tita dal popolo ebraico durante la perse-
cuzione nazista della Shoah;

la proposta di legge quindi nasce
dalla volontà di far conoscere da vicino a
quanti più studenti possibili la realtà dei
campi di sterminio nazisti e, quindi, di
promuovere e incentivare, nel rispetto del-
l’autonomia scolastica, i « viaggi della me-
moria »;

questi viaggi sono estremamente ne-
cessari per rafforzare la coscienza civica
nelle giovani generazioni e per cancellare
qualsiasi tipo di atteggiamento razzista che
possa in futuro nascere come accaduto in
passato. È quindi necessario conoscere a
fondo gli orrori del passato soprattutto alla
luce della circostanza che il nostro pre-
sente è spesso teatro di guerre, conflitti e
deportazioni che accadono anche nel silen-
zio;

occorre pertanto, in sede di attua-
zione del provvedimento, accompagnare le
iniziative previste dal provvedimento con
iniziative ulteriori volte a sensibilizzare an-
che sulla schiavitù, la deportazione, la co-
lonizzazione e il genocidio dei popoli afri-
cani,

impegna il Governo

nell’attuazione della presente legge, ad ac-
compagnare la misura prevista dal provve-
dimento in esame con ogni iniziativa utile,
in linea con la finalità di far maturare la
coscienza civica delle nuove generazioni,
atta a sensibilizzare sulla schiavitù, la de-
portazione, la colonizzazione e il genocidio
dei popoli africani quali crimini contro
l’umanità, da diffondere nelle scuole secon-
darie di secondo grado, nell’ottica di valo-
rizzazione della memoria e nel rispetto
dell’autonomia scolastica e dei vincoli di
bilancio.

9/792/3. Soumahoro.
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